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ECCELLENZA 


< !gr Cco^ EceelUma » tom^ 

fiuti ì mìei Voti ^ ed ecco' fare 4twerate 
le mìe fperanze nell* avere per mezzo di 
Padroni ed Amici unita una Nuova Rac- 
colta di Lettere inedite del gloriofo SAPf. 

CARLO 
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C À ^ l Q a Q H R Q M E P 

jircivefcQva di Milano , riguardcknti i R^li- 
gioji della Cqtppagnia del Gesù , la quàk^ 
infìeme alle altre due già pubblicatt^. 

* forma irrefragabile monumento dello 

• fiato deplorabile^ , cui era già ridotta lah. 
Compagnia fino a' tempi di s\ Santo jircivef 
COVM^che vuol dire ne*pritni4nni del filo ejfere, 

Quefla dunque f e ne viene a Voi ^ 
Ee^ellentijjìmo Signore , nelV Uluftre vo- 
fira Patria sfregiata del chiarijjimovoltra 
Nome , dacché era già a Voi confecrata 
anche nella fola fiducia di poterla ottene- 
re come già accennai nella mia umi-. 
Hat avi Lptera Dedicatoria de* 20. Marzo 
, onde non pojfo che Jhmfnamentt^ 
compiacermi d* ejfirmifi "ora prefenPata sì 
bella occafione, affinchè nell* Italia , non 
che neW Europa tutta fimpre più fi rav- 
vivi V immortale voflro l^ome , che non può 
da alcuno rammentar fi fienza che fe gli pre- 
fintino i ifieme alia mente i caratteri lumi^ 
nofi (Piin Cavalier pio , e faggio^ e d* ui% 
Mimfivo zelante e providfifftm^ 9 qualciafcu- 
fto vi riconofee , e fi divìfi infime , 
pimQ fia il vo/ko zelo efficace nell* 
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tendere gli Ànimi àìtrui à fempré ftìk 
rintracciar nuohjt lumi ^ onde rèndere al 
Mondo fulgidiffime le giUfte provvidénzLj 
ajjiinie dal Re Fedeìiffimo t^oflro S^oman^ 
e dall* inclito fuó Mintjìero contra Iìl^ 
Compagnia del Gesù . 

Aggradite dunqilè quefta JincercL^ 
teflimonianta deììà Utià inalt e'r abile de^ 
lozione verfò la Reàl vóflrà Corte j e verjò 
Un di Lei jì degno Mihijìro ^ qualP'oi Jiete^ 
Eceellentjjpmo Signore ^ e femprepiù confi* 
der atemi quale con ogni ftima ^ » profondf 
Ojjèqìiio mi pregio t^ere 

. _ I 

ÒeìV Ècceiienza Plofira^ 


ÌMgànb 4 . Novembri 


Vmlifs, Divotifi, ^ id Ùhbtigàtijit Set* 

jPretè (aio. BàtiÀà Àgiieìli » 

vs:^ I 
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EDITORE J CHÌ LEGGE ■. 


Duè generi d' Uomini 
fi debbon ridurre co- 
loro, feri ve il Chiarif- 
fìmo Signor Abate di 
Fleury nel quarto dif- 
corfo lopra la lua cele- 
bre Storia fecclefiaftica, li quali altamente 
dilapprovàno ogni p ubblicazionede’Fat- 
ti, eh’ Elfi reputano dilavvanraggiofi alla 
Chiefa . I Primi fonò alcuni Politici pro- 
fani, i quali non conofeendo punto la vera 
Religione la c®nfondono con le falfe , 
è, la riguardano anzi come un’ inven- 
zione umana per tonténef il Volgo 
nel fu o dovete , onde temono di tut- 
to ciò , che potrebbe indurre diminu- 
zione di riJpeito nel Popolo e che , 
giufla" il loro parlare , tenderebbe a 
( difabbufarlo . I Secondi fono alcuni 
Pii fcrupolofi , . i quali per uno zelo 
. * : ipàco • 
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pòco lllamìnàtò càdoiió tìelló fteflb ìii* 
con veli icftte di tremare V allòtchè tiori 
v’hà iilcim motivo di temere » C^aanto 
detertabili folio ì primi ^ co* quali tìoA 
fi avrebbe a lar altro ^ che amniae* 
filarti ^ e convenirli ^ altrettanto 
fono dtpiorabili i lecondi ^ e a colf òro 
ragionar li potrebbe in quello modo i 
che temete ? forié diconolcere la verità ? 
Vói dunque amate di riniancr nell* er* 
rore j o almeno nell* ignoranza \ e 
dcfiderate che tutti Vi rimangano ? 
Qual periglio hà da i neon trarli nel pa- 
lefare i vizj ^ ed i vi zi oli qualora 
dell* ìnterellè della Repubblica Gri- 
fliana ^ che ciò fi faccia > ( * ) fé la Noilra 

Sta* 


t * ] Sant* AgoiUriò a quèifo proposto 
Serm. l. de verbi Apojii dice chiaro t 
Ubi tàlee tnveneritis ^ oeétiltare nolite ^ 
e Sàn Tonimàfó d* Aquino • pàft. 
q. 4 li a. 4. Salai rhaltitadtnis 
ferenda paci quórumeum^ue pilgulàriùni 
horrànuni * c foggi unge : Cura de ve- 
ritaté fcàndalùrH oritur inagii eft fufiu 
> nendum fcaridalum ^ quànì vefitas ttliià* 
quatur , ut Gregorms diéit » 
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Santà Religione ^ la quale è pura^ ^ 
td intontaminata detellà ì primi > c 
dilapprova i fecondi ? Leggete là^ 
Sacra Scrittura ^ e Vedrete ^ che Mosè 
iloti difTimulò nè i peccati del fuo Po- 
polo ^ nè i Tuoi proprj difetti ; Gh<L> 
Davide Volle > che il fuo peccato fof- 
fe fcritto con tutte le dfcollan^e E 
che gli Evangelifti non ebbero alcuiL^ 
tìbrezao di efpòrre la caduta di Saa*^ 
Pietro j P Incredulità di S. Toffitnalo, 
e il tradirtìento di Giuda . La fincerità 
è il foiidanrienio della Vera Religione ^ 
ed ellà non ha bifogno nè d* uillanaa* 

f colitica ^ nè d' alcun artìÈrio » Siccotiie 
ddio permette i mali ^ che potrebbe»» 
Impedire , perchè Egli fa trarne del 
bene per gli Eletti y cosìi dobbiam cre- 
dere ) che farà ridondare in noftro pro- 
fitto la cognizione de* difordini » eh* 
Egli ha fofFerti ^ e va fofircndo 
nella fua Chiefa ^ 

Se non lei dunque dell* uno ^ o 
delP altro genere ^ o Leggitore > do- 
vrai aver a buon grado ^ eh* io abbia 
pubblicata quella Teraa Raccolta di 

Lei' 
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Lettere inedite del gloriofo San Cariò, 
Borromeo. Ardyefcovo di Milano ri- 
guardanti i Gefuiti . . 

Sono tali Religiofl accufati da^ 
tanti Scrittori come perniziori alla Chie- 
fa j^ed alla umana Società per aver 
deviato dal loro Sagro Idiiuto , per 
aver abbracciato un Siftema . Poliricó- 
Mondano -, per aver corrotta la Mora- 
le Evangelica -, per aver tradita la 
comune in lor conddenza nell’ educa- 
zione ed ammaelkamento della Gio- 
ventù per elTer Perturbatori della; 
pubblica quiete e di quella de* Prin- 
cipi per la loro fmoderata fete delle 
ricchezze perii fordido Commerzio 
da Effi efcrcitato ^ per aver in fomma 
rovelciate le Leggi Divine ^ ed Umane, 
SI nella Griftiana ^ che nella Civile 
Società ; all’ incontro Eflì decantano 
come perfcGuzioni e calunnie tutte que-^^ 
fie accufe ; fpacciano per Uomini di 
perduta cefeienza tutti quelli Scrittori; 
li rapprefentanqhper tanti Eretici trafpor- 
taii da maligno livore centra ii ben 
loro è della Òhiefa , di cui fi van- 

taa» " 


tanó / Benemeriti;^ efpongònó le glo- i 
riolc lor gdlii a prò delia medcfì na; fan 
rifai tare il loro etlrinfeco portamento ve- 
ramente grave e contenuto , e cosi pre- 
occupando' le menti degl’ incauti li fan 
dubitare noti folo della realtà j ma 
perfino della poflibilità degli fviamcnti 
loro imputati , de’ quali s’ arriva a 
credere incapace un Gefuita . Che più ? 
Quantunque il buon ordine richieda, 
che non 11 pofia da’ Rei dar eccezio- 
ne a’ Tribunali Supremi, che li condanna- 
iiOjperchè altrirnenti fi rovefcierebbc ogni 
gìufiizia.fra gli Uomini , tanto ha 
potuto di fe ftefTa confidare la Goni- 
pagnia , che contra ogni buon fenfo è 
giunta a fpacciare per maligne ed 
ingiurie- le procedure e fentenze fatte 
da varj Principi e Maefirati contro de* 
fuoi Religiofi , ed a pubblicare Apo- 
logie per farli reputar innocenti , ' ed 
iniquamente calunniati . 

In quello flato di cofe , fin cui 
è di fomma necefiìtà ben difiìnguere. 

H vero dal falfo , dacché fi tratta del- 
la eterna falute delle Anime , c di ‘ 

.. cono- 
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conofcerc j fc convenga fidare la Gló-» 
ventù , e la propria cofeien^ a tali 
Rel'giofi ^ non pofToilo § che giiifta- 
inenté defide rarfi da ogni vero Gri- 
ftiano de’ documenti di tal natura j 
che per la loro irrefragabilità e ve- 
nerazione ii mettano iti pofiiuira di 
poter almeno fpregiudicarfi delle pre- 
venzioni ^ c j Veggendo ^ che fin 
da* primi tempi di tal 6.eligiOnè uii 
infigne di lei Bctìcfattórc quàlc fu SaA 
Carlo dovette coiìófcerla depravata a 
fegiiO d’ eflcr bi fogno fa di Rifornla ^ 
quindi ^dTare àd elaminare^ , e tazió- 
ciriàre fu i fatti pofiefiori fino a’ dà ^ 
nofiri 4 per. decidere della impor- 
tante CàUla i che Viene ora agitata ne* 
due Triburiali ^ che gli Scrittori j ed 
i Principi hanno alzati àt corpetto di 
tutte le genti cóntro di ella j elTcndo ^ 
la Dio mercè^ . finiti que* tempii in cut 
la ftorta di lei politica j le appareri- 
Ze ^ ed i mondani appoggi prevalfe- 
to a fegno d* inaipedirne là cognizio- 
ne ^ e foffocarne ogni giudizio < 

Che le Lettere di S. Carlo ferva*- 

ae / 
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cgTCgiarricnt^ al fine propofto , 
1- hapno i Geluiti flefll riconofciuto , 
Sgi^Q note le cjiligeaze fatte da* 
Gefuiti d’ Italia per vedere, fe po- 
tevanq nella biblioteca Ambrofiana rin-^ 
venir Lettere del Santo Arcivefeovo 
poftefiori , Q contemporanee a quelle 
delle due prime già pubblicate Rac- 
colte , onde in qualche guifa* pallia- 
re le accufe , che effe racchiudono ; 
Ma il Santo , che noq aveva fcritto fc 
non quanto la fomma pietà fua , e 
rApoftolico fuo ?do per la 'Maggior 
Gloria di Dìq , per il bene della fua 
pioceil , c per quello della fchiefa 
ynivcrfale gli avev$ dettato , pon 
poteva effere ineguale a fé lleffo,nè po^ 
leva lodarli quando per la loro condotta 
fi rendevano biafimevoli. 

La Traduzione in Lingua Francefe, 
C la riftampa toffo leguita in Francia 
delle prime Lettere , fece tal colpo 
in ogni ordine di Perfone di quella 
Illuminata Nazione , ed in quel dotto 
e religiofiffimo Clero accefo tutto di 
divozione c venerazione verfo un s't 

i;ift 
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gran Santo , e s'i gelòfo ofFervatore_i 
della fana di lui Dottrina , che fi può 
dire , che tali Lettere abbiano in- 
dotte in parte , e inficme giufiificato 
le rìfoluzioni prefe da que' Parlamenti 
per P abolimento de’ Geuiiri in quel 
Regno ; Onde il famolb, Gefuita P.. Ber-. 
tier Apologirta della Compagnia iii_^ 

. Parigi u fece fubito. premura di feri ver© 
a un .luo Confratello ' in Milano , 
dicendogli che , ficcarne tali Lettere 
facevano gran colpa negli animi di mol-^ 
te Perpjne , ed anche de* Prelati ^ 
defiderava , che fe gli fomminifirafiero 
alcuni* lumi , cioè , fe tali Lettere erano 
autentiche e< conformi agli Originali mar 
nof crini ; Un* e fan a informazione delle 
contefà di S. Carlo co* Gefuiti.y e prin- 
cìpalmente col ,P. Mazzarino y , fe v* era 
in Milano qualche monumento di ricon^ 
dii azione tra i Gefuiti , ed il Santo , 
per accingerfi , fe avelFe potuto , a 
difendere la fua Compagnia , e parar 
il difdoro , che glie ne veniva . Ma in 
vano avrà egli afpettato favorevole rif^. 
pofta alle ìue dimande , dacché Pau^. 

UiU’» 
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t€Àticità delle dette Lèttere è irrefra- 
gabile" ; nè la pofterior condotta 
Gefuìti diede luogo al Santo di aiu- 
tar modo di perifare,^ edile di fcrivere . 

Potrà ora il P.Bertier in leggendo queda 
TerzaRaccolta^ dell* auteilticità della quale 
fi guarentifce il Pubblico , più didintà- 
inente conofcere , quali fodero le con- 
tele de’ fuoi Confrati , c quale, e quanta 
la protervia del luo Mazzarino contra il 
Santo Arcivefcovo, e T ingiuda protezio- 
ne che ne adii n fero i Gefuiti di Milano 
e di Ronda ^ ed.infìeme fempré più con.- 
vincerd’,che quel laRiforma, che allora il Si 
e con lui tanti Uomini infigni in pietà e 
dottrina si ardcnteniente defiderarono , 
è ora alla Gprapagn^ ( per fottrarla dal l’- 
imminente total pfecipizìo)oltre ogni di- 
re necedaria , fe pure eiFa n’ è ancora in 
tempo , dacché il piidlmo Monarca di 
Portogallo , ed i rifpetcabilidìmi Parla- 
menti di Francia l’hanno riconofciuta cor- 
rotta a fegno d’ edèrne ormai incapace . 

Alcuno forfè avrebbe potuto defiderare, 
che all’ Edizione di quella Terza Raccolta 
'^fode unita la ridam^pa delle due pri- 
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me ordinandone cronologicamente 
tere j ipa l'amore di*giovare al Pubblico , 
e,di tendergli men gravofa la compra 
disLprcztolQ Corpo di Lettere ha preva^ 
lutò, cd hà fatto abbracciare ilpattito di 
citare a* fuol^ luoghi quelle delle due 
Prime Raccolte , e di formar in fine di 
quefta un Indice Cronologico degli" 
Argomenti di tutte tre , onde ehi è già 
proveduto delle due prime, non abbia che^ 
dcfiderarc di più . Non fi c mancato di 
corredare anche quefta Raccolta dì note 
erudite , . c adattate alle prefenti circo, 
flanze , acciocché tu abbi campo , cor-» 
lefe Leggitore jdi fare quelle oftervaaio- 
ni, che conducano al retto fine, che *ft 
è armo di miranèlP unirla, e nel prog-» 
curarne TEdìaionc « £ vivi felice « 
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- lettera 

Al Cardinal Borromeo a 

Nicolò Ormanetto , ( <* ) da Milano, 
1565. ^6. Febùrajo , 


On occafionc de la morte deK 
P. Jacomo { b ) V. S. 11 - 
ludriirima raccomanderà il Se- 
, A mina- 

(a) Monftg. Nìccola Ormaneto Veronefe fu 
fatto dal S, Card. ~Arciv. fiio JAicario Gen. nel 
mtfe di Luglio del Egli lavorò molto con S. 

Carlo nel dare flabilimento nel Seminario a 
fuiti in Milano . Due anni circa lo fervi in tal 
Carie a., mentr* offendo flato chiamato a Roma dal 
pontefice Pio t^. fu dal medefimo trattenuto in 
detta Città , di indi fatto P^efeovo di Padova , ‘ * 

dopo anche Nunzio Pontifizio alla Corte di Spa- 
gna. Di (jueflo grand* Uomo fcrivendo S. Carlo al 
Card. Aleffandrino ne! 1^66. il chiama Virum 
in rebus agendis omnino integrum,do( 5 lum,for- 
tem, ingenuum , ^ in negotiis demandatis prò- 
^novendis vix unquam celTantem . Oltroch. in 
Notis ad vitam S. Car ili pag. 85. 

(b) P. Jacomo Carvajal Gefuita Spa-> 
gwuolo , il qual venne a Milano nel 
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Seminario al P. Benedetto V {a) et fopra tut- 
to per la provinone di un homo pio , dotto, 
et prouido per il gouerno di quel loca, toc- 
cando a bon propofito .tre ponti , uno che i 
putti fiano tenuti in timore , et obedientia , 
et gran rifpetto a foi Superiori , T altro , che 
vi lia attefo, con ogni diligentia nelle lette- 
re , il terzo , che la mente fua è che ven- 
ghino a fervir alla Cathedrale , , quello pure 
ricordo, percioche mi è paruto , chel P. /a- 
como per foprabondanza di Charità folfe al- 
quanto indulgente , et ho intefo da qualchu- 
no , che non li attende molto da Macftri ad 
infegnar* quelli primi flindamenti delle lette-' 
re , et la cofa del venir alla Chiefa era ri- 
dotta a niente con tutto che ne hauefli fatta 
molte volte inllantia , et fon flato alle vol- 
te per fame qualche gagliardo rifentimento, 
ma ho voluto lalciar quello ponto a lei 
quando vcnille , non volendomi metter a pe- 
ricolo di rottura , vedendo che quello ho- 
mo da bene , che è morto , era molto filTo 
nelle fue opinioni et d* ogni cofa temeva 
per la fanità de putti , et a me non piace 

hauer 


( a ) P. Benedetto Valmìo Barmìgimo , 
che fu de* primi Gefuiti introdotti in Milano y 
di cui fpeffe volte Jt. ragiona in quefte Lettere, 

/ 
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hauer loro tanto rifpetto , onde poiché è 
piaciuto a Dio di pigliarlo a fe , V. S.-Il- 
luitriilima haue'rà occafione di lafciarh inten- 
der della mente fua in quello , nè io inten- 
do mai , come lafcino di venir la fella alla 
Cattedrale , celiando un poco numero per 
fervido della Ghiefa di S. Giovanni Ri- 
cordo ancora che la raccomandi quelli , che 
fon del numero de i Cento , fc ben non fon 
ricevuti dentro al Seminario , dico , che fe 
ne habbia quella iilelfa cura nella pietà , 
ne* collumi , et nelle lettere , che fi ha de 
quelli di dentro , percioche mi fon avillo , 
che di quelli non fe ne ha tenuto tanto 
conto . Non rellerò di far qui quelli offi- 
cii a bon propofito , ma^fo che quello che 
farà V. S. llluitriifima farà di maggior effi- 
cacia , et aiuterà me anchora aflai , et co- 
me ho detto fi facci in modo , che non 
paia ricordar di qua , toccando qualche al- 
tro panicolace fuori delli fopradetti , che 
torni a propolìto di quello governo è necef- 
fario far alcuni ordini per il governo tem- 
porale, et ipirituale di quel loco, et voglio 
tar ogni opera pfer hauer de que* Statuti de 
Collegii d’ Inghilterra , che fono compitiffi- 
mi in tutte le parti . •* 

Tom. 2. n. 28. 

A 2 LET- : 
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lettera n. 

A Monftg. Ormanetto Roma 

Il Cardinale Borromeo di Milanor 
30. Acrile-. 

I O mi truovo pai mal fatisfatto delli Mac- 
ih'i dd Seminario qui , che non faticana 
con quella diligentia che conurene , nc 
f na di quella fuffìcienria , che bifognereb- 
be . On-ie è necelTario farci provi (ione , ac- 
cÌDche li figliuoli non patifcano . L* ho det- 
to al Rettore del Collegio , et non ni pro- 
vede . Vorrei che lei ne faceffe officio collie' 
che mandaflcro degli' huomini di pezza , poi- 
ché fanno , che fuori di Roma , non hanno 
luogo pili principale di quello di Milano . 

' P. S. Hauendo viflo che quel ch’è fcrit- 
to di fopra- delli Mae/tri del Seminario è uo 
p )co freddo , parmi di aggiungere , che fa- 
ci ate ogni opera perche fi provegga di pre- 
fente di detti Maellri , altramente non potrò 
fe non flarne con molto difpiacere *• 

Tom^ 3. n. 


LET- 
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LETTERA III. 

A Monfignor Ormanetto Protonotaro 
ApofloUco Roma 

0 

Il Cardinale Borromeo da Milano 
1570. ij. Maggio . 

M I trovo già qoaldie meli in travaglio 
d’animo per le cofe del mio Semina- 
rio di Milano, il fcopo del quale ( co- 
me voi fapete ) efl'endo informato del graa 
bifogno di quella Chiel'a , deve elTere di al- 
levare buon numero de figliuoli per pot?r di 
mano in mano rinovar quello Clero Secola- 
re , et rimediare all* ignoranza granale , che 
vi fi trova tanto nella Città, come fuori, et 
malfirpe per provedere alle cure , tanto più 
nei luoghi poveri in villa ,' et nelle monta- 
gne, dove le non facelTi diligenza di nutrir- 
ne di quelli del paefe medéfirao , et grolTi- 
mente , et di raandarveli per obedienza , noa 
lì trovarebbe chi v* andafie a rifedere ; Co- 
me adunque il bifogno di queda Chiefa è 
grandilTimo per la va-llità fua , hauendo for- 
fè da feicento Parochic da provedere oltre le 
Collegiate , et molti Curati ignoranti , che 
Jianno bifogno di Coadiutore , poiché per 
r incuria di tempi palTati habbiamo li Preti 
ignorantilfimi , così la maggior folidtudine , 
' ) - A j ch’io 
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di* io habbia in quefto ofeio mio Paftoraltf 
è di proVederc al detto bifogno , vedendo 
che li popoli ‘patifcono grandemente ^ parte 
per non haucr Sacerdoti , che Tempre mi 
trono da ^o. in Cure vacanti per non 
hauer Soggetti , ne anche tolerabili da met- 
terai, parte per hauer molti Parocchiani così 
ignoranti , et di poco fpjrito , che li popoli 
non pollono far tanto profitto , come fareb- 
, bero fe haueffero buona guida , et buoni 
Palèori , per 1* ottima difpofitione , che è in 
loro ; et fi come la maggior f eraiiza mia 
per il rimedio deve efier polla in quelle no- 
velle piante del Seminario , alle quali non fi 
manca di tutta la cura , et diligenza pofiìbi-* 
le ; cosi vedo per ifperienza , che- reitarc- 
mo defraudati dell’ elpettatione che noi ha- 
uemo , fe non fi rimedia ad una cofa , che 
' pare* rivolga il feopo del Seminario , a fine 
affai diuerfo da quel, che fi è propollo, per- 
cioche qualfifia la cagione , quelli figlioli 
hanno prefo tal piega , et inclinatione alla 
Compagnia del Giesii , che oltre doi de* mi*» 
gliori ingegni , et più fufiìcienti in lettere , 
et in collumi, che v’entrorno gli anni pai*, 
fati , quell* anno in occafionc d’ un altro già 
in Sacris, et uno de* migliori de tutti., «el- 
le lettere , che è entrato nei Canonici Rego- 
lari , fe ne fono feopeni molti rilloluti di 
entrar nelli -Gefuiti , et altri non cosà riffo- 

' luti. 
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luti , ma pur parlavano tra loro d* andate 
chi ne i Ge'fuiti , et chi in altra Religione, 
da che fon venuto in cognirione ^ xhe poco 
fondamento polTo fare d’ avermene à fervile 
per la mia Chiefa , almeno delìi megliori 
caminando quello Seminario fecondo la for- 
ma prefente , così per l’educatione che han- 
no da quelli Padri , la quale fi accoda più 
al vivere regolare , et olTcrvante , che altra- 
mente come per la conuerfatione loro conti- 
nua, et per hauer quelli figlioli le confeien- 
tie loro in mano di elfi Padri , che li con- 
fclTanr^ da che ho dubitato che quando tro- 
vano in alcuni capacità , et difpofitione al 
Stato di Religione per confeienza gli elfor- 
tino ad abbracciar quello Stato più perfetto, 
overo anche ulìno qualche diligenza indiret- 
tamente , fe vedono qualche belP ingegno 
per guadagnarlo alla Compagnia . Onde io 
giudico , che quelli , che fono inaoTi nella 
devotionc allcttati dalle cofe fopradette , et 
defidcrofi d* andare alla pcrfetionc , facilmen- 
te fi rifoluino d* entrare nella Compagnia . . 
Altri non così manzi nella devotionc , ma 
invitati dalla comnaodità , -efie vedono ,'che 
fi ha nelle Religioni di lludiare , et d* elTer 
proviifi de i bifogni'loro fenz* altro falli- 
dio , et per -fuggire anche V occalìonc d’ an- 
dar a llentare in una Cura povera faranno la 
medeliraa rilfolutione d’entrare in queda , 

. . : A4 o in 
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o in altra congregatione , et altri forfè v’en- 
traranno non tanto per divotione, neper de- 
fìderio di {Indiare , et d* havcr le commo- 
dità predette , quanto per compagnia degli 
altri , che ben fapete ^ quanta forza ha in 
far fare di quelle rilTolutioni la compagnia 
de figlioli , allevati nella medefima cafa»{co- 
’ la , et converfatione , come f mo quelli , che 
quafi non praticano con altri , che fra loro , 
di modo che io verrei a redare con li pili 
groffi , et manco atti a far riufcita et con- 
leguentcmente fenza fperanza di cavar frutto 
fe non poco di quello Seminario per quello, 
che s* appartiene al bifogno particolare di 
quella Chiefa , dalla quale pur è mantenuto 
con tanta fpefa , et diligenza , et tanto pili 
riufcira quello , quando comincieranno a 
introdurli et inamorarfi nelli Studii Scolalli- 
ci , nel corfo di Filofofia , et di Theologia, 
che farà quell* anno proilimo , che fin* fiora 
non ve ne fono fiati admelTi fe non tre . Nè 
per riparare a quello, vedo d’elTer fufficien-' 
’t* per me , perche febbene fecondo il Gaie- 
tano nelli opufcoli li Superiori delle Reli= 
gioni pollono far degli ordini , e Conftitu- 
tioni fra loro di non accettare certa forra di 
perfone , et quello non s* intende prohibirli 
r ingreffb di Religione , perche a quei tali 
non può mancare di fervir a Dio in altra 
Rdigione pcobata et pur quella Congrega- 
tione 
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tloiie de Jefuviti nelle fue conllicutionì efclu'- 
de quelli, che haueflcro ricevuto habito d* al- 
tra Religióne ,.fc ben T havelTe portato un 
giorno folo , nè fatta profeflione alcuna , 
nondimeno a volere io procurare da loro un 
ordine tale per particolar mio duterclTe , et 
aiuto di quella Chiefa in quello ho l’cru po- 
lo di non poterlo far con buona confcienza : 
Onde non mi parve di far altro , che di lì- 
g lificare alli Padri qui la cofa come pafla- 
va , et il dubbio che io havevo che dalli 
offici! diretti, o indiretti di loro, o de Mi- 
nillri fuoi nel detto Seminario , o almeno 
dall* incaminamento , che gli davano nell* 
cdiicatione nafcelle quella commotione , et 
rivolgimento d’ animo a quelli figlioli da 
quel fcopo, al quale fono chiamati entrando, 
et educandoli nel Seminario , il qual diibio 
tutto quello Clero nè io ci levareflìmo mai , 
llando il Seminario nelle loro mani; fe non 
folle efcUifa affatto la fperanza a' loro Padri, 
et fuoi Minillri qui di poter haver di que- 
lli figlioli , et a i figlioli poter entrar fra 
loro , perche quando bene li Superiori def- 
fero qualche buon ordine a quefto , di non 
far offitii etc. non m* alficurarei facilmente , 
che foffero elTequiti dalli Minillri che ten- 
gono li dentro , mentre che li reilaffe aperta 
qualche pona di poterli ricevere , onde fi 
,come a me pareva di non poter impedire al- 
cuno 
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Cano in particolare che non eritralTe nella 
Compagnia loro , nè in altra Religione pro- 
bata ; cosi li faceua farere, che non vciei- 
do rimediare a quel fof petto, conofcevo l*ob- 
bligo mio veri o di quella Chiefa , et del fi- 
ne , per il quale è fatto il Seminario , di 
pili to/lo mutar il governo , et meterlo in 
mano de i Preti Secolari , perche alhora poi 
quelli , che da fua polla piglialTero incl ina- 
li one d* entrar in qualche Religione , non 
folamente non farebbero da me impediti, ma 
aiutati quanto potcflì ad elTequir 1* intento 
loro , perche alhora non potrei efifer rinfac- 
ciato da alcuni di quello Clero di Milano , 
come fanno addelTo , dicendo , che quelli 
figlioli entrano in Religione per Oflìtìi, che 
vi lì fanno attorno da quei , che governano 
qucfto Seminario ; et per quello rimettevo 
alla confcic'iza loro il confiderare , fe efli per 
levar la mah fatisfazione, eh; li d^ a quello 
Clero , et occalìone di mormoratione a* quel- • 
li , che dicono , che elTi Padri feducono que- 
lli figlioli per tirarlii in quella fua Congre- 
gatione , folte honor di Dio , et cofa ragio- 
nevole , che r Generale loro facelTe un Or- - 
dine che niuno educato in quello Seminario > 
folle ricevuto in quella Congregatione , et 
itiollrando elTi Padri , che facilmente il Ge- 
nerale darebbe ordine , che non fe n accet- 
tale , et dclìderando che con, quello io mi 

1 con- 
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contentafll volentieri , che fi riceveffero al- 
cuni di quelli , che alhora facevano inltan- > 
eia d* entrare, mi contentai , che piglialTero 
quelli di loro , che gli parelTe , penfando 
però dal modo del parlare , che mi fece il 
Vihtator loro , che non folle per riceverne 
piò d*uno,o doi . Sopra di quello ne fcrif- 
lero al loro Generale , ii quale rcfcrilT* che 
non ne accettaflero piìi alcuno , fe non li ri- 
ceveva lui medefimo , et difle anche , che 
non ne harebbe accettato fenza fattisfationc 
mia . Con la venuta di quella lettera accct- 
torno quatro di quei cinque , che domanda- 
vano d^elTer accettati nella fua Congregazio- 
ne , et fra elfi uno già Diacono , et un* al- 
tro di piò fperanza di buona riwfcita , che 
altri figlioli del Seminario , prefupponendo 
quelli cfclufi dell* ordine dato dal Generale 
per il confenfo mio fuddetto : quanto poi all' 
ordine del Generale mollrai alli Padri , che 
non rimediava punto al bifogno di quella 
Chiefa , perche tutte le volte , che verrà fpi- • 
rito ad uno d'entrare nella Compagnia , a 
me parerà che negandogli il confenfo , rella- 
rò con fcrupolo di confeienza d’clTet io cau- 
fa d* impedirlo dall' ingrcllo della Religio- 
ne , overamentc concedendolo, che fiamo nel- 
li termini di prima di tener queilo Semina- 
rio incaminato a feopo diverfo dall' inllitu- 
to fuo; onde' tacevo j^rma rilTolutione di mu- 
tar 
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tar governo , et lo feci intender alli mede- 
mi Padri fccretamente , perche s’ andane pen- 
fando al modo di farlo con honore della 
Compagnia ,'Ct con manco danno del Semi- 
nario . Et così s* andò diffegnando fopra doi 
quelli Preti di Santa Corona per il govèrno 
Spirituale , et corporale de figlioli con l’ag- 
giunta di qualch* altro Sacerdote > et fe bifo- 
gnafle arche di qualche Laico huomo da be- 
ne , et Spirituale per le Cullodie de Dormi- 
torii ; Et per le lettioai quanto alla prima, 
et feconda Scola fi provedefie d'un buon Mae- 
llro Sacerdote fe fi potefie bavere , ouero lai- 
co huomo da bene , et per le altre Scolc in- 
fime fi f«rcelTe fupplire per alcuno di quelli 
médefimi del Seminario , come ve ne fono 
de fufficienti ; et fe fra tanto fi hauelTe diffi- 
coltà in trovare qualche Maellro foraltiero a 
propofito, fi facefie che 1’ Seminario andaffe 
alle lettionì delli Padri al Collegio, dove con 
quella occafione s* è llabilito che mettano le 
Scuole publiche a benefitio comune della Cit- 
tà . Quello governo per una parte mi piace- 
ria pili che quello dei Padri Gefuiti rifpec- 
to all’ educatìone , che pib s* accollaria alla 
vita de Preti fccolari , et che habbiano da 
far l’efercitio di Curati , che non fà la ló- 
ro , ma per le altre parti patifee affai delle 
difficoltà , prima per la caredìa grande, che 
fi ha d’ huomini atti a quello gouerno per. 

po- ' 
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potere quando uno mancafle fuflituire un* 
altro in luoco fuo , poi per il modo dell* 
infegnare , che appreffo de’ Padri e miglio-' 
re , et pih facile , et anche perche fra loro, • 
come accade fra Regolari fono piìi uniti ,ct 
concordi nel goucrnarc , dependendo tutti li 
Aliniitri inferiori da fuoi Superiori con piti 
obcdienza , che non faranno li Preti Secola- 
ri , oltre che il gouerno de collumi camina 
pili lìcuro ; ma dall’ altra parte andanioui 
tutta la fomma del frutto principale di que- 
flo Seminario, o almeno -la quiete della Gon- 
fcienza mia , non mi pare poter fare altra 
rilTolutione di quella . Solamente ho giudica- 
to bene prima di elTequirla di darne avifo a 
N. Signore per mezzo vollro come fo* , per 
vedere , fe forfè Sua Santità giudica (Te poter, 
et dover e(fa dar 1* ajuto , che io defidcro per 
altra via, che della mutatione, provedendo per 
vigor d* un Breve , che di quelli figlioli edu- 
cati neb Seminario non pofll entrar alcuno 
nella Compagnia fua del Gesh per le confl- 
derazioni dette di fopra della fatisfattione di 
quello Clero , che nianticne il Seminario , 
del fcopo del Concilio , et nollro nel min- 
tenere il detto Seminario , et del bilbgno 
grande , che n* ha quella Chiefa , attefo che 
pur non s* impedifcono dal (lato di oerfer- 
tione , poi che hanno tante altre Religi >ni 
probatc , ove poflbno entrare ; in che peiò 

non 
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non intendo domandar a N. S.^cofa, che non 
^ fi poflì , o deva fare con confeienza ; mi ri- 
metto in tutto alla pietà , et prudenza di Sua 
Santità come Padre Uniuerfale , che veda 
quello fia pili honor di Dio , et fervitio di 
quella mia Chiefa, quale fono obligato d* aiu- 
tare con tutti li modi convenienti ne i bifo- 
(gni fuoi fpifituali , mafllme di tanta impor- i 
tanza come quello . Se anche da N. Signore 
o da voi altri colti lì trovafle altra forma di 
rimedio , che fia fecondo la confeienza , « 
fatisfattorio a quello bifogno , mi farà più 
caro che la mutatione , di che ‘potrete par- 
lar col Padre Toledo , o con chi vi parerà | 
della Congregatione , poiché anch* io ho com- ( 
• raunicata quella lettera col Padre Rettore qui . 

M* andava per 1* animo , che con auttorità di 
N. Signore fi facefle un Decreto , che ni uno 
tenuto in quello Seminario poffa partire dal 
Servino, di quella Chiefa etiam caufa ingref- * 
fus Religionis , che non babbi fcrvito ad elTa 
Chiefa altrettanto tempo , quanto ha dimo- 
rato nel Seminario, overamente paghi le fpefe 
date al Seminario per il viver fuo . Ma fc 
quello non ballalle vedete bora voi quello , 
che fi può fare , overo vi par meglio , et ì 
avifatemene quanto prima , et mandatemi le 
provifioni . Qjaelli Padri , et il Rettore pre- 
fente , del Seminario in particolare mollrano 
bene di voler incaihinar il Seminario fecondo 
* il 
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I fcopo mio , di non ricever piJi di qae- 
I ili figlioli ; ma fiando la lettera del Gene- 
rale' condizionata non mi pollo quietar nella 
cónfcienzH per quello, che tocca al mio con- 
fenfo r nè aflìcurarmi della durati one di que- 
lla loro buona uolontà ; Oltre che recando 
quello attacco di querela al Clero , fe non lì 
fa bora la mutatione del gouerno fi fara fa- 
cilmente in altri tempi con pih pregiudizio 
del Seminario . 

Tom. 7- n. 8 i. 

m 

Al Cardinale Borromeo , JMilam 

Nicolò Ormanetto , da Roma 
1570. 17. Maggio . 

*. ... N 

I O ho fentita grandilfiraa affitti one del tra- 
vaglio che V. S. IlludrilTinia ha nelle ^ 
cofe del fuo Seminario, et T ho una gran 
comoalfione. per le difficolta che porta feco 
quello negocio , fopra il quale vi e da di- 
fcorrer aliai , come ben tocca tutti i ponti 
.la fua lettera . Io a quelli di ho avuto qui 

S ualche travaglio anchora , che h avendo po- 
i alcuni Giovani nel^Collegio Germanico a 
commodo della Nazion Dalmata pigliando 1 
danari dall* Hofpital di S. Hieronimo de 
Schiavoni , il migliore fi deli bcro di tarli 
[efuita , et non havendo^^^uto la' 
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gnia riceverlo così predo ^ qgli fe»n*andè 
Capuccino . V. S. Illuftriflìma 4 la che quedà 
paura li hebbe fin al principio , et che la 
cercò qualche rimedio ; ma difficil a ritro- 
varlo : Ella ha fatto bene a • non rifolùerfi 
in cofa tanto imponante , et configlio ancho- 
ra , che la foprallìa nella rifolutione fin che 
di qua la non habbia qualche parere , ne di-^ 
fcorrerò con Noilro Signore et qualche altra 
perfona pia , et difcrcta , et he fcriverò poi . 
quello , che farà parfo qui . Quella è materia 
da potervi pigliar poco rimedio , ma da 1^ 
fciar alla proui^ntia di Dio benedetto no- 
ftro Signore, ji quale tocca , et move i cori 
degli home5K* ; ove vede effcr maggior hó- 
nor fuo ,• et falute nollra . ' '' 

Tom. 7. n. 1^5. * 

I 

Cardinale Barromeo , Milano *, 

t^colò 'Ormanetto di Roma 
1570. 3. Giugno, 

I O riferi fummariamente- a Moftro Signore il 
bifogno che ha V. S. Illudrillìma di proni- 
fione al .fuo Seminai^o , a^ciò ferui a lei , 
et alla fua ‘Chiefa , et non ad altri dopo tan- 
te fpefe fatte da lei , et dalle perfone Eccle- 
fialliche della Città , et Diocefe . S. Santità 
vien in opinione . la non muti governo. 


cernendo che la non habbia a trotarlo altro- 
ve cosi bono , et commodo , et ricorda quella 
prouifionc , che quelli del Seminario mentre 
che flanno nel Collegio , et per quatto anni 
dopo che ne faran ufeiti non pollino entrare 
nella Cafa de Jefuiti , ne poflìno ellcr rìceuuti 
da loro , la qual prohibitione S. Beatitudine 
non voi eftender ad altre Religioni appro- 
vate , tanto pili quanto che in quelle non fi 
può ne deue fufpicar effortatione come nella 
propria di elfi Jefuiti , della qual prohibitio- 
nc S. Santità ne fpedirà un Breve oltre quel- 
lo , che dirà , et' farà intender qui al Gene- 
rale ( ^ . Se quella prouifione le piace la me 
ne auiferà > che fe ne farà far la fpeditione , 
et mi ricorderà , fe la vorrà di piìi ; Se an- 
che quella non le piace non faprei ricordar 
hora altro , che la mutatione del Gouerno, 
ci quello che faceva Monlig. Gio: Mattheo di 
S. M. nel fuo Seminario dì Verona , che era 
di tener gli homini balli idelt che fapcllè- 
ro quel tanto , che folTe necelfario per g©- 
uerno ,di una Parochia , non li dice però , 
che in un numero grande non lì habbia ad 
cllaltar qualche fublime ingegno . 

Tom. 7. n. 104. 

B Al 


•*(a) Veàanple pa^g. 11. 12. ij. 14. 15. , e? 
l^. della feconda Raccolta ftampata in Lugano . 
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jil Caruinaìe 'Borromee , 

Cefare Spettano , di Roma 
1570. 7. Ottobre . 


F ui a* SantifTimi piedi di No/lro Signore al 
quale ho letto tutti quelli ultimi ricordi 
che V. S. Illullriflima ha mandato , et S. 
Santità ne ha voluto co;>ia , inficme con la 
lettera eh’ era fcritta a Monhgnor di Padova 
in quella materia degl’ Humiliati , et per bo- 
na ventura mi trovai adolTo una copia J’ogni 
cofa , che lafciai a S. Beatitudine . Nel prin- 
cipiare che io feci del leggere , ella mi fer- 
mò , dicendomi : noi lìamo tanto avilupati 
dal cervello in quello negotio , del trovar via, 
et modo di accommodare quelli frati , fe fa- 
remo Tellintione, che non fa tiamo a che ri- 
folverlì , però auertitevi a non ci auiluoare 
pili di quel che lìamo . Io rifoolì che S. San- 
tità lì degnalTc di udire , che fperavo c’ue 
alcuno delli modi che V. S. Illuilrilfima ri- 
cordava fafia forfè piaciuto alla Santità Sua . 
et COSI cominciai a legete il primo capo di 
Brera di darla alli Padri del Giesh , il che* 
in modo alcun 0 non le piacque , et mi acor- 
gei, che 1* oHeh , perche eiTa mn ha in trop- 
po bona opinione per quella materia li det- 
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ti Padri (>j) et chi le ne parla ITe piu credo, che 
faria errore . - 

Noftro Signore è di quella natura che 
come fe gli è parlato una volta d* una cofa , 
fe la niega , et di novo la fi ritorna achia- 
mare, non 1 * ha per bene . Monfignor di Pa- 
dova ha parlato anch* egli come già mi dif- 
fe per quelli Padri Giefuiti in quella occa-. 
lìonc , et trovò S. Santità molto aliena , per 
il che facendo io copiare li ricordi, che V. S. 
Illullrilfima ha mandato haueuo accomoda- 
to in altro modo il primo , che e quello de' 
Giefuiti , et per paura di errare lo tornai ad 
acconciare come era . 

Tom. 7, n. 201. 

' 4 

Cardinale Borromeo , MVanè 
Cefare Speriano , da Roma 
/ ^57*- *0* Febraro. . 

M Onfignor Illuftriflìmo da Gambata ha poi 
parlato di nuovo a Noltro Signore per 
vedere fe fi poteva ottenere gratia di 
qualche aumento per il Collegi o , che fi farà * 

B 2 a Lo- 


ca) il Sommo Pontefice allora Regnante era Pio V', 
venn gfli aferitto fri* Beati dal fu Papa Cle~ 
nwnte X. a* 27. Aprile canonizzalo 

Santo dal fu Papa Clemente XLa j.Agofio 1711* 
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a Locamo .‘ ( ) Mi ha ordinato ch’io feriva 
a V. S. IlluìlrilTima che ogni forte di dili- 

f enza, eh* egli habbia faputo ufare per gua- 
agnare pur qualche cofa , è ftata tutta in- 
fruttuofa ; anzi dice che S. Santità fi alterò 

? [uando le raggionava di quelli Padri Gie- 
uiti , {b) et Ha tuttauia falda in quella opinio- 
ne di loro , che altre volte fcriffi a V. S. II- 
lullriflìma , et piò prello un poco piò efafpc- 
rata del folito , et quello il Cardinale fi sfor- 
zò di darmelo ad intendere con parole effi- 
cacifilme , acciò io rellafll bene capace della 
mente del Papa uerfo quelli Padri in materia’ 
di dargli entrate per poterne poi intieramen- 
te darne raguaglio a V. S. Illuftrifllma , la 
quale deve reltare ficurilTima , che almeno 
per un pezzo fara tempo pei’fo a parlare a 
S. Santità in favore loro , per farli hauere 
entrate , o luochi . Il che piò chiaramente 
conofeerà intendendo che S. Beatitudine non 
uuole anche confentire che V. S. Illullriirima 
dia quelli cento feudi fopra Arona etc.’ ma 
non le vieta già eh* ella non gli li poffa dare, 
et aflìgnare in uita fua , 

Tom. 8. n. i/. 

Al 


j( a ) V'olevafì erger ivi da S. Carlo un 
Collegio di Cefuiti ; ma non ebbe luogo . 

[ b ] Il Santo Pontefice Pio V. conofeo^ 
va molto bene fin d' allora i Gefuiti , 
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• 'Al Cardinale Borromeo , Milano 

Bernardo Carniglia , ( ^ ) di Roma 

1571. 28. Aprile, 

« 

I • 

I L Cardinale Chiefa defiderofo di dare quel- 
la Chiefa di Brera a la Compagnia lenza 
prima confultarla , come haveva detto , 
voler tare , la propofe al l^apa , et n* heb- 
be una libera repulfa , ( ^ ) 

Tom. 8. n. 49. ' 

A A Mon- 


( a ) Monftg. Bernardo Carniglta Tor- 
tone f e , Protonotaro Apojhlico , 'Agente dtl S, 
Cardinal Arcivefeovo in Roma ^ Uomo di gran 
pietà ^ ed efpertezza neV.a dif ciplina Ecclefia- 
flica . Il Som no Pontefice Gregorio XIII. Velef- 
fe fuo Configliere nel buon governo della Fa- . 
miglia , ed in materia di riforma . 

( b ) Morto il S. Pontefice Pio y, il Mag~ 
g'o 157Z. , e fuccedutogli nel Pontificato il Car- 
dinal Buoncompazno a i?. di detto me fé ed an- 
no , il quale prese il nome di Gregorio Xill. fu 
q . eflo Papa piu favorevole a* Gef <ùti , nel conce- 
d r loro la ricca Prepofitura di Brera a zi.Giu- 
' oltre a'tri redditi fondi sì in 

Arona , che in Loirano . 

Bj - ■ 
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* A Monjtgnor Buonhumìni , [ a ) Roma 

l. Card. Borromeo 
1571. 27. Giugno' . 

, V 

E gli e un gran pezzo , che io ho in— 
animo di riie cirmi co i Padri della— 
Gora gn.. de Gie^a ui molte cole , come 
V. intenderà in appiclTo ; il qual ufficio 

\o- 

V 

% 


fa] Monfig. Gian Francefco Buonho- 
mìni , 0 ‘ Bmomo , Nobile Cremane fe . Stu- 
diò qu‘'fli con S. Carlo a Pavia le Leggi Ci~ 
vili y e Canoniche in compagnia di cui eb- 
be il Magi(lero , indi la laurea dcL-, 
Francefco Alciato Lettore di Jus Civile^ 

in q'Aella Univerfità . Fu il Bonomo chiamato 
a Ro ma da S. Carlo , ove il fece fuo Au- 
ditore ; proccurògli pure VOffizio di Segna- 
tura di giuflizia , ed il coftitui Ficario di 
S. Maria Maggiore , di cui il S. Cardinale 
era Arciprete, , addoperandolo negli affari 
• concernenti la Repubblica ^ Crifftana . Nel 
i<72. partì da Roma per effere flato creato 
Fefcovo di Fr celli . Di queflo degnijjìmù 
. Predato vedajt quant* hanno pubblicato gli 
Scrittori Fercellefi . 
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voglio bora , che faccia lei , poiché Mon- 
fignor. Spedano farà forfè già partito , eoa 
r occafionc preiientanea,, che mi fi ofFe- 
rifee . P?tchè mi par di vedere che iri_» 
certo modo quelli Padri non habbino nien- 
te pili confiderazione alle cofe di quella-, 
Città di quel che habbiano alU altri luo- 
ghi , il che non fo fe proceda dal P. Ge- 
nerale , o dal Provinciale qui , o pur da 
tutta la Congregazione itf'’eme, che comun- 
Que fi fia , non mi par già , che corrifpon- 
aino alla qualità , & importanza del fer- 
vido che qui fi può far a Dio , llant"^, 
la buona inclinazione , et difpofitione del 
popolo , la quale elfi vanno pur tuttavia., 
toccando con mano , nè manco rifpondino 
all* alletione , et volontà mia verfo di 
loro . Quello lo dico non tanto per il 
Collegio , quanto per il Seminario , per 
il quale dopo che mi mancò Maellro 
Bernardino , ho defiderato et fatto initanza 
di haver un di quelli Padri qualificati a 
mio modo per la lettione di Rettorica , et 
Catechifino in elfo Seminario , ma mettendo- 
mi loro inanzi tante difficoltà , per 
quali non giudicavano bene metter nel 
Seminario un Maellro , che havevano fatto 
venire per limile officio nel loro Collegio , 
et perfuadendomi , che io ileffi fopra dì 
loro , che i Padri , che ri erano, fariano ba- 

B 4 ilati 
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flati a fupplire in luogo di Maeftro Bernar- 
dino reftai di moleflarli , finche fi e vifto., 
che le cofe fono fuccefle diverfamente » 
perche i figlioli deputati a tal Clafle hanno 
veramente perduto gran tempo dal principio 
de* fludii fino a quell* hora . Qnde mi 
fono tanto rifcaldato in domandar un Mae- 
flro migliore , che me 1* hanno pur final- 
mente concelTo dopo molti Itemi, et fatiche, 
et egli ha corninciafb hora a leggere . Vi 
era poi anche bifogno grandiflìmo d* un 
Padre , che ftcfie nel Seminario leggendo 
ogni giorno due lettioni una de* cali di 
confcienza , e 1* altra alternativamente o di 
qualche Evangelica , o d* un Compendio 
di Theologia , quando pur non pofTa leg- 
gerle tutte tre ogni di per quei figlioli , 
che non fono per andar al corfo ordinario 
di Filofofia , et Theologia , come vedere- 
te nell* inclufo Capitolo dell’ ordine defi- 
gnato per i fludii di elfi figliuoli , et in 
oltre habbia cura particolare di rifolver 
quelli ' altri i dubii , che nafcono loro alla 
giornata ne i fludii lenza haver d*andare per 
quello al Collegio , et d* indrizzar gli uni , 
et gli altri nell’ efercitio delle prediche , coli 
per le compofitioni , come per i gelli , et 
parole di elle nel modo che la vederà in 
quello altro Capitolo dell’ ordine , che 
voglio' fi tenga in quello > formato anch* 
• • ‘ eflb 
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cffb per metterlo nelle regole del Seminario. 

Il qual Maeftro è neccflario , che fia ben 
confumato di fcienza , et efperienza , per 
le fudette lettioni , et per dar buon modo 
ai figliuoli nel predetto efercitio , nel qua- . 
le facendo • da principio mal habito , per 
r infufficienza de* Maeftri , faria poi la_ 
cofa quali irremediabile ; et per dir il ve- 
ro di quel che fi vede 'fino a queft* bora 
cflendofi trovati quelli giorni qui 1' Arci- 
vefeovo di Turino , et li Vefeovi di Ve- 
rona , et di Bergamo , perfone tanto qua- 
lifieate , et andati di conapagnia a fentire 
alcune prediche , et veder altri effercitii 
di detti figliuoli , mi parve , che refiaflero 
poco fodisfatti di loro . 

Sopra il bifogao de} Padre fopradetto, 
mi è convenuto importunar , et contender 
tante volte con quelli Padri , che ne fono 
grandemente (tracco ; et finalmente con pro- 
tefta , et conditione me ne hanno dato uno ^ 
folamcnte per modum provilionis . Della,^ 
cui fufficienza , et dottrina io rcfto affai 
fodisfatto : ma per certa indifpofitione , che 
patifee ordinariamente con gran fatica fi è 
ridotto a legger quelle due lettioni al gior- 
no , nè vuol tener le Scuole fc non per .. 
pochiffimo fpatio del dì , et poco , o nien- j 
te attende all* indrizzo tanto ncceffario dei - 
figliuoli nelle Prediche , il ^he nafee forfi j 

anche ; 
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ajichc da qualche deffderio , eh' egli ha 
moilrato da principio di volerli efercìtare , 
et dudiar per fe llelTo in predicar publica- 
mente , et non haver amore ad occuparli 
fe non poco nel fervizio di quedi figliuoli ; 
onde redo che bifogna penfar ad altro 
foggetto, noti volendo io a modo alcuno , 
che un coli buon numero de Giovani del 
Seminario refti fenza buona provi fione in 
quello bifogno . Nè veggo per querela , 
che io faccia di ciò con quelli Padri , 
eh' io fia afcoltato , ma dicono una cofa 
ridicola , che uno non può ballare a quelle 
due lettioni quotidiane , non che poi anco • 
agli altri ufficii , che io ricerco da lui y ' 

et io lo credo , fe fempre mi vorranno' dar j 

novitii in quello ufficio , o perfone che han- ^ 

no altri dilTegni , et non huomini fatti , et ^ 

confumati , che per carità piglino quella ■ 

im prefa a cuore . ^ 

* In oltre credo , che V. S. fappìa’ ^ 
quanto prontamente io mi contentai che 
il Padre Benedetto già promelTo a me da ] 

Nollro Signore redalle la Qaarefima palTata 
a Venezia , et havendo in fuo luogo ot- 
tenuto il P. Prof pero et lui predicato ^ 

con aliai honella fodisfattione del popolo , 
et mia , mi ero contentato col Provinciale 
qui , che dovelTe feguitare a predicar tutto 
qued* Anno nelle Felle occorenti • quando 

il » 
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il Generale , non gli havefiTc dato altro 
ordine , di che non mi pareva di dover 
dubitare come effo Generale havefle faputo 
jdal Provinciale il dìfTegno mio . Et nondi- 
meno effendofi lafeiato anflare a Venezia per 
15. o IO. giorni con promeffa però di ri- 
tornar dipoi qua , il Padre Benedetto lo 
havea fatto reilar in quella Citta moilrando 
anche egli poca confiderationc al bilbgno 
grande di Milano . Pur ne feci tanto ru- 
more col Provinciale , che lo ha fatto final- 
mente ritornare ; il che le fia folauiente 
per avifo . Ma all’ incontro di quella fo- 
disfattione mi ha dato un difgudo , che 
effendo il Padre Adorno Rettor cmi di San 
Fedele lo {i 3 mandato a ftar a Brefcia a 
compiacenza di quel Vefcovo , il che mi 
è doluto affai , perche hauevo dilTegnato 
che egli feguitaffe la lettione de Sacrificio 
, la quale havea cominciato a leG:gec 
al Clero quello inverno doi volte la fetti- 
mana qui in Cappella , et di pjii volevo 
adoperarlo per rimetter , et incarainar 1^ O- 
Tatorio altre Volte principiato in San Gjo; 
in Carotta , qual^ ho deliberato bora di 
dar totalmente nelle mani , et indirizzo d.i 
quelli Padri , fra quali 1 ’ Adorno è Soggetto 
attilfimo , a quello , et apuqtp adeffo farà 
il tempo , che le giornate fono lopghe , 
•c il Clero potfi? pili pojiiodamente Venir a 

detta 


9 


Digitized by Google 


zS ^ 

detta lettione , et le altre perfone andar 
all* Oratorio . Non vedo , che in ' ciò 
habbino fcufa alcuna , fe non forfè quella , 
che pur è vana , et leggiera della debole 
coraolcifione , #t indiipofitione di detto 
P. Adorno , et che però non polla rdìfte- 
re alla fatica . perche molto maggior la 
deve havcr a Brefcia in predicai , o legger 
in Chiefa ogni fella , oltre al pefo del go- 
verno di quel Collegio , che pur ftando 
qui fentiria minor travaglio a legger , et 
ragionare doi , o tre volte la fettimana 
in Cappella et nell* Oratorio affai domeftica , 
et commodamente , et harebbe anche mag- 
gior ajuto nel governo del Collegio , ooi\ 
la prefenza del Provinciale , che per lo 
piò refiede a Milano . Non mancando de 
dirle , che fe ben elio Adorno , e della 
qualità , et portata che è , non lo ho 
però trovato alienò in difeorfo di ragiona- 
mento havuto piu volte feco , di accettare 
ordinandoglielo il Generale , anche il ca- 
rico , che ho detto di fopra de i cafi di 
Confeienza , della Scrittura Sacra , et com- 
pendio nel . Seminario , con che folle fgra- 
vato dalla cura del Collegio , nè bavelle il 
carico principale di Rcttor del Seminario , 
ma folo aiutalTe quel che vi foffe col conlì- 
glio , et luperinrendecza fua ; et io lo ba- 
ici molto caro per beneficio di detto Sc^ 

mini- 
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minano , il cui Servino è di tal confidera- 
tione , et importanza , che li converebbe 
molto bene un tal Padre , et in quello 
cafo anteporrei anche il bifogno del Se- 
minario a quello del Clero , et dell' Ora- 
torio , perche non vedo che fi poflk 
mai incamminar bene il Seminario , finche 
non vi fi mette una perfona cofi fatta , che 
habbia tutto il fuo affetto , et carità verfo 
quelli figli voli , et non fia con animo folle- 
vato di haver a ufeir in breve dal Semina- 
rio per fuoi proprii difegni , o bifogni di 
ffudiare , o di far altri efercitii' . Alle 
predette cofe fi aggiunge , che havendo io' 
ricercato piu volte , che nel Collegio qui 
fi provedeffe delle Icttioni del corfo di Theo- 
logia , oltre quelle di Filofofia cosà rer 
alcuni del Seminario , come per altri 
della Città , che fono atti a quello ftudio , 
non però 1* ho mai ballato a ottenere ; 
onde n* è poi avenuto , che alcuni hanno 
perduto tempo , et altri fono Itati necef- 
fitati ad andar fuori di Milano per udire 
quelle lettioni a pericolo di fviarfi dai • 
buoni coilumi . Ec^ perche poflìate veder 
meglio il torto , che hanno i Padri a 
proceder meco della maniera » che vi dico 
in tutte le fuddette cofe , vi mando con 

D uella la nota delle Cenventioni llabilite 
ra noi V. anni fono in ellccuzion delle 

quali 
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guali hanno tenuto un Maeftró che leg- 
geva i cafi di Confcicnza nel Collegio , 
che poi fi parti pet elTerfi pofia quefia 
lettione nel Seminario , et di più hanno 
tenuto un Maeilro per il corfo di Filolb- 
fia , et quelF anngt fi è pollo nel Col- 
legio un Maeflro dì Rhctorica , et Huma- 
nità , che infegna folamente .ai giovani lo- 
ro della Congregatione , . Nel Seminario • 
poi hanno tenuto doi Maeilri di Gramma- 
tica , et uno di Rhetorica , eccetto que- 
llo anno , che fono flati folamente doi in , 
tutto , oltre quello Padre , che comin- 
ciò a introdur alcuni de i Giovani a i cali 
di Confeienza : Fuori di quello non hanno 
olTervato cofa che fia nelle conventioni • 
et pur fono cofe tutte che anco fenza con- 
ventione doveano far a mia requifitione 9 
llante 1* augmento della follentatione che li 
ho data , et fe bene nell* Ljilromento de 
i frutti della poflelfione di Loirano membro 
della mia Abatia di Arena , che i Padri mi 
ricercorono , che fe li alfignafiero in luogo 
de i mille Scudi promefii nelle Conven- 
ti pni , del quale Inllromento di alTegno vi 
mando anche copia con* quella per maggior 
vollra , informatione , mi contentai , che 
non fi facefie mentioiie alcuna degli Obli- 
ghi , che hanno meco i Padr» per le Con- 
ventioni fu lette , quello lo feci per com- 

, piacer 
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piacer a loro , che me ne fecero far mol- 
ta imlanza da Meffer Collanzo (^Tajfone) a 
finche per il disegno., che fi ha di ap- 
plicar perpetuamente quella entrata al Col- 
legio etiara quando bene i Padri lafciaffero 
la cura del Seminario , ( come poffono fare 
dopo me ) quello fpecificar gli oblighi fu- 
detti nel predetto ' In il tomento- non partorì f- 
fc col tempo qualche diiRcoltà , et pre- 
giudicio al ftabilimento , & perpetuità 
del negotio , et io come ho detto , ra.* ne 
contentai , eflendomi data intentione , che 
haverei pih di quello , che haveffero pt3- 
melTo . Quello però non difobli ga la con- 
fcienza loro ; nè deve elTer a me di pre- 
giudicio' quel , che ho latto per loro 
fatisfattionc « et beneficio ; fe anche lì 
fcufallero , che quelle convenzioni non fo- 
no date ratificate dal P. Generale fra il 
termine prefc itto , fe li può rifponder , 
che non per quello fono iellati i Padri qui 
di rifcuoter continuamente i frutti alfignati 
loro , { a ) 

Quello 


fa) Qf4sndo jfi tratta d* acquiflare^ 
non è per i Gefuiri neceffaria la licenzcL^ 
del Generale ; ma bensì per aff timer pefì , 
de* quali facilmente li libera il preteso di 
non aver la ratificandone dal lor Generale . 
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Quello' adunque , che io voglio conclu- 
der in fomma è che i Padri faccino di modo 
che io non habbia ogni dì a £cntir raoleflia 
per conto di quelli Maeftri del Seminario , 
et però che mi proveda di una perfona qua- 
lifTcata ^ et confumata , come ho detto 
di fopra , fia il P* Adorno , o altri per 
•le tre lettioni di cali di Confeienza , di 
Scrittura Sacra , et Compendio , et per li 
altri elTercitii £>redetti nel Seminario . Et 
di più 9 che nel Collegio qui almeno a 
principio de* ftudii di quello anno fi legga 
il corfo di Theologia . 

Inoltre che fi dia tal ordine al Provin- 
ciale qui , che quando per infirmità de* 
•Maeflri prefenti , o per nuovo bifogno del 
Seminario 9 in occafionc de i progrelTi fuoi, 
o fia neceflltà di altri Maeftri , non rai con- 
venga litigar pih col detto Provinciale , 

• nè cruciarmi per quefto conto , ma fia 
provifto di pérfone fufficienti a mia fodif- 
fattione , levandole di Roma , et altrove 
dove fono , et così venghino. a moftrar 
di riconofeer 1 * importanza di quefto luo- 
go , et opera , che hannb tolta a carico 
loro , et r amor , che io porto alla- ■ 
Congregatione 

Et fe bene per il tenor di dette Con- 
uentioni fenz* altro fono obligati , et io li 
potrei aftringere a mantener nel Collegio 

quei 
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<5uei Maeftri, che V. S. vedera in efle ^ 
Nondimeno quando fi difponghino di tener 
in cfib Collegio un Studio compito a bene- 
fìcio publico, con tutti li Maelhi , et letti o- 
ni di Grammatica , Humanità , Rhetori- 
ca , Lingue , Filofofia , Theologia ec- 
In tal cafo mi fono offerto al Padre Pro- 
vinciale qu'a , et al P. Battifta Procuratore-.’ 
della Provincia ( che bora è in Roma ) di 
affìgnar loro il rimanente delle entrate di. 
detta Badia , che polTono importare da-* 
altri 900. Scudi , oltre una Penfione di 200. 
che vi è fopra con la eftintione della— 
quale fariano poi 1100., con che accettino 
anche , et fatisfaccino ai carichi di detta— 
Badia , et vi mantenghino il debito Culto , 
et un honefto numero de Padri , erigendovi 
un Collegio , o Cafa di Novitiato . 

/ 

Di tutto, quello negotio trattai qu\ col 
P- Provinciale , et col detto P. Batti Ila 
Procuratore rimettendomi a quel che io fcri- 
verci poi a Mon i gnor Spetiano , perche— 
ne ragionafle feco a Roma , et col Padre 
Generale , et ne cavafTe almeno per 
quel che t^cca agli oblighi loro rifolu- 
. tione tale , che io non haveffi più a doler- 
mi della Congregatione . . Et perche po- 
trabbe effere , che detto Monfignor fofle' 
giù partito con V Illuftriffimo Aleflandrino 

C .ho 
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ho tolto a pregar V. S. come faccio , che 
vogli pigliarli lei quello falHdio , trattan- 
do con ogni caldezza il negotio con detti 
Padri , cioè con elio Procuratore , et col 
Generale , fe anche egli non è partito , 
che eflendo cosi » potrà negociare con i 
Padri Adì denti , o altri » che in fua_ 
affenza hanno il governo della Gongre- 
gatione , lenza però comunicar quelle— 
cofe per quel , che tocca ad elfi Padri * 
con altri , che con loro folaraente . 

Tom» 8» n. 

* A Monjtgnar Buanhuomini 
Il Cardinale Borromeo 
1571. 25» Ijiglio. 

P Tir la lettera di V. S. de 14. ho villo* , 
quanto ella ha pafìTato col P. Benedet- 
to , et perche io non potei altrimentc 
trovarmi a Piacenza a trattar col Generale , 
attelbchc giunto all Hofpitaletto dieci mi- 
glia preflb a quella Città mi fi rifuegliòk 
' adoflb un poco di Febre , chè mi fece tor- 
nar indietro , et ha dato occafione a i Me- 
dici di purgarmi di nuovo , per il qual ef- 
fetto mi fono ritirato a un luogo poco di- 
nante di Milano , non acquetandomi ne an- 
che alla rifpolla datale dal P. Benedetto, le- 
torno a dire , che non manchi di trattar di 
nuovo con lui , et con quegli altri Padri 
Aifillenti per difporli a far miglior rifolu- 
• ' rione 
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tione in conformità della prima lettera per 
quel, che tocca all* olTervatione delle Con- 
ventioni , affermandole , che il P. Adomo 
non è flato altrimente levato di qui per or- 
dine del Generale, ma del Provinciale folo. 
Et quanto alle Convcmioni che fi fono man- 
date , fe il P. Benedetto fi ricorderà bene , 
elle fono quelle medefirae , che fi flabilirno 
qui feco , et con gli altri Padri la feconda 
volta , che io venni a Mila’io , et raddop- 
piai r Entrata al Collegio , e fe ufafli dili- 
genza fi potrebbono forfi trovare certe altre 
Conventioni minutate trà il Cardinal Vifeon- 
tc , et il P. Lainez nella prima Erettionc 
di quello Collegio , ma quelle non mi par , 
che faccino al propofito , effendofi poi fatte 
quelle altre , quando fè le accrebbe V entra- 
ta , fi che V. S. infli pure , che elle mi fia- 
no oflcrvate {a) et particolarmente , che fia 
proviflo qua di Maeflri per il corfo di Theo- 
logia tanto neceffario , che pur anco quello 
conforme al lor obbligo, il quale fu anche 
pollo nelle prime Conventioni del Cardinale 
Vifeonte . Tom. 8. n. 95. A Mm- 

(a) Finche i Gefuiti riceuevano dal Santo Ar~ 
civf/covo redditi , e fondi^ buone parole quante ne 
voleva ; ma la troppo di lui buona fede ebbe in ri’- 
compenfa da efft di ob divario a inflar '' , e far in- 
flare per qualche adempimento delle pofitive con- 
venzioni . C z 
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loro; Se bene altri la fentono in contrario. 

Io ho procurato di rimouerli da quella opi- ' 
uione , et tutto infieme gli ho fatto intima- 
re quella lettera della Ccngregatione del Con- 
cilio , che fà Monlignor llluftrifTimo Alciato 
di che alcuni di em fi fono doluti , come 
che li faccia pregiudicio ai loro Priuilegii , 
per i quali pretendono , eh* io non pofla lor 
far fimi le imimatione ; et nondimeno non fo 
gli fa pregiudicio alcuno , eflendo che det- 
ta intimatione è fiata rnedefimamente fatta a 
tutte le altre Religioni <, che confeflano . Et 
perche il P. Adorno mi dice di credere che 
*1 Padre Generale la intenderà diverfamente 
da quelli > et farà per levar quelle preten- 
fioni , ne parlerete feco , et quando egli non 
lì rifolva di rimediami, ne darete conto a 
IMonfignot Illufiriflimo Alciato che è bene 
informato della lettera fudetta, aciocche egli 
difihganni quei Padri , o mi mandi quel ri- 
medio che farà bifogno, per il quale rime- 
dio haveVo penfato di non dare ad alcuno di 
quelli Padri , nè ad altri i'approbationc , et 
licenza di confeffare , fe prima non promet- 
tevano di olTervare i cali rifervati al Vefeo- 
vo , fuor de i cali de* Giubilei &c. , et già 
Thavevo cominciato a mettere in pratica con 
quelli Padri del Tesù , ma mi' fon poi con- 
tentato di prorogar la facoltà a bocca datali 
da qui indietro per tutto Febraro , perchd 

C 3 intan- 
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intanto pofTano hàver rifpoAa dal Generale. 

Tom. 11. fl. t8. ' 

A Monfignor Cefaré Spettano Prot„ 

Apo[t, 9 Roma 

Il Cardinale Botròfneò ^ di Milano 
1574. 17. Febraro . 

H O caro > che il P. Generale * et il P* 
Palmio la intendano , come la intendo 
io ^ nel cafo dei Confeffori qui di S. 
Fedele» et quello diche io ho fatto pih ili- 
ma in quello » è la pretensone di alcuni dì 
loro di poter affolvere fenza di me ne ì cali 
rifervati » la quale pretensone reputo molto 
pregiudiziale a quello governo EccleSaftico t 
quando bene volontariamente s* aSeneffero di 
tifarla per particolar rifpetto mio » potendo 
entrare in molti altri » che non haueriano 
quello rifpetto . Ma quanto al P. Vezzano* 
perche io tengo eh* egli Sa trafcótfo per 
templi cita nelr affolvere dà quel cafo rìfer- 
vato » non vorrei che fe gli ne deffe peni* 
tenza alcuna . 

Tom. ti. n. 32. 

« 

Al P, 
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P. Prmìnctdle de* Gejuiti y à Genova 

Il Cardinale di Santa Fr affé de 
1575. 13. Nouéìnbre . 

N On mi pare di dover dar avifo a V. R. 
delle Cofe di qui intorno alla Pelle ^ 
poiché da Tuoi Padri iie può efler ra- 
guàgliata à bàftanzà » ^ello , che al pre- 
lente mi occorre ^ è di pregarla ^ eh*efla 
dìa ordine a medefimi Padri qui ^ che tie^ 
bifogni prefenti io fia fouenilto di Sacerdoti 
a minìUrar i Santiflìmi Sacramenti come già 
hanno cominciato ^ et che inliertie moltipli- 
chi qua i Soggetti , che habbino delìderiq 
d* àmpie ga rii in quefto pericolo per amor di 
, Dio^ come non dubito , che ve ne faranno: 
che quando anco alcuno ci lafci la uità noiì 
fi deve metter a conto di perdita -, poiché 
1* o'ccafione è cosi importante a beneficio delle 
anime , et confeguentemente cosi ptetiqfa nel 
confpctto del Signor Dio , et fe quelli pri- 
mi Padri avèllerò temuto con quello rif pet- 
to di perdere i Soggetti , che talvolta temo 
io , che fpauenti i iiioi Padri qui > le non 
faranno rifcaldati da lei , havrefilmo auliti 
pochi Martiri . Quanto fono maggiori li pe- 
ricoli , tanto più necelTarii fono ancora gli 
ajuti fpirituali , et perche dalla ftrette2/.a de 

C 4 palU ‘ 
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palli di Ferrara arguifeo che il Padre Lu^o- 
iico Gagliardi non potrà penetrar in quel- 
le bande , dove sò che è delirato a predi- 
car quell a Quadragefima , cafo ^ che così 
lìegua , haurei caro di h averlo in Milano 
per . quel medefimo tempo, fe piacerà a Dio, 
che le cofe non peggiorino tanto di qui a 
quel tempo , che non vi fia forma di con- 
uenire alle prediche ^ rifpctto al timore di 
pigliare cosi quàlche infezione , o quando 
anche non lì poteffe hauer lui , V. R. mi 
farebbe gran piacere a tenermi pronto un* 
altro Soggetto qualificato, che fe bene con- 
tinualTe 1* infermità nello flato che è , non 
dovrebbe per quello rifpctto reflar-uno de 
- fuoi Padri di uenirfcne , et dimorar qui in 
fervitio' delle anime , dove potrebbe anche 
flar in modo , che farebbe in minor perico- 
lo di quello , che fuori fi penfa . 

Io vo* penfando , quando le cofe della 
pelle non peggiorino di prohibire quanto 

f )er me fi può , che non peggiorino anche 
i Studi ordinarii del Clero , et maflìme del 
Seminario, et fpecialmente i Studii maggio- 
ri , et ho difeorfo con li Padri il difegno, 
che haurei di diuider quello Seminario in 
quatro , o cinque lochi nella Città , o nel- 
la Diocefi diflinti colli Maeflri di quella • 
dalle , con diuidcre parimente lì Minillri , 
Prefetti , et li Serventi , che fogliono fer- 

uire 
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liire in commune , et aggìongere quello, che 
bifognafle , perche così potrebbero llarfene 
fempre in Cafa, dove aueranno aria bona , 
et giardino , et cofe fimili , onde non cor- 
rerebbero molto pericolo , maffime elTendo 
in poco numero come difegno : Onde io de- 
fidero , che V. R. dia ordine al Rettore di 
Brera , et del Seminario , e di S. Fedele , 
che in quello cafo pofTano far rifolutìone fe- 
condo il difegno conforme alla qualità del 
tempo , fenza hauer poi ad afpettar rifpp- 
fla , che è difficile a uenire , et quando put 
ella fofle rifoluta di non tener tante cafe fotto 
la cura ancora de* fuoi Padri , mi rifolvc- 
rei a non caricarli tanto , et darei Cafa -a 
Maeftri , c Studenti della Compagnia conti- 
gua a luochi,dove loffero le Claffi, accioc- 
ché poteflTero fenza Ilare con li Scolari del 
Seminario , et foraftieri Collegiali attendere 
alli loro Studii , et hauere anche co» la 
commodità de* Maeftri . Del tutto defidero, 
che V. R. mi dia rifpolla , et quanto prima . 

♦ 

Tom, 13. n. 139, ' 
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'A Monfig. Cefare Spetìafiò 
Prot. Apoft. ^ Roma 

' Il Cafd, di S. Pr affé de * di Milano » 

1 57^. t j. dicembre ■. 

M Orfero due Gìefuiti ìlei fervitio delk 
Capanna (de Pefie ) i quali Gìefuiti 
da uno in fuori ^ clie mi diedero -, come 
mio Coadiutore per aflìtterè ^ et aiutate le 
perfo&e Ecclefiàftièhe àppèftatc ^ fi fono ri* 
foluti dì tion darmene piìi con troppa an* 
guftia di non perdere i Soggetti in cosi 
buona imprefa . Con tutto quéfió da duoi 
giorni in qua è rinoVaìa la Pelle nella_* 
Cafa dì S. Fedele in Uno ^ che feruivà a uno 
de* iuoì Padri ^ che in ella Cafa fi am^* 
malb quelli giorni pàffati j et andava ri- 
fervaiidofi ^ ma hora pare ^ che anche-. 
elTo torna a rifentirfi > Quella è lina delle 
corettiorti ^ che vediamo alla giornata— > 
che fa Dio ipefle volte a chi non lo ferve 
prontamente >, et allegramente ìn quelle— 
occafioni ; Quello dico rifpetto alla llret* 
tezJta del Superiore ^ che quanto agli altri 
Padri ^ credo ^ che molti dì loro con l* ob- 
bedienza fua ^ fi metterebbono a quella— 
imprefa pib che volentieri . * 

Tom. la. n. 134. 
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'A Monjig. Ce far e Spettano > Roma 

Il Card, di Santa hr affé de .. 

* 577 - 

I N Brera lì fono ^ di nuovo fofpefe-I 
. le Lettioni per il fofpetto , che fi 
Kaveva di un Chierico del Seminario-, che 
s* era ammalato , ma fi è poi trovato , 
che non eira pelle , et anche a quella— 
Volta ho hauuta occafione eli rifentìrmi 
notabilmente con quei Padri della Compa- 
gnia » ‘ , . . . . . . 

Tom. 4. n. IO. . . 

Al Cardinale di Santa Vra[jede ^ Milano 

* * « . 

Franeefeo Adornò , da Bologna 
* 577 - Maggio. ^ 

H O fcrlttó , et ferivo di. novo alli noftti, 
che non peggiorando le cofe dì cote- 
fta Città , fervate le debite Cautele fi 
admeitano alle Scuole li Chierici . del Semi- 
nario , come intendo che fi fà , aon deve 
però V. S. Illullriffima effer pentita per il 
male pafiato baveri ì mandati a Cafa , per- 
.... -, che 

\ , • 
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che a Pàdoa non 1 * habbino fatto ; elTcndo 
che a Padova fono pochi , et colVi fonò tan- 
ti , che h umanamente parlando , fe fi folTc 
apicciato il' male , haria fatto troppo gran 
firagge, et V. S. Illuftriflìma deve etiamdio 
procurare il bene corporale del fuo Clero , 
jiiaflìme di quelli che fi allevano , che non 
molino in3f?ÉÌ tempo etc. In fimili cafi iiorrci 
mettermi ìnanzi quello che S. Paolo , o S. 
Gregorio o-put Santo Ambrofio faria , et 
dalli loro ferirti » et dalla Carità , et Zelo lì 
può poco piò , o mancho fcorg«r quello , 
che Confiderati tutti li particolari haueriano 
fatto'* et sforzarli' di imitarli . Scrivo al P. 
Gagliardi, che fe gli baftarà P animo di pre- 
dicar nel Domo cofià , che venga da V. S- 
Illuftriflìma , ^li ho fcritto'con quella con- 
ditione p. perchè temo , che non gli balli 
Tanimo, atento che P anno palFato fu forza , 
che lalfalTe di predicar per la fiachezza , e 
debolezza del petto , et non potendo predi- 
car non è ragionevole , che vengha al peri- 
colo ; fe alcuno di quelli Padri , che fon 
colli gli parerà a’ propolito, non vi clfendo 
altro le ne potrà valere , 

Tom. 89. ' 


‘A M(m^ 

-♦ 
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A Monftgn(rf Ofare SpfHano 

... B Cardinale di Santa PrafTede » 

di MilanQ , 

*577’' *4- 

V* 

N Oa è poi fuccedutfo altro nel Seminario 
( circa la Pefle ) et di giX quelli Pa- 
, dri di Brera hanno rimeiTe le lettioni - 
; di Theologia . Rifalutate il P. Pilmio ìt% 

' nome mio ; vedrò qual ha il parer fuo in queda 
materia della pelle , ne re pugno , che non li 
procuri di confervar quei Padri di, Brera , 
ma mi difpiace quella ilraordinaria rolicitu- 
dine , et fentq in alcuni di loro , che può 
. partorire molti inconvenienti , ' 

, Tom, 14, n. a24. , ■ . 

' Al Card\ di S- Pvajjede , Milana 

Gufare Spettano , da Roma . 

' ■ *577’ 9: ^ . 

jXJ nuovo un pocS di rifcnti mento 

,X con queiti Padri della Compagnia della 
paura , che hanno, coteili fuoi , 
numme hora , che h. vede quel male nop 
ciier COSI contagiofo , come fole va . 

Tom. jo, n. 130, 

A Mon- 
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Monjtg, Speiian» Prvt. Apoflolicó ^ Èma 
il Card, di S. Procede , da MUané . 
1577. 4i Settembre^ i ; 

I O credo che il Geiner^le' ddìi Giefuiti 
obbedirà quando gli farà notifidato 
formalmente il Breve . ^ ^ ma- . dubitavo, come 
poter far io quella intimatione fuori della 
mia giurifdittione *, et molto piìi di (poter 
far tornar fotto pene ^ et cenfure quello , 
che andò a Napoli (a) per la medefima eaufa 
d* efier fuori della giuiifdittìpne mia » 

E* intratà. Analmente ( L4 Pefie ) 
nel Collegio di Brera , et ne fono morti 
duoi Padri y ne hanno ballato le diligentie 
{Iraordinarie ^ che ha Tempre fatto quello 
Collegio per non incorrere in quelli perieoìi . 
Già è pii d*un ^lefe , che al Seminario non 
vi andavano per i cali eh* allora fucceflero nel 
Seminario : Sono molti ^ e^ molti meli* ohe 
n* anco confelTavano alcuno nella loro Chiefa, 
per llar piò rifervati , et non fanno imagi- 
narli , ónde fia nata , fe non fofle , come 
io temo dall* ecceflìVa lóro prudentia in qaef- 
ta materia ^ 'Bom. 14. n. Al 

(a) Era quefti un Cherico det Seminario , che i 
Ce fuiti avevano fatt* andare a J^apoli per veftir- 
lo loro ReligiofOy e cosi fattrarlo dalle dijpofixioni 
Pontificie proccurate dai S, ÀrcivefeovQ y come 
apparifee dalle Lettere afìte cedenti , 

V 
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^ Cardi, di S. Vr affé de ^ Miìàne 

Prance.fco Adorno^ dì *Tùrtno 

• *577* 5- Settémiré . 

L 'AÌtr* ìiieri ricevei diie lettere di V. S. 

Illuftrils. una de 8. 1* altrà dé i8. de 
iiU^Ho , la caufa della tardanza è data che 
cfle fono date indrizzaté a Ferrara , et io 
quei tempo mi partii di là, per venir a Tu- 
rino i dove al prèfente mi trovo . Ma l’ef- 
> fer tardate tanto non ha apportato nocumen- 
to al negotio del quale V. S. Illudridìma 
mi fcrive , pèrche io pet tre , o quatto 
mie ho fcritto refolutamente al Padre-. 
Gagliardi ^ che feiiteridod bene , come_ 
fpero , fe rie venga codi y fe però la pede 
noli è maggiore di quello eh’ era, quando 
lo proiiiiflì a V. S. Ilhidrifllma come in- 
tendo , che non è ; È cosi non dubito 
niente > che egli non habbià da efler codi 
ben predo per ferviti a . 

Per là Qpadragcfima futura non le pollo 
prometter 1* ìdeffb Padre , per havcrlo già 
inanzi prOmelTo al Vefeovo di Brefcia^ : 
et cafo che quella j^ttà non da in elTere_ 
a quel tempo che li polTa predicare 
© che quel Vefeovo fi contenti, di cam- 

I 1 . 
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DÌO , m* è flato molto prima ricercato 
di Venetia , dove in quelli due cafì , 1* ho , 
proraeffo . Mi redano due Soggetti molto || 

. a proDofìto , ciafcheduno de quali fo che 
.pienamente fodi<ifirà e a V. S, Illuf- 
trifs. , et alla Città , 1* uno è il PadffC:. 
Giulio Mazzarino , che in Genova ha_* 
fatto due Quadragedme con grandilTima fat- ' 
ti'?ftrtio'^e , et frutto , V altro è il Padre_, 
Flaminio Berengucci , il quale mcdefima- 
mente fa molto fnirto in Ferrara , dove è 
accetriliimo . Il Mazzarino adedo è inferma, 
f ^ero oerò che s* abbia a rihivere in modo 
che me ne potrò feruire , nel qual cafo ; 
V. S,, llludriifiina ha vera , qual vorrà di 
quelli due . ' ‘ 

Mi e rincrefciuto alTai , che i noflri i 
Padri babbi no datò occ adone a V. S, II- 
lailrifTirna di dedierarmi , do* la coloa non 1 
a diffetto che ha loro di volontà di fer- ; 
viri a , ne a foverchio timor della morte— , ' 
perche per Dio gratia i noilri la vanno 
a cercar nell* Indie, ma alla timidità , ‘o 
vogliamo dire troppo rifpetto del Padre— . 
Perufchi , il quale non ofa ferWrd del 
carico , che gli ho lafciato, con quella— 
liberti , che io dedderard , et che piii 
volte le ho fcritto , che face Te . , » 

Del proceder del Rettor del Seminario , , 
cflenio che nafce da certa faa naturale o ; 

fpia- 1 
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fpiaccvolezza , o durezza nel proprio fen- 
fo , mi pare degno di qualche fcufa , et 
anco d* efier tolerato . Et perche intendo , 
che V. S. Illutlriliìma non lo uuole piìi 
adoprare nel carico , che ha , io mi 
sforzerò di provederle d’ altro , ma le-.’ * 
ricorderò bene, , che avendo quel Padre-, 
affai altre buone parti neceflarie per quello 
governo fe li potriano perdonare quelli dif- 
letti , che piò procedono , (come ho 
detto ) da natura che da mala volontà pur 
anco in quello mi rimetto al fuo perfcttilfimo 
. gjudicio . 

Mi femerò da io. giorni qu'i in Tu- 
rino , et poi per via di Genova procu- 
rerò di padar a Venetia per haver quelli' 
noftri Collegii bifogno di effer vietati . 

Et fe io penfaffi , che padando per Mi- 
lano potedì haver il paflb libero per Ve- 
nctia , mi rifolveria di farlo per far Re- 
verentia a V. S. Illuilriifiraa , et confolar 
un poco li noftri di codi , ma per fer- 
marmi folo dieci , V dodecì giorni , con- 
venendomi , come ho detto edere a Ve- 
netia . * 

La Intera e folamente fottoferitta dì pro-‘^ 
pria pugno dal Vadre Adorno 

Tom. 89. 

. D M 
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Cardinale dì Santa Prajfede , Milano . , 

Cesare Spettano^ da Roma 
< * 577 * Settembre. ^ 

M Ando il Breve per li putti del Semina- 
rio , c’iale per intimare a, cotdh Pa- 
dri ( Giefuiti ) con la via pili mode- 
fta , che fi pofla ufare fecondo il parere di 
Monfignor Frumento , V. S. Illufirifllma farà 
chiamare di fuo Superiore , et più in camera 
propria alla prefenza del Notare^ , con doi 
Teftimonii , et farà leggere il Bi?eve in vi?- 
tìi del quale , et fotto le pene contenute in 
efib , o minori , li comanderà che non ac- 
cettino ec. L* intimarlo qui non fi può fare 
fenza una fubdelegatione particolare di V. S. 
Illuifrifiìma , quale volendo , ' che fi faccia , 
la manderà in /orma autentica inferendovi in 
ella il Breve tutto , et detto Monfignor , et 
io abbiamo giudicato efpediente di llar que- 
ti con quelli finp. a tanto che verrà detta 
fubdelegatione, perche fe prima eftraiudicial- 
mence fapeffero il contenuto del Breve, puo- 
trìano far accettare tutti quelli , che voglio- 
no intrare , il che non faranno quando f or- 
miter li farà intimato . 

Tom, 30. n. 125. 
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Al Cardinal di Santa Vrajjede 
Ce far e Spettano 

1577. 14. Settembre. 

G ià V. S- Illuftriflìim bavera hauuto il 
Breve del Seminario , et ella af petti 
pure , che quedi' Padri fono per far 
rumore come gli farà intimato , perche mi 
ricordo che già molto tempo , il P. Bene- 
detto , eh* ebbe notitia , e fumo dell’ al- 
tro , fe ne querelò meco , et ultimamente il 
P. Poflevino me ne parlò malto vivamente . 
Hora penfì V. S. IlIuftriflTima , che cofa hano 
per dire , come veggono quello . Quanto 
all* intimatione V-S. Illuftriifima la può far 
per tutto , perche ella è Delegato Apollo- 
lico , et in ogni luogo bifognarà , che fìa 
obedita , et circa a quello ella non vi hab- 
bia alcuna difficoltà , mandi pur qua pro- 
cura particolare in MelTer Paulo Bene , che ■ 
lo intimarà formiter al Generale nel modo, 
che già fcriffi , 

» 

Li Padri di Brera non hapno fatto tan- 
ta cfquifita diligenza per falvard dalla pelle , ' 
che non 1* hauelTero anche fatta maggiore*, ^ ' 

fe non folle flato il rifpetto di V. S, Illu- 
flriffima , et il fuo-efempio , che li rimor- 

D 2 deva , 


. »> 
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deva . Quello dico per coniettura cavata da 

S aello , che mi e occorfo trattar qui in que- 
a materia con quelli loro Padri . 

Tom. 89. 

'Al Cardinale di Santa PraJJe de , Milane 
Francefco Adorno , da Genova 
1 J77. 7. Ottobre . 

L a rcfolutione , che V. S. lUuftriflìma mi 
fcrive nella fua de 2. di quello hauer 
prefo circa lo Studio , et diuifione dei fuo 
Seminario ila bene , et non dubito che N. P. 
Generale non concorra molto facilmente in 
aggiongere Maeflri di Latinità, et gramma- 
tica in Brera quanti faranno neceffarii , et 
che fe hauerà particolar cura delli fuoi Chie- 
rici , et Figliuoli del Collegio . Temo pili 
che {landò tuttavia cotefla Città tocca , o 
poco , o affai dalla Pelle, confenta che s’ apri- 
ne publicamentc le Scole per il pericolo 
grande , a che fe metterla tutto quello no- 
llro Collegio , che e il Seminario , et fior 
delli Soggetti di quella Prouincia : Io ho 
fcritto il delìderio di V. S. IlluHriffima a Sua 
Paternità , et da lei afpetterò la rcfolutione , 
non ofando io folo a determi narilai in que- 
llo . Supplico bene V. S. IlluHrilTima ad ha- 
uer con fide rati One , come ini perfuado della 
'^a molta bontà , et prudenza , di non met-, 

ter 
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ter in pericolo per il bene particolare tutta 
quella noltra Congregationc in Lombardia , 
che da quello Collegio pende , et chiamo 
ben particolare il legger un anno prima , o 
di poi , perche fe ben mantener lo Studio 
nel Seminario fuo , e nella Citta è bene uni- 
uerfale , mantenerlo però un anno prima , o 
poi è cofa molto particolare , Ù> che final- 
mente fi farà quello , che V. S. Illuftriffimi 
vorrà ; pertanto la pregho a pigliar lei que- 
ito penfiero di confervar quella *nova Con- 
gregati one tanto bifognofa de Suggetti giu- 
dicando nel divino cof Detto di far a Sua Mae- 
flà cofa grata a beneficio de molte anime , 
che cotelle piante che s* allevano crefchjno , 
o pervenghino a maturità elTendo.non meno 
cura di V. S. Illullrilfìma come Cardinale di 
Santa Chiefa Univcrfalc procurar il bene di 
una Congregatione che ferue alla Chiefa (Jni- 
verfale , che come Arcivefcovo procurar il 
bene del fuo pàrticolar Seminario di Milano. 

Se li Padri di Napoli hanno ricevuto il 
Staolo nella Compagnia nollra , o non làpe- 
vano forfi , che foue flato nel Seminario di 
V. S. Illullriinma , o non fapevano V ordine 
del N. Generale, o perche voglio pili pre- 
llo creder , giudicamo , che ì’ ordine s’in- 
tendefle di non accettar quelli del fuo Semi- 
nario , mentre che in elio llanno , perche 
non mi pollo perfuadere che fia mente di 

• E) 3 V,S, 
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V. S. Illuftriflìraa , et del Papa , che quel- 
li , che una volta fono flati nel fuo Semi- 
nario , fìano in perpetuo efclufi dalla Con*- 
gregatione noftra , che mai in clTa posa- 
no cffer admeflfì ; mi faria di gran fatisfat- 
tione , che V. S. Illiiflrifnma mi mandafTe 
una copia del Breve , che ha di N. S. fopra 

?[^ueflo per faper come gouernarmi , et 'farlo 
aper a N. P. Generale . Delli cinque* pro- 
feffi da noflri , a me increfce affai , che cen- 
tra li miei Ordini , ciò habbino fatto , fe 
pur Thanno fatto , il che dico , perche forfi, 
che li Chierici per levarfì d* adoffo la mano 
del P. Filippo Triuifaiio , che è ^Ifai grane, 
polfóno interpretar le perfuafioni alla vita 
fpiritualc , et devota , fatte a. fine di farli 
entrar nella Compagnia ; ma fi prouedera di 
forte che per faumir non fentira V. S. Illu-, 
jftriffima di quello giufte querele . 

Ho ancn io hauute lettere dal Gagliar- 
di , et la caufa della fu a tardanza , è fiata , 
che il Sig. Duca di Ferrara 1* ha domanda- 
to per quella Quadragefima , che viene , et 
li noflri che defideranò feruir quello Signo- 
re , non hanno confentito che vengha colli, 
di dove non potrìa poi ufeire , et così il 
Duca non faria feruito . Sta bene quello ,, 
che V. S. IllullrifTima ha deliberato . Il P. 
Giulio Mazzarini è ancora molto fiacco del- 
la toga infermità di tre iHvll , et non cre- 
• • do 


do che prima di Decembre potrà effer co- 
ftì : farò ogni cofa ftando lui bene cioè 
non recufando , che vengha al principio di " 
Novembre . E’ Soggetto del quale V. S. Illu- 
ftriflìraa reitera latisfatto fpero , et il fuo 
popolo . Tom. 90. 

I * • . • 

A Monfignor Spettano , Roma 

Il Cardinale di Santa Prajfede , di Milano ' 

1 577. 8. Ottobre . 

V I mando copia ’d* iTna lettera , che io 
fcriffi al Padre Adorno fopra lo Stu- 
dio di Brera , et della rifpofta fua , 
infieme colla repplica , eh* io gli ho fatta , 
accio procuriate in conformità col Padre Ge- 
nerale 9 che non lì lafci , ne differifea pili' 
aprir lo Studio almeno per i Chierici del Se- 
minario , et per i putti del Collegio . 

Tom. 14. n. 14}. ' 

'Al Cardinale di Santa Prajfede^ Milana 

Francefeo Adorno 9 da Genova 
1577. 14. Ottobre, 

S la ’-pure V. S. lllultriitlma lìcura , fi come 
mi fcrive d’ elTerlo nella fua ultima , che 
• era mia intentionc , ’ che il P. Gagliardi ^ 

D 4 venilTc 


Vcnifle a fervlrla , et clie hehbi dirpiacefC f 
quando intdi, che i noitri amici di Ferrara 
havea'n fatto ufficio con quel Duca , che lo 
domandale pec la duarefiina che viene , che 
è data caufa , che non fia venuto colB ^ 

■ ^perche non fafia potuto tornare per elTere i 
paffi- ferrati ; faria fiata cagione di dare 
mala fatisfacione a Sua Altezza * et quella 
caufa mi ha fcritto 1* idelTo P. Ludovico 
col Rettore noftro di Ferrara . Dell* aprir 

10 Studio à "Brera , come V..S. Illuftriffiraa 
ricerca ne ho fcritto a Noflro P. Generale* 
cui o^ine feguitarò, non ballandomi T ani- 
mo , nè di negarlo a V. S. Illuitrilfinia * 
nè elTendo tuttavia la pelle nella Città , di 
mia teda concederlo , ci vedo delle difficol- 
tà non piccole , reilando i paffi cofsì impe- 
diti , però quando nollro Padre ordinerà che 

11 legga, fi fupereranno tutte le difficoltà* 
et fi provederà de Maedti neceffarii ; tra 
tanto fupplicoV. S. Illullriffima che non fol- 
leciti i noltri Padri a fare altro , perche vo- 
glio pur fperare , che predo s* hauerà la ti- 
lolutione da Roma . Delidero parimente , 
che volendo V. S. Illudriffima trattare dei 
Micflri di Brera , o Seminàrio* o altre Qofe 
toccanti alla Compagnia nodra le tratti col 
P. Perufeo , il quale in tutto quello ^ che 
potrà , li sferzerà feinpre di compiacerla , 
et quedo perche fi ferui la fubordinatione 

deir 
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ddl* Obedìenza tanto neceffaria a Religiofi , 
effendo detto Padre Perufco Superiore de 
tutti quelli di Milano . 

Il P* Mazarinovha havuto una ftretta di 
tre meli di Fcbre , che V ha sbattuto aliai , 
et fe ben hora per Dio ’gratia re ita libero , , 
non gli baila però V animo di poter predi- 
care COSI preilo per eiTere di compleiTione 
anche debile , non mancherò di foUecitarlo, 
che quanto prima ii lenta gagliardo , venga 
a feruirla . . Tom. 90. 

Quefla Lettera ha folamente la fottofcri^ 
%tone di proprio pugno del P. Adorno . , 

Al Cardinale di Santa Prajjede , titano 
♦ 

Cefare Spettano ^ da Roma 
1577-. i8w Ottobre, 

I ti Padre Generale de* Gìéfuitì h un pez- 
zo che è fuori ^ ma verrà dimani ^ fe- 
condo che hoggi mi hanno detto li fuoi 
Padri farò da lui , et poi avuifarò quanto 
hauerò trattato fopra quello, che ella vuo- 
le , che li tratti féco . In tanto non lafcierò 
di dirle , che quelli buoni Padri , doè quel- 
li , che gouemano, hanno tanta paura di non 
I perdere di cotelli Soggetti , che '€ cofa gran- 
^ de , et alcuni de loro medelimi fc ne ma- ; 
rauigUano . Tom. 30. n. 130. 

Al 
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’M Padre Francefco Adorno 

Il Cardinale dì Santa Praffede 
1577. 30, Ottobre, 

H Ormai fon così fianco di fperare 9 die 
V. R. , nb i Padri di quella Congre- 
gatione vollra lì mutino da quello f pi- 
rito , col quale hanno proceduto fin qui iu 
quelle materie , et occafioni di Pelle , che 
mi rifolvo fpelTo a non trattarne pili con 
tutto che io lo fenta molto per l’ amore , 
eh* io-porto a quella Congregatione , et per 
r obligo , eh* io ho al Seruitlo. di Dìo , all’ 
una et all* altra delle quali cofe vedo mol- 
to prejudicio da quella via , che hanno pre- 
fa per la morte di quei due Padri di Brera, 
la quale tanto pili offende, et di forfi occa- 
. lione a molti di fcandalizarfi , parlo ,hora 
fpccialmente in propofito del bando , che fi 
è dato delle ConfelTioni;, et Communioni da 
Brera già più di un anno fa , et che perfe- 
uera tuttaiiia quanto è cofa , che pare tanto 
aliena dall* inftituto loro , et dalla Charità , 
che Dio gli ha donata fpccialmente in que- 
lli Minillerii ; nondimeno fono anche sforza-, 
to trattami almeno per il notabile prejudi- 
cio particolare , che ne rifulta a quella Chie- 
f a , come hora in ciò quella dilati one che 

li raét- 
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H mette in afpettar rifpofÌ:a da Roma fopra 
il continuar i Studii per il bifogno del Col- 
legio , et Seminarii raalTime che • a Roma 
quei Padri non fanno delle cofe di qui , fe 
non quello', che gli è riferito ogni di va- 
riamente , o fecondo i capricci di chi fcri- 
v'e attorno a quelli circa la Peftc fecondo la 
varietà degli accidenti di quello male , che 
fono ogni giorno differenti , onde a ogni 
moto di foglia per dir cosi fi potrà afpettar 
nova mutatione di Ordini in quella materia. 
Però 'torno a pregare che voglia dar ogni 
opportuno ordine per quelli Studii , in con- 
formità deir altra mia Lettera , et di modo 
tale che non habbia da inquietare nè lei , 
nè me medefimo . Quando mi occorrerà di 
trattar qualche cofa pertinente a coteila Com- 
pagnia havrò a memoria il ricordo fuo di 
trattarla col P. Pcrulco » 

‘ Tom. 14. n. 107. 

\ 

j 4 Monfig, Ce fare Spettano ^ Roms 

U Cardinaìe di Santa Prajfede > di Milano 
1577» 30. Ottobre^ 

\ 

E * Pur troppo Vero ^ ebe quelli Padri Gie- 
fuiti hanno molta paura di non perdere 
i lor Soggetti ; et di qui nafee , che il 
Provinciale non ha anche voluto lar aprir li 

Stu- 
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Studii di Brera per i Chierici del Semina- 
rio et per i putti del Collegio foli , ma 
ne ftà afpettando rifpolla dal Generale : di 
che vi lamenterete con elio Generale , et 
procurate , che gliene mandi ordine fubito: 
Sicome gli ricorderete , che farebbe hormai 
tempo ancora di levar lo fcandalo , et occa- 
fìone di murmurare , che hanno data , et 
danno tuttauia a quella Citta con cflerlì quei 
Padri di Brera tutti ritirati già pili d* un 
anno fa da confeflare , et comunicare nella 
lor Chiefa , con quello medelìmo Spirito , 
il quale vedo , che eccede tutte le mifure 
tolerabili , elTcndomi offerto a quelli Padri 
quanto alle Lettioni fino a fargli far fede 
da i Medici , che non è polTibile humana- 
mente pigliar la pelle ^ da Scolari loro nel 
modo , che sì gli fono àccommodate le Scole . 

Tom. 14. n. 114. 

A Monjtgnor Ce far e Spettano , Roma 

Il Cardinale di Santa Prajfede , di Milano 
1577. 6, Novembre, 

Q uanto ai Padri Giefuiti ^ io. non dubito 
della buona volontà loro , ma non pollo 
approvare, nè rellar fodisfatto, che fia- 
no tanto appoggiati meramente a quello , che 
torna commodo a 'loro , fc ben pretendano 

folo 
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folo buon fine : 1 * Ordine che il General vi 
ha detto di hauer dato per i Studii qui in 
Brera per ancora non è comparfo . E* vero , 
che il Padre Benedetto mi parlò , perche io 
mi contentaiTi che accettaflero quel giovane 
nella lor Congregatione , ma io non me ne 
contentai altrimenti . 

Tom. 14. n. 94. 

M Cardinale di Santa Fr affé de , Milano 

Cefare Spetìano , da Roma 
1577. Novembre. 

H O ben parlato col Padre Generale del 
Giesh , et col Padre Don Benedetto , 
et r uno , et V altro mi ha detto , che 
fi è fcritto al Padre Adorno , che fodisfi a 
V. S. Illuilriflìma nel far aprire le Schuole 
in Brera , et credono che a quefi* hora farà 
efequito ; quanto al capo del rimettere le 
Confeflìoni in quella Chiefa , il Padre Bene- 
detto la fente , che fia fiato bene ad afiener- 
fenc per la caufa folita di fiigire il pericolo 
di perder huoqiini , et in quello V. S. Illu- 
flrilTima creda , che vi è piii fido, che non 
lo puotreì dir , et fi perfuade , che il fen- 
tir il contrario fia errore . Il Padre Genera- 
le non è COSI vehemente in quefio , et mi 

ha 
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ha detto, che non fappeva che fi folTerolc* 
vate le Confeflìoni di là , ne fi è moftrato 
difficile a voler fcriuer , che vi fi ritornino 
nel modo , che fi fuole nelli Collegii loro 
per confeffare li Scholàri , et puoche altre 
perfone , 

Tom, 14, n, 75, 

Cardinale di Santa Vrajfede , Milano 

Francefeo 'Adorno , di Genova 

( ) 

I L Signor Dio ha permeffb , che in quello 
flagello di pelle , che ha tocco il fuo 
gregge , non folo fia fiata travagliata V.S, 
Illuftriffima col danno , et affiittione del fuo 
populo , ma di piìi ancora che li Semi di 
Dio , da quali lei forfè fperava piìi agia- 
to , et confolationi , non folo non gliel 
habbino data , ma li habbino accrefeiuta 
affiittione parendo V. S. Illuftrilfima di non 
hauer ricevuto da loro quelli feruitii in be- 
nefitio del fuo populo cosi pronti , et lar- 
ghi come la defiderava , et fi prometteua , 
et quantunque fia certo , che da quelle 
tentationi 9 et prove che il Signor li ha 
mandato , V, S, Illufiriffima haverà cavato 
frutto di vera penitentia » et ralfegnatione con 

S.D. 
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S. D. Maeftà, nondimeno , perche in quella 
I fua ultima lettera fcorgo elTer vero quello , 
ch'io li ferini la fettimana palTata, che que- 
lle difficoltà fatte da nollri , gli hanno più 
profondamente penetrato nell’ animo , di quel- 
lo che da principio m* era perfuafo , li da- 
rò breuemente raguaglio delle caufe di que- 
lle difficoltà pallate , et vedendo, che fono 
fuccelTe , non per difetto di pronta volontà 
di fervirla , nè per irrationabile , o fover- 
chio timore della pelle , ma o per giulli 
rifpetti , o per Equiuocjii prelì , et per non 
elTerlì intelì i nollri di colli , V. S. Illullrif- 
lìma attribuifea , come ho detto da princi- 
pio il tutto a Diuina permilTione , che anco 
in quella parte 1* ha voluta exercitare per 
perfettionarla , et perche vedo che V. S. II- 
duUrilTima preme affai fu lo fcandalo che 
danno i nollri di Brera in non aminillrare i 
Sacramenti già tempo fà , li dico che effen- 
do in Milano la Cafa nollra Profella di S. 
Fidele ,* nella quale fono XII. , e piii Sacer- 
• doti applicati a quello Minillerio , che co- 
me V. S. IlluHriffima illella vede fanno la 
parte loro , et non effendo vocation princi- 
pale de* nollri Collegi i , malTime doue è 
Cafa profeffa , araminillrare i Sacramenti , li 
. potrebbe interpretare piamente fenza prende- 
re fcandalo quello , che lì faceva a Brera , 
, et con quello ‘ fondamento da principip in 
. quel 
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quel gran pericolo N. P. Generale giudicò, - 
che folle feruitio del Signore che Ti ufaffe 
ogni diligenza per con^rvare i noftri Sog- 
gettijdi Brera fani , attento che fe. il inale 
folle entrato in quel Collegio , malamente 
haueriamo in molti anni trovati Soggetti ' da 
fupplire a quanto elfi fanno , et cosi li or- 
dinò a quello fine che in Brera non lì ami- 
niftralTe i Sacramenti , tamen ceffata la fu- 
ria , et il probabile pericolo io penfava che 
gli haucffero ripigliati , et fubito che intefi, 
che non 1* hauevano fatto , che fono da due 
o tre fettimane , fcrifll al Prepofito di S. Fi- 
dele , che poteva dare ordine lo faceffero . 
Non credo che V. S. Illuftrilfima riprouerà, 
hauendo mira alla maggior gloria di Dio , 
quanto in quello negotio con Caputa nollra 
è fucceffo . 

Quanto alle Scuole , le difficoltà che fon 
procedute per conto mio fono Hate , perche 
mi fu fcritto da principio , che fi dovevano 
aprire pubblicamente allegandoli , che IcbStu- 
dio di Pauia fi douea transferire coHà . Con- 
feffb , che perfeuerando tuttauia la pelle in 
Milano hebbi giulla caufa da temere , che 
le Scuole publiche non apportaflero qualche 
rouina a quel Collegio , et ne volli fcrfve- 
re a nollro P. per haverne fuo conliglio , 
et per fodisfationc della confcìentia mia , il 
quale è tardato piti del folitó , che ha ag- 

gion- 
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gìonto occafione di difcontentezza in V. S. 
Illuftriflìma . In quello mezzo , che s’ af- 
pcttava rifpofta da nollro P. il Pre polito di 
S. Fidelc cominciò a fcriuere , che folamcn- 
te fi ricercava , che s* apriiTero per il Semi- 
nario , et Conuittori della Madonna , et per- 
che afpettavo di giorno in giorno rifpofta 
da Roma non lo rifolfi fubito , ma tardando 
la rifpofta del noftro Generale', fcrilfi , che 
fi compiftcoffe a V. S. Illultrilfima et mi vo 
imaginando , che quelle mie lettere fiano ca- 
pitate tardi , il che ha agiutato a far crefee- 
re le difficoltà . Mandai poi la fettimana fé- 
gueute la rifolutione de noftro Padre , con- 
. forme a quanto h avevo fcritto la fettimana 
avanti . In quello , che ho fcritto non vedo 
colpa alcuna , Pure fe o io , o li noftri di 
colia habbiamo mancato , gliene chiedo in 
nome mio , et loro con ogni umiltà perdo- 
no , et fon certo , che apreflo la fila humi- 
, li liima mente non folo il trovaremo , ma che 
con charità Chrilliana dentro del fuo petto 
ci giuftificherà , et liberarà da ogni colpa, 
anzi che fara officio di rimouere lo feanda- 
lo dall’ animo di quelli , che ella fcriue ef- 
ferfe fcandalizati, o potuto fcandalizare di noi. 

■' Sonomi rallegrato che V. S. Illuftriffima 
fia rimolTa dal penfiero di mandare parte de 
Chierici del Seminario , et Conuittori della 
Madonna alla Vittoria*. Io fon di parere , 

E che 
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che fUaijo in Milano divifi , et che vadino 
a Bfcra a Andiate . J-.a fupplico di novo a 
‘ concedermi quello , che U domandai la fet-r 
timana palTata » cioè , che fi difFerifca dare 
principio al novo corfo , fintanto che cef- 
fando qnefti fof petti , pofiìaino mandare de 
.nollri Scolari a fentire , et aprire publicà- 
mente le Scuole di Brera » che ìpero fi farà 
avanti , c^e paffino molti mefi , 

- Il Padre ^Giulio Majizariqo non fi fen^ 
te ancora con tante forze, che gli bafti Tani- 
mo a predicare inanzi Natale , et non po- 
tendo predicare * giudica , che quefto aere 
non fia meglio a darle riftoro di forze , che 
cotefto di Milano , Verrà dunque fatto . • • ' 

♦ , . . , . , mi che 'fia buona rifolutione , ! 

maflime f che continuerà poi r anno feguen*r j 
te , et* fpero con fodisfatione » et frutto . 

Fra tanto V» S. IlluAriflima veda di feruirfi 
di qualcuno di Brera . Se douefie ben la- 
ici ar di leggere Theologia per quefto Ad^ 
vento , > . .■ 

Tom. 90, 

# 

Quefla Lettera f fottoferitta 4$ 

pu^no dal P, /idqrriQ , 

Qui fi può leggati la Lettera de* 6, Feb- 
ìraja della feconda Raccolta a pag, ii. 

Al 
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Cardinak di Santa Vrafftdt % . 

Cefare Spetiana , di Efima 
1578, xo^ denaro ^ 

L TN Giouine di cotcfto Seminario chiama- 
/ to Gioj Maria Robiano , è comparfo 
qua fugito di colta per farli GiefuitOì, 
pcnfando , che quefti Padri lo voleffero ac- 
cettar , il che non gli è renfcito « allegando 
li Padri il Breue di N, S, contrario , onde 
egli fi è volto al Signor Cardinale Varnaien- 
fe , accio lo difpetifafle ad intrar in Religio- 
ne , della quale fi trovava hauer fatto vo- 
, to , non Gitante il detto Breue % et hauen- 
do il Cardinale abbrazzato il negqtio , ne 
parlò a S, Santità , U quale gli dille , che 
non voleva difpenfar , nè alterar, o fare con- 
tro il Breue già concclTo , ma che il gio- 
uinc douefie pur afpettar li quatp anni del 
Breue, et poi intrar, che frà quello tempo 
hauerìa provato meglio la fua vocatione , 
onde il poverello fi raccomanda a tutti per 
efiere agiutato , e tra gli altri ad Alciato , 
et Sanóta Seuerina , il quale quella, fettima- 
na in Coiicilloro , trovandomi io là ♦ me ne 
parlò al longo a fine , che io fcrivdfi a 
V.'S. Illultriflima che lafcialfe eftettuare il 
fuo voto a quello giouine , foggiungendomi 

E a ' di 
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di piJi 9 che forfè fafia flato ben? , che ek 
la haueflc levato il Seminario dal gouemo 
di quei Padri perdiberarfì affatto da quelli 
fofpetti di follevatione de putti del Semi- 
nario . Si è raccomandato ancora a me , et 
mi ha lafciato 1* inclufo memoriale , che 
mando a V. S. riluflrlflìma accio la lìa piì^ 
compitamente informata , alla quale mi oc- 
corre mettere in confideratione , che haven- 
do ella veduta , che li Padri non 1 * hanno 
voluto accettar , nè pigliar cura alcuna di 
lui , il qual rhaueriano facilmente potuto 
accommodar nel Collegio Germanica per te- 
ner cura d* una Camerata , ma non lo han- 
no voluto far per le parole del Breve , for- 
fè farà bene » che ella fi contentaffe di com- 
piacerlo , attefo che il Pouerello, è in gran- 
de ahgullia da ogni parte , et credo , che 
fe egli parlata a N. S. ovuero faccia conti- 
nuare nuoui officii con- S. Beatitudine che 
finalmente ottenerà quello , che delidera , 
perche mette compaflìone a tutti con chi 
parla , et forfi anche per molti rifpetti è 
meglio , che la grafia venga da lei , pnir me 
ne rimetta . In hora mi fon rooflrato duro 
con lui , et lafciatomi intendere anche dal 
Cardinale , che me ne parlò , che io haue-. 
rei fatto ogni officio per impedirlo . 

I 

Tom. 91, 


V 


Digitized by Google 


• » .... »•. ^ 

* # 

'Ai Caràimk dì Santa Vrajfedt 

^ Cefare Spettano , da Roma 
1 578 . tir. Febòrajo . 

S Ua Santità ftà faìdà al non dar licenza al 
Robbiano d* entrare nella Compagn'ka del 
Giesìi , elleodo reftata capace (felle ra- 
gioni , che mi ha fcritto V. S. Hluftriflìma , 
^lla quale in quella materia di Giovani del 
Seminario ^ le dico, che S. Santità tì conten- 
ta che ella polla riceuere nel fuo , quello 
Deodato Romano , che hora lì truova tra 
quelli Padri di San Sii veltro di Monte Cavallo . 

4 n 

, Tofli. 

Qui Ji può hg^ere la tetterà dt* il. 
MaTzo dilla prima Raccolta alla pag. r, 

» Al CarMnak di Santa Rrajjedt 

Cefare Spettano 
. *579* Genaro. 

* f 

C ontai a S. Santità 1* anguftia , nella qua- 
le lì truova cotello Seminario per li 
figliuoli , che fe ne intrano nella Com- 
pagnia, parendo che non balli il Breue,che 

E } già 
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gi^ fe n* li ebbe da Pio V. San. Mcm. forfè 
perche fia rivocato per la confiritiaiionc no- 
va delli Priuilegii delli Padri , e perche 
quella pròvifìone fia interpretata havej: luoco 
lolamente in Milano > onde ordinb che fi ri- 
nevaflè quel Breue ^ dichiarando che avanti 
li detti quatto anni dell* altro Breue > che 
un figliolo farà ufcito da cotefio Seminario i 
non polli elTer prefo nella Compari a in 
qualfiuoglia parte del Mondo , et quelta prò* 
▼ifionc iorfc batterà ^ Il Papa motte però il 
dubio^ fe era bene impedite V ingreffo del* 
la Religione > al che io rifpofi , che quetta 
prouifionc-fi faceva fokmente > perche era 
troppo facile il leuar- fuori li figliuoli da 
quelli Padri , che ne hanno il gouerno^ atto- 
luto > et che hanno certi modi atttatiuì piu» 
che ogni* altra Religione , et che quando 
vogliono andar altrove,, non folamentc ella 
non !i impedifce , ma li aiuta quanto fa ìa 
feruitìo delle anime loro ^ Io ho confidera- 
to bene quel Breue ^ et credo che batti % maf- 
fime che S. Santità ditte , che nella confìt- 
mationc dì quelli Priuilegii non vi fi inten- 
de derogato , pur in ogni- cafo, fe ne farà- 
efpedir un’ altro , come ho detto , et poi 
-voglio dire una parola a Monfignor Frumen- 
to, et vedere fe egli è dell’ opinione mìa» 
’ cioè che ili piottri al Padre Generale , che 
ne dia notìtìa * tutti li Collegii , et V. S. 
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ìiiuftriffimà ló moftri poi anòhe corti et co- 
inè occorre il cafo ^ come in quello àccettà-* 
to in Napoli ^ Che fi facci ritornàre fub 
Schteiitiis j et Cenfuris j che come Ci farà 
fatto Uria volta y baftara per fempre j altra- 
mente mai fi ptóùederà a baftaiìza ^ perchè 
ogn* uno fempre puotrìà legittimamente pre- 
tendere igriorànZà s pur mi govematò col 
parere di detto Motìfigtìore * 

Tom* i6* pi i. ri. 194* 

^ CardinaU dt Santa Pr affé de § Mìtafià 

Cefarè Spétianó ^ di Rmd 
1579* Hi Marzo* 

I , 

H O pénfatO di parlar al Padre Benedetto 
Pàlmio i et anche - al Oenerale» - dì co- 
tefto. Padre ^ Che corifelTà il Sigi Oo- 
Verriatore {a)^ et fe io ttori cavò buona rifo- 
lutione y me pàtlarò in modo a Noilro Si- 
gnore che forfi vi lì pigliarà buqhO Efpc- 
diente ^ mà Tana fiato anche meglio a dar- 
r È 4 .riè- 

a ' - • • 1 -|,f| - )| ,]|i I • I iiir~in I ■iiwh 

I (a) Era Quejìi Don Antonio de Guzinan, è 
l; iuta Marchefe d^Ayamòntey il filale fu alijMn- 
to contrattò alle difp'efizioni del ArciDéft 6 >- 
w per il maggior bene fpirìtùàlè del Jtìò Greg^ 
gè i Vedàfì il Ch. Oltrocchi in riotis àd Vit. 

S. Caroli pagg* 421* 42Ì. y & feq> 
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tie prima avuifo » perche non puotrià liàvet 
fatto tanto danno , nè lafciato le impreffio*- 
ni , ^uali il Signore sa , fe il Marchefe la» 
iciani mai pili. Tom* i 5 . p. a.n. 129. 

Qt4t fi può leggere la Lettera de* 27. Mar* 
zc della prima Raccolta a pag, io* 

/il Cardinale di Santa Prajjedé 

» 

Cffare Spettano , di Roma 
1579* 28. Marzo ^ 

I L Padre Generale de Jefuiti mi ha dato 
intentione di rimouer di coftli quel Pa- 
dre , del quale la mi fcrilTe la fettimana 
palTata , fe ben è difficili (Timo trovar modo 
lìcuro , et feoza rumore , dubitandoli effo-^ | 
che egli non obbedifca alla prima obedien- 
za , et moftra voglia prontillìma di fodisfac 
a quanto V* S.-lllullriffima fcrifle maffimc 
hauendogli io detto , che ne volevo parlar 
con N. S. fe non ne vedevo buono effetto, 
onde cosi parendo bene a V. S. Illuftrilfi- 
ma puotrà - afpettar un puoco, et veder che 
motivo feguirà , et poi avuifarmene , accio 
fe ne podi dar conto a Sua Beatitudine bi* 
fognando . . Tom* 16, p* 2. n. 142. 
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’Jil Cardinale di Santa Prajfede 

Cefare Spettano y di Roma 
1579. 4. Aprile . 

M I è parfo molto Arano il procedere di 
cotefto Padre Giulio Giduréa, {a) et par- 
mi y che meriti ima Araordinaria Pe- 
nìtcnza,.et per dirii vero a V.’S. IlluArilfi- 
, ma non veggo , che li Superiori fuoi fiano 
fenza buona parte" della colpa fua-, effendo 
tante volte ftati ammoniti , che vi proue- 
deffero , ma Dio voglia , che alcuno non 
1 ’ habbia ecitìito a patlar nel modo che ha 
fatto COSI loagaitiente , non parlo però del- 
le cófe fofpette nella fede , perche V. S. II- 
luftriflìma fa p pia di certo , che uno degli 
Stati delli huomini , che fono coftì mai 
disfatti di lei , fono li detti Padri , et que- 
llo mi pare’ di poterlo affirmare affai indu- 
bitatamente , perche lo fo da chi lo può 
et deve fappere , • et ^foggiungerò quefto - 
' particolare y che è 1 ffato fatto querela qui 
contra al P. Adorno ; come quello,, che fia 
troppo Domellko di V. S. llluftriflìma , et 
; . i . • che ' 

h* I ■ ‘ ' 1 1 I ( n ■ ■ ■ » 1 1 i 1 ■ ■ ■■■■■■ 

' ( a ) Quefti è il famof 0 P. Giulio Maz- 

Inalino Óefuita y .di cui Y è parlato quanto ha- 
fta nelle antecedenti 2. Raccolte . 


1 
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che diffende le àttionì fue tutte 9 et'fe V. S. 
Illurtriflìma fa^peffe anche li bisbigli^ et dif-, 
pareri j che torio horà riati tra quefti buoni 
Padri li raccommaridafià iriolto a Dio j per- 
che ri dubita ritolto ^ che fi feritirk all’ im-, 
prouifo un fcopìo di graridifilmò fcandolo 
et a me irt particolarie fono palTate cofe per 
le mani , che mi fori confuto y vedendo . il 
proceder di alcuni di loro , et tengo per fer- 
mo i ehe fe non vi lì piglia pretta rifolu- 
tione di metter forma alle cole loro confu- 
le j che aridàràrino iri ruiria ^ et tra di loro 
li buoni fono del medefimo parere , et me lO 
dicòtto * 

Hori torriarido al fatto del dettò Padre 
V.» S. Illùttrittìma fappia che il Sig. Cardi- 
nale Savello ha letto la mia lettera ^ et è re- 
ttato maravigliatiffiitiO di tarita irifolenza per: 
dir coy dopo tanta, huirianita , che V. S. II- 
luttrilfinìa gli ha tifata et dice che non , fi 
può far altro per hora j ma fi afpettaràf che' 
verighi il fuo procelTo , et parrai che bab- 
bi ragione ^ Maridai anche a Sua Santità là 
rtederaà Ietterà che V. S^ Illuttriffinìa mi fcri- 
ve ^ et hieif fera Suà Beatitùdine me la ri- 
mandò accio ne irifpr'itìalfi li Cardinali dell* 
Inquifitione il .che farò quanto prinia puc^ 
trò : tratanto farà bette tirar cotti avanti il 
detto procelfo , et mandarlo quarito prima 
et tenga per certo .V< IIlultrilTima # che 

que- ^ 


"I 
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quefta Religióne ne rcftarìi offefa grandemen-f 
! te , il che fe bene deue rincrcfcer a tatti, 
maffime per il fcandoìo , che il darà a quel- 
li , che gli vogliono puoco bene , et che 
fono inimici del frutto eh’ efli fanno , pur 

la giuftizia non doueva, nè poteva pih tol- 
lerare lenza mecteruì le mani , .anche per 
honor di Dìo . 

Mi feordauo -di dire in -quella materia , 
elle il Padre Generale non fa per adelTo co- 
me fare a levar di cofta il Padre Parta, '(^i)te- 
nendo per certo ,' che non obedkà all’ er- 
gine fuo-,fenza replicare , et perciò haferit- 
%o al Prouìnciale , che vadi penfando al mo- 
do che fi puotria tenere per leuailo , tc 
che 1 * auifi > di modo che V- S. Illaftrlffiina 
vede che ebedienza pronta vi fia , 

Poferitta primo 

Hauendo già fatto Sigillare T alligata è 
ilato <da me il Padre Benedetto Palmio , mo- 
llrando tanto fentimento , -et pietà del, fatto 
di cotello Padre Giulio , che niènte di piò , 
parendogli che fia fcandoìo indelebile , che 
la Compagnia , o huomo di quella fia accu- 
fato delli errori, che fi oppongono al det- 
I ‘ ' ’ ■ r ■ to 

( à ) Quffto Gefuita ita forfè il Confef~ 

I fore del^i^, Marchefe d*j 4 jamonte Governator 
ài Milutao , cui fi parla alla pag. 71. di 
Quefla IRaccolta nella l^tt. Marzo 1579. 
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to Padre , et maffime di cofa pertinente al 
Sant* Officio , et gli pare anche pili grave , 
che la Compagnia contendi coti V. S. Illu- 
ftriffima' dalla quale fi è ricevuto tanti beni » 
et honori , et riputazioni > et tiene che fe 
V. S. Illuftriffima ne hauefie fcritto una pa- 
rola a lui , che haueria proueduto ad ogni 
cofa . 

Mi ha di pili detto, che è venuto a po- 
fta quà il Padre Lorenzo Tafca, et riferifce, 
che per niente è nafciuto tanto rumore , et 
li Padri di là lo giufiificano affatto , et al- 
tri anco , et maffime il Senatore Odefcalco , 
et riferifce , che tutta la Città è per lui « 
quello dico perche poiché fi è venuto coà 
oltre , è neceffario ufare ogni debita dili- 
genza per mettere in chiaro netto, quello, 
che V. S. Illuftriffima ha fatto dire a N. S. 

- 11 Padre Generale della Compagnia hog- 
£i è ito da Sua Santità tutto ' anannato a 
dargli conto delle informationi , che ha avu- 
to dalli fuoi giuftificatori , et a dolerfi dell* 
affronto , ma io ho detto al Padre Benedet- 
to , che è errore a far pili rumore ; ma che 
lì deue afpettàr il proceffo , et credo che 
• cosi rifoluerà anche il Papa . 

- “ Poferitta fecondo 

Ritornato che fili da Palazzo del Sig. 
Cardinale di Como , trovai un Pallafranic- 
ro del Signor Cardinale di Gambata , che 

mi 
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mi fece inftanza andar fubito da S. S. Illu- 
fèriffima , oue , come fui arrivato , eflendo il 
Cardinale un puoco impedito , mi mandò una 
Lettera da leggere , che gli haueua fcritto il 
Signor Gouernatore di. Milano fopra al fatto 
del Padre Giulio , giuftificandolo affai , et 
anche lamenti di V. S. Illuftriffiina interdi- 
cendogli la Predica , la quale però faceva in- 
j ftanza , che per confolatione publica gli fof- 
fe di Cubito reftituita , poiché ara eìiiaro , 
eh* egli hauea predicato con edificatione , et 
[ fecondo la dottrina de* Santi Dottori , efpli- 
cando quali cofe fodero di peccato , et quali 
■ .nò, et allega per tedi monio delle buone qua- 
•lità di quel Padre Moqfignor di Vercelli . In 
tanto poiché fui dal Signor Cardinale mi 
difle , che hauerja rifpodo bene al gentil- 
huomo , che gli haueua data la lettera, che 
fu il Riccardo agente del Senato ; ordinan- 
dogli , che fcriueffe al Signor Gouernatore, 
^che li acquietaffe alli ordini di V. S. Illu- 
flriffima , perche era certo , che ogni cofa 
faceva affine di bene , et cpme egli 'hebbe 
i finito di parlare , io gli moftrai U lettera di 
I V. S. Illuftrilfima fcrittami fopra - di quello^ 
\ fatto , et la volfe egli proprio leggere , et 
i ne reftò fodisfattiffimo , et ftara afpettando , 

E che venghi il proceffo , et tratanto vólfe , 

^ ch’io le avvertiffe , che fe il Padre rcilam. 
-giuftificato nelle, cofe i^ertinenti alla fede , 
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la Inquilitìone non gli daià penitenza alcu- 
na per li' altri errori che ha fatto nelle fue 
prediche , et però , che farà bene aiutarli 
da altra l^nda, acciò gli lìdia in ogni mo- 
do » poiché fe la merita molto bene . • • 

A me bora fouiene di dire a V. S.- Illu- 
ftrilfima che poiché conftava delli mali por-» 
tamenti di quello Padre dell* anno paflato , 
forfè non lì doveva lafciar predicare , quan- 
do venne da lei per la ben^iuione . 

Tom. id. p. n. 71. , 

I • 

Qui fi può leggera la Lettera de* 8. , e 
9. Aprile della prima Raccolta a pag. 20. , e 18* 

A^ Cardinale di Santa FraJJede , Milano < 

Cefare Spettane y di Roma 
1579. II. Acrile, 

• }t* ^ 

H O detto^ a N. S. che V. S. IlluHriflìma 
hauea dato le dilFefe al Padre Giulio 
Mazzarino , et che perciò non havea 
puotuto mandar il fuo procello , il che quan- 
do intefe ne reltò con un puoco di maravi- 
glia , perche tuttauia il rumore crefceva , 
et con la venuta del procelTo , crede che li 
levata , iò ’rifpoli , che anche a V, S. IIlu- 
ftrilfima' difpiaceyan quelli fcandali , che li 

anda- 
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Andavano, feminando per qacfta attiene , et 
che prima le gli era imaginati , ma fe be- 
ne , et queÀo rifpetto , et l’ amore eh* ella 
porta alla Compagnia erano preffo di lei di 
molta conlìderatione , non pnotero però tan- 
to , che la faceffero diflìmulare , maffime 
dopo tante correttioni precedenti , et final- 
j mente repilogai quali tutta la lettera fcritta- 
mi , aggiungendo di piò la llravaganza , che 
quel Padre aggiunge per fua diffeia , interef- 
fandoui dentro la ginrifditione Regia , il che 
j. m* accori! che aflijOfi S. Santità , la quale mi 
dille che folicitaffi , fe già non era in cia- 
to , che li mandaffe il procelTo Il limile 
mi ha rilFerito il Signor Cardinal Sauello , / 
concordandoli in ogni cofa con quello , che 
mi dille il Papa , al quale ne havevo par- 
lato , nell* ultima congregatjone di Giovedì 
paffato , et finalmente parmi , che così N,, S. 
pome il Cardinale redalTero fodi sfatti di tut- 
to quello , che fin* ora fi era fatto ; fe be- 
ne quelli Padri ■ vanno dicendo apertamen- 
te , che non c vero ( fecondo le relationi 

I ph^ elfi hanno di colfà dalli loro huomini) ^ 

la cola' che feri ve V. S. ' Illullrifiìma , ij- ‘ 

I che a me ha dato marayigUa , che così a£ 

[ feverantememe affermino ciò , eh’ elfi dico- 
no , et che fi sforzino di dar la colpa '.tut- 
ta a V. S. Illuftrilfima che fia fiata txdppo 
ptcdula alli repprtatori , di maniera efiè/mi 

mol- 
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rifoluci doi di fono di parlarne al Gene- 
rale., al quale, parlai alla prefenza del Pa- 
dre Benedetto , che vi venne là, come Tep- 
pe eh’ io vi era, et fe bene uforono pa- 
role modelle , fi dolevano però , che fe V. S. 
Illullriffìma havèlTe fcritto qua una parola , 
mai faria ufeito un fimil fcandolo , - eh* effi 
chiamano il primo , che fia fin hora acca- 
duto nella Compagnia , et fi dolevano an- 
che che V. S. llluftriflìma voglia colli gli 
huomini a fuo modo , et che elfi non li 
puonno mutare quando faria il bifogno, et 
però defideravano , che per 1* avuenire V- S. 
Illullrilfima 'lafcialle , eh* elfi provedelTero a 
Milano di Uomini a modo loro , che glieli 
haueriano dati fecondo il bifogno, nè li ha- 
ueriano' levati fenza prouederne de miglio- 
ri . Et mi affermarono , eh* elfi haueano 
relationi al tutto contrarie di quello , che 
V. S. Illufirilfima ha avifato qui , per il 
che reputo neceffarilfimo , eh* ella metta in 
chiaro le correttioni , et monitioni , che ha 
fatto fare a quel Padre , acciò quelli co- 
^ofehino et Terror di quello , et elfi non 
^ano * cosi viui un*- altra volta a diffendere 
'fc cofe , fe prima non le fanno di certo , 
alli quali non lafciai di dire , che non mi 
pareua buona cofa il pigliare a diffendere 
" cosV-r^alda mente le cofe delli panicolari del- 
la ^ròpàgnia , la quale per effer cosi grande, 
■> non 
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non era maraviglia, fe alcuno facelTe rcufcita 
trifta , che cuefto fi era veduto in Collegii 
dì minor numero , et di maggior fantità , nè 
per ciò fi perderla il buon nome della Reli- 
gione loro , anzi che fi accrefceria , fe elfi 
fi moftrafiero feveri Vindici dell* errore dei- 
li- fuoi, fi come li perde affai a volerli dif- 
fendere , et hoggi venendo da Sua Santità 
trouai con Monfignor Datario il Padre Tole- 
do , maliflìmo è egli ancora informato , ma 
reftò capacifTimo di quello , che gli dilli , et 
mofirò di credere , che non potelTe efiere al- 
trimenti , rapendo che V. S, Illuilriflim.a ama 
affai la Compagnia . 

Con quella occafione hauendo prima in- 
tefo , che li Padri fudetti haueuano fatto una 
fedele refolutione quanto al ConfelToue , etc. 
ne diffi una parola a N. S. informandolo , 
fecondo quello , che già la me ne fcriffe , 

6t fe bene gli difpiacque il proceder delP 
huomo , tuttauia gli pare , che fi debba mo- 
vere con dellrezza , afpettando qualche buo- 
na occafione per non accendere pili rumo- 
ri ; non voglio lafciar di dire a V. S. ll- 
lullriffima, che quando intefi la fudetta refo-, 
lutione debole , et irrefoluta , difli a quei 
Padri , cioè al Generale , et P, Palmio , che 
da quella fi poteva arguire ,* quale fi faria 
hauuta , fe bene ella haueffe fcritto qua il 
cafo del P. Mazzarino , del quale- non rrii “ 

F può-- 


puotena: anche imaginare ,, che li. fuoi Padri? 
ii cpftà noiv ne haueffero, fcritto, ancor quan-, 
dio, non l*‘ haueirero fatto, , errore forfè faria 
{tato, il loro j et non quello., di S. Illu- 
{trUTima che ne haue.ua dato, conto a chi 
poteua , e doveva . Io. mi dubito. , che 
fe. queftl Padri non, proyedono. a fatti loro , 
O) altri non vi metta la mano, a redurli nel 
{lato, di prima * che duraranno puoco. , et 
hoggi r ho. detto, a S. Beatitudine , affine che 
vi li penfa a riftormarli , in tanto che H mali 
fono frefehi , et rinaediabili , et quello me- 
denao, fentono molti de Iota propri! , che fo- 
no zelanti dell*' honor di Dio , che non può. 
accrescer continuamente la Compagnia , cami-\ 
nando. , come fi è fatto per 1* adictro . 

Tom., id. p.. !.. n., 62. 

l^gganfi: qui la Poferitta de* ji, Aprile^ 
* 579 - nella prima Raccolta a pag. 19.., e la^ 
lettera de' \6. Aprile a. pag^ 30.. 

t 

Al Cardinale di Santa Prajfede , Milano. 

Csjare Spettano, di Roma 
1579. 18^ Aprile 

S ubito eh*" ebbi, il procelTo del Padre Maz-» 
zarino gli diedi un* occhiata , et lelfi 
tutte le pretenlioni del Fifeo contra di 

lui 

t 

r 
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lui , et poi lo ftgillai , et lo mandai a N. S. 
con una mia poliza , et mi feci fretta , 
fapendo io che Sua Beatitudine defiderava 
d* haverlo predo , come poi mi fono accor- 
to. che feci bene a mandarlo fubito , per- 
chè oggi il Sig. Cardinale Saucllo mi ha 
dimandato a che hora io l’ hebbi , et a 
quale lo mandai a N, S. 

A quel che ho veduto da alcune de- 
pofitìoni del medemo in quello , parrai che 
non fe gli ha tifata codi altra iagiudizia , 
fé non di troppo huraanità , che il dovere 
voleva , che fubito fi cacciaflc in una fccre- 
ta , et fi procedefle come fi fuolc in que- 
' da materia , et non sò come fi puotri^ 
un* altra volta fenza rimorfo metter pri- 
gione un* altro , che lo meritade come ' 
quedo , volendofi fervare come conviene la 
egualità con tutti della giudizia , et fe fi 
faceva cosi , forfi non fi fariano fatti tanti 
rumori , ne dettoli tante cofaccie delle in- 
gìudizie ufate a quedo huomo : Se bene 
I quede 'parole puonno durare puoco , che 

[ il procedo chiarirà la verità , t pur non^ 
è fenza odefa di Dìo , et anche di 
fcandolo a fentire Religiofi a dire, buggie 
, per voler coprire il male , eh* edx mede- 
fimi doveriano cercare , et punire . Mi dide 
doi dì fono il Padre Pai mio , che il Senato- 
re Odefcalco , et il Provinciale , o almeno 

F .2 -uno 
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tino di loro fcrivevano affirmativamente • ; 
che il Padre Inquilìtore tre volte era venuto 
a dire a V. S. IlludrifTima che fi faceva», 
torto al detta Padre a tenerlo prigione.^ , 
facendo perciò imtanza che fi liÌ3erafie. , 
il che io non credo in modo alcuno , ma 
j>ih prcilo il contrario , et penfo che que- 
fii IllufirilTinii Inquifitori conofceraniio Thuo- 
mo per fcandalotb , et temerario , et anco 
per fofpetto , et di quelto me ne rimetto al 
fine del negotio . Mi difie ancora il Padre 
Benedetto , che il Provinciale fcriveva_ , 
che mai a lui era fiato detto cofa alcuna {a) 
dei dil'gufio , che dava quefto Padre nelle^ 
fue prediche , onde mofirano tutti quefti 
I^adri di eflef adirati col Padre Adorno , 
come con quello , che è .fiato caufa d‘ ogni 
male , et il Padre Benedetto mi difie , che 
fe V. S. Illufirilfima non lo difiende fcol- 
pandolo , gli verrà qualche buona penitenza . 
^ lì 


» Q^iefla e la fotìta fcufa adottata per fi- 
flema dalla Compagnia , che non fi vergogna 
di riprodurla con franchezza anche ne'^ Me- 
moriali prefentati alla S. Sede . Vegganfi fra 
gli altri i do'ofi^ Memoriali del P. Tamburini 
a Benedetto XlII, riguardo ai Bàti Cinefi , e 
de'- moderno P. Ricci al S. Padre felicemente 
regnante per impedire la Riforma de' fuoi nel 
Portogallo . 
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il Padre Benedetto fi mofira vivo meco ^ 

, pur parla modeltamente di lei , et fi duole 
dèi proceder de’ fuoi , ma tutti qui Than- 
no pigliato per punto di honore , et ho in- 
tefo , che vi fi e mefcolato dentro V Imba^ 
fciator Cattolico, et il Marchefe d’ Alcaiii- 
, fe7. , et sò che qualche Cardinale , quali 
‘ per ogni buon rifpetto non fe ne doveria- 
f no impacciare , raccomandano quello Padre 
j. óiulio caldifiìmamente , et fpendono il no-* 

' > me della Citta . Io ho informato longamen- 
I te il Sigw Cardinale Savello , al quale^ N. S** 
* .. ha mandato il proceflb > et truovo , clie l’ha 
■ veduto quali tutto , et fo anche * che re-* 
fta maravigliato , et parmi , che intenda.*' 
la cola per if fuo verfo ; parlerò anchora 

con gli altri , et anche con N. S. nel 

fenfo , che V. S. Illultriflìma mi fcrive.^ 
Feci r officio , eh’ ella mi ordinò col Pa-» 
dre Palmio , ina veggo , che non è pi- 
gliata la cofa per il fuo verfo , e fe Dio 
non ci prouede , mi dubito che V. S. lUu- 
t tìriffima bavera continuamente dèlli travagli 
I da quei Padri , fe non fi^ riducano ad iina_‘ 

^ riforma , che hanno necellarilfima , come mi 

I; dicono anche alcuni di loro , et qualche^ 

\ Cardinale zelante, M et una delle- buone cofe- 

*• 

(a) La -riforma era fin d' ah'or a 
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che V. S. llluftrìiTimà farla venendo quV j 
promovcria quefto negotio della rifforma.* m 
foro i nel quale so ^ che faria àjutatà da_. i 
altri ^ Cardinali ^ altrimenti V; S. Illuftfifs. 
vedrà, ^ che li Prelati faranno altrètanto di- 
ligenza di levarfeli d* attorno , come fe- 
cero per haverli « perchè le cofe lì fonò 
ridotte a male termine * Il Sìg. Cardinale 
Saucllo reftò fcandalizato > come intefe_. ^ 
che mentre detto Mazzarino flette feque^ 
firato teneffe cosi pubblicamente le vifite_, 
‘contro P ordine che aveva ^ et pare a S. S* 
IlluflrilTima » eh* egli ^ et' il fiio Provincia- 
le meritava caflìgo ^ et a dime il vero dop- 
po che V. S. Ifluflrillìma lo feppé dovèà 
farne qualche dimoflratione * et iielf uno ^ 
et nell* altro » Al parlar che mi fece-. 
il Padre Palm io io veggo » che non lì péU- 
fa pili a levar di coflà il Padre N. ^ lìcomé 
già. me ne fu data intentione ^ et però bi- 
logna penfar a qualche rimedio pili gagliar- 
do ^ fe bene bifogna andar deliro in iioitj 
feoprirfi > fe pur a quell* horà già non fia- 
mo ^ feoperti » come me ne dubito , veden- 
do io il modo del proceder loro . Una Con- 

teffà 


lima ^ e quantunque vi fojjero alcuni Gefuìti ^ 
€ Cardinali zelanti , che la defiderajfero j non 
è feguita , Che. cof a debba dir/i attempi Hofiri ^ 
i^iafeuno può farvi It [uè rifle([ìoni . 
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VeiTa Dìdamiafa c'ofe grandi per queftq Pà*. 

’dre -, et ere de il Padre Palmio -, che a_^ 
lei folTe lèato conceffò dal Padre 'Genetale 
per tutto quell’. Anno . 

Se bene ‘credo -, che lìa buona 'cofa_u 
a provedère al governo del Seminatio nel 
'modo 'eh* ella ha prudentemente perifa- 
to , tuttavia non è da dubitare -, che ani* 
‘che li Padri iftelTi diranno , che V . S. II- 
luftriflima fi h moffa da fdegno contro di 
loro à levargli quel governo -, et V. S. II- 
luftriflima vedrà con effetti -, che li cocerà 
r èfferhe privi -, ancorché habbino riioftirà- 
'to defidcrio di fgravarfene et io li hd 
provati in un 'fimil negòtio . . 

... - . • ‘ 

Tom. i6. p. 2. n. 85 . 

* r - 

Al Cardinale di Santa Vr affé de 
Arcivefeovo ‘di Milano . 

D. Ccerlo Bafeappè in Milano •. 

1579. 2J. Aprile . 

* « 

I Ntorno alla cofa del Padre -Giulio -MìilK- 
zarino della quale V. S. Illùftriflima mi 
ricerca , io non fo altro per non ha- 
F 4 ver- 

s , (^ ) Carlo Bafeapè , eh' ejfendo Prete 

cela- 
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Verlo mai udijo quefto Àniìó ; fe horì cìié i 
mentre egli predicava , intendeva da diverfi^ 
che facilmente veniva a toccare le attieni 
di V. S. Illudriffima , fe bene non la_. 
nominava , et a riprendere i fiioi ordini 
eoa trattare tal volta come di xofe lecite ^ 

delle 


colare portava il nome di Gio: Francefeo, Mi- 
lane fe ^ d'antica Nobile Famìglia fu. Canonico 
Ordinario della Metropolitana , ed intimo fa- 
migliare di S. Carlo ^ ed uno de* primi ^ che 
fi afcrivejfe alla Congregazione degli Obliati . 
Portatofi a far i Santi Efercizj da Chetici 
Èegolari della Congregazione di S. Paolo det“ 
ti Barnabiti s* invogliò di tal* Inftituto , e 
veflinne fahito^ prendendo il nome di Carlo 
in venerazione del Santo Arcivefeovo , eh* egli 
tanto amava , e da cui era tanto ' amato « 
Benché Religiofo fu fempre da S. Carlo ^fin- 
che viffe, adoprato il Bafeapè in varj configli^ 
ed affari fpirituali , e fu pure da iui fpedi- 
to a Filippo il. Re aelle^ Spagne per commifi 
fiont import antifjìme . ^tl Pontefice Clemente 
F'UI. V inalzò al J^ef covato di Novara^ ove 
lafciò di vivere nel 1615. Queflo quanto pio^^ 
altrettanto dotto T^efeovo fcriffe la V'ita di 
S. Carlo in lingua Latina , oltre varie altre ^ 
Opere , tanto edite ^ che inedite , e quefte ul- 
time fi confervano da* PP. Barnabiti di Mi- 
lano . ’ , . ‘ 
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'tólé cofe , che V. S. ‘llìuftnflima come abuifì 

prohibiva -, et cercava di levar via . Et in 
particolare quando ella fece T Editto cpntro 
' gli Spettacoli , et gioftre . S* abbattè a_^ 
venke da me il Sig. Giambattilta Pice- 
Tiardb • Dottore Cremonefc , et mi di (Te , 
■che il Padre Giulio quella mattina hauea 
difcorfo -òome le gi oltre erano lecite__. . 
Mi ‘ricordo oltre a ciò , Che 1’ 4nno pafla- 
to facendo io refidenxa nel Duomo , 1’ udii 
alcuna volta toccare di fimi li Soggetti af- 
fai arditamente , et con mio non poco dif- 
piacerc . Et tanto bora m-i fovuiene . , 
Tom. i6. p, i. n. 8y. 

, \ 
Leg^afi qui altra della prima 'Raccolta a 
:pag. 40. 

Cardinale di Santa Procede , 
Milano -, 

Ce far e Spettano , di Roma 
• • ' " ■*579- ^5- aprile . 

R Ifpondo con quella alla Lettera di V. S. 
lllullriflìraà delli XVI. del corrente»^ 
fcrittamì nel negozio del P. Mazzari- 
no , et le dico , che Giovedì pa fiato fu 
' letto nella Congregazione alla prefentia di 
N. S. il procefib , come V« S. Illuftriiriraa 

inten- 
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intenderà anche dalla • Lèttera che le ferivi 
Monfignor Illuftriffimo Sauello -, et. fe bene 
molti fi crédevano -, che la cofa fi devéfle. 
fpèdìrè di lubito , non è però ftato cosi , 
et perchè non poffo fcrivcr 'ogni cofa di- 
rò folamehte à V. S. Illufitiffima -, eh* iò 
fpero in Dio > che il negolio pafferà ma- 
turamente , et tengo per, fermo òhe faira co^ 
nofeiuta •, et 'calUgata 1* ìnfoìenza dell* huo- 
mo et forfè toccarà ciò à lei iteffa -, il 
che fe folTe , cioè che la tàufa fi rime't- 
tefle à lei, bilbgnafa . procedervi fenza fifpèt- 
to alcuno -, perchè io tengo ferma opinió- 
ne -, che il mollrarfi troppò zelante di 
(Quella buona ' Religióne , adeflo ’noccia . ài 
Servitio di Dio, {a) et all* anime di molti di 
loto , li quali parlano et dicono ciò . •, 
che li torna bène -, ancora -, òhe he folle 
per reufeiré trillo fine , et credo ancora -, 
che .quando fi cominciò la Caufa , fe il Reo 
fi foffe cacciato in lina prigione fenza . là- 

fciarli 

' ( ^ ) a* tempi noflri , che pur non 

fon tempi di tenebre riguardo alle notizie di 
tali Religioji •, meriterebbon il rimprovero v 
thè da 'qui Monfignor Speziano ^ di nuocere 
al fervizio di Dio , e delle . àniriie per ài- 
mtfirarfi e(fi troppo zelanti di détta Réli=* 
gionc ! 
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fciàrgU parìafé da pèrfoiia alcuna farla palla- 
( to meglio j et fi faria hilmiliato in cono- 
fcer r erfor fuò ; et gli altri non Cariano 
Itati Così audaci ; in fomma il ienfo mio , 
èj che ìli procedendo vi fi folle andato 
pili pretto cori rigore ^ che rìmelfamente * 
et rneryaf la mifeticordià ^ et dolcezza nel 
fine del negotìp ; a quello modo complen- 
I do et coti là gìufiitia ^ et con la mifericor- 
. dia i Et tanto pili vengo in quélto parere 
Vedendo il ^ rotto procedere che tengono 
fiora cori lei cotelli Padri \ quali tacen- 
do profelTione di contendere dal pari ^ et 
■ Volerla feco^^ Come fi dice ^ fe ella non le 
dà ràgìone in quello negotio , nel quale non 
truoVo capo > Che li polTa fcufare » et cer- 
io , eh* ló credo che pochi efempi fi puo- 
Iranno raccontare > tìelli quali V. fi. lUu- 
{IrilTima hàbblà proceduto con maggior Cir- 
tonfpettione j che in quello , et poiché la 
Cofa è così > non Voglio lafciat di metter 
, in confideratìone à V. S. IlluHriflìma , che 

I per benefìcio dellì Padri iftelTi , non è* forfi 

j bene rimetter con loro in alpuna cofa il ri-' 
gore della giufiìtìa » et proceder feco come 
fi farla con ogni altro Religiofo > (a) il che 

facendoli 

- ~ - 

r 

(^) Se un altr Ordine Reli^iofò aveJJ'e' 
fattd ciò j eh* ha fatto iptelló de* Gefuiti , 
non fé nè parlerebbe pià da tanto tempo . 
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facendcfi ellì ricconpfceranno piìi predo il * 
loro errore ; et fempre fi farà a tempo di 
ufargli tutte le amorevoli dimodrationi j 
eh* ella vorrà . Circa al rimetter poi la_i 
Caufa al Generale nel modo eh’ élla mi 
fcrivé , non veggo . che hora fia tempo di 
parlarne , et in ogni cafo , che fi fa- 
celfe , io per indicii parmi di poter 
( quanto fi può in fimil negotio ) aflìcurar 
V. S. Illudriifima ^ che la cofa anderia_- 
fotto le banche ^ et fi farà ogni opera— 
per far lei rea , con giudificare , chi ha— 
così gravemente errato , perchè V. S. IÌlu- 
driffima non fi puotria mai credere il fenti- 
inento , che il medefimo Gerierale ha di 
quedo fatto , et fe né duole edrema- 
mente , fe bene meco , ne credo anche 
con altri , non palTa li termini della mo- 
dedia parlando di Lei , dalla quale però 
voleva alcune cofe , et complimenti , che 
non erano neceffarii , 'da V. S. IlludriiTiitia ^ 
et di quelli , che li dovevano per obligo 
fare , non fi parla . Come amico domedi- 
co del Padre Pai mio , eh’ io fono , gli vo- 
glio dir quatto parole ^ et anco come 
quello , che amo affai queda Conmagnia ^ 
et mi voglio dolere feco , et col Generale 
del procedere che tengono li fuoi codi , 
mafiìme il Provinciale dubitandomi , ché 
ciò fia per nuocere piò alla Compagnia— > 

che 
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che le particolari iufolenze del Padre Giu- 
lio , col quale effi partecipano nel peccato 
difFendendolo , et dandogli occafione di 
farli ogni di pili infoiente , come li di- 
lli olirà , ma credo che nel fine della caufa 
ogni uno fi pentirà , et vergognerà di ha- 
verlo dillefo , le quali diffefe fatte con tanto 
tumulto forfè nuociono piìi al reo , che 
non gli giovano . 

Hora che è finito il procelTo , et che 
V. S. Illullrilfima 1’ ha mandato qua , al qual 
prò polito ( malTime con raggioni cosi fri- 
vole ] ella c allegata da lui per fof petto . 

Hieri mi difie il Sig. Cardinale Savello , 
‘che la Congregatione mirarà non folo alli 
Articoli fofpetti nella fede , ma anche alli 
altri fcandali , che lia per avifo a V. S. Il- 
lullrilTima in occafione del contrario , che 
le fu fcritto , 

Già dilli al Padre Generale , che era 
fiato cofa di puoca edificatione T avere am- 
mefib alla profeflione il Mazzarino in tempo, 
che pili prefto meritava dimofiratione di 
penitenza , che di altro , et per dire il 
vero egli moftra di curarli puoco di quello 
giudicio , come anche di levar di là il 
Padre Parta (a), dicendomi , che di quello 

ul- 

( <1 ) Mentre il P. Mazzarino canonizza- 
va 
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ultimo bìfognava afpcttar 1* efitp delle cofc 
dell’ altrp, il che mi diede puoca fodisfat^ 
rione , et manco edifficatione , accorgendo- 
mi , che vi era grande ammaritudine . Ma 
fe non folTimo in quella congiuntura di co- 
fe , entrarci in parere , che V, S, lUuftrif- 
fìma facqlTe chiamar da fc tutti li ConfefTo- 
ri della Compagnia , imaginandomi , che 
ninno di loro fia mai flato efaminato per 
le Confeflloni (a) , come quelli aUi quali fi 
credeva fimplicemente , et poi probi bire; » 
che alcuni di loro non confeflaflero , c 
mafllme il Parrà , et credo che faria an- 
che con fervitio di Dio , perchè ftando elfi 
nell* amaritudine « che fono, è pericolofo ,, 

che 

va in Pulpito il rilafciamento , e difcredita^ 
va il zelo Paflorale del S.Arcivefcoyo il P, Parrà 
fuo Confratello fomentava nel Governatore diMi^ 
lano le idee oppone a' fa^^i provvedimenti del «T. 
Cardinale . 

( ) heggafì la Rifpofia fatta dal Ven^ 

Palafox , y'efcovo d^ Angelopoli ^indi d' Ofma 
in Spagna al Memoriale de^ Gefuiti per ve- 
dere ,quant* hanno foflenuto i Gepiiti cantra il 
Concilio di Trento y e il Breve d'' Innocenza 
X. il lora offerta Privilegio di confeffare fen- 
za l' e fame , e P approvazione de' Vefcovi 
Se veleffero parlare molti V'efcovi d^ Italia dL 
rehbcno , che in vifta della prepotenza Gefui^ 
fica ejp non hanno mai avuto il coraggio di 
metter mano a queflo punto. 
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che nelle prattiche ancor di confefTioni di- 
phino ciò , che li pare contro gli ordini 
di lei , et sò, , phe q^iii vi è un buon pre- 
te , il quale ^ voleva fare degl* Oblati , 
et uno, di loro accennandomifi del ' Provin- 
ciale , ve X ha difuafo. , et anche il Pa- 
dre Hietonimo di S. Antonio , x ma V. S. 
Illuftrifiìma non. mpftri mai di (apper ciò 
per mezzo mio , ne è anche dubio, , 
che fe quelli Padri perfeverano in quella 
mala difpolitione contro di lei , et cole fue , 
che faranno danni grandiflìmi nel popolo , 
c piò ney Clero , onde faria forfi bene la- 
fciarli intendere gagliardamente , che fc 
fi penetrata , che effi penfano di far il con- 
trario di quello , che hanno fatto fin’ hora, 
che anche V. S. Illullrlflima penfara a rime- 
dii gagliardi, che poi non gli piacéranno , 
et la contenti , eh*' io parimenti faccia 
qui il medefimo officio col Generale , che 
forfè penfaranno a fatti fuoi , c fe faranno 
feorfi troppo, avanti , cercaranno di ritornar 
al luoco loro ^ 

Io, ho gran compaffioneaf Padre Adorno , 
fe bene dalP altro canto , elTendo egli co- 
si buono caverà, frutto d*' ogni perfecutione , 
et travaglio 9 maffime , patito cosi, ingiulla- 
meme , et voglio però anche fperare , che 
il fine della caufa chiarirà molte partite , 

con tutto ciò. ne voglio far querela grave 

• 
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col Generate , poiché fi vede , che eote- 
IH fuoi difFendano quelli , che meritano ca- 
iUgo , et acculano gli innocenti et me- 
ritevoli di lode , et di efiér imitati (a) . 

Non veggo caufa in quefiro negotio del 
Padre Mazzarino , per la quale poflino in 
modo alcuno efler ligate le mani a V. S. 
Illuftrifllma , che non fi vaglia del De-, 
creto del Concilio contro li Predicatori , che 
-feminano fcandali , non ‘ oflante qual fi 
voglia appellatioiie f cosi ancora parmi , 
che lo lenta’ alcuno di quefti Cardinali , 
alli quali ne ho parlato, dell* Inquifitionc , 
P. 'S, Se quefti negotii qui piglialTcro 
tal camino che mi dovefii valere di alcu- 
ni ricordi ^ che la mi da , fpero in Dio^ 
che non me li fcordarò , et avvifarò di 
mano in mano di" quello , che • feguirà . 

Ho, poi havuto un puoco di commodi- 
tà di parlare al Padre Generale del Giesh > 
et 1’ ho trovato piti gagliardo che mai in 
parole difFendendo > fecondo le relazioni , 
che dice haver di cofti , il Padre . Mazza- 
tino , et dolendoli di V. S. Illuftrifllma , 
pur mi ha ringranato di alcuni riccordi , 

che 

Se tenevano t Gefuiti tal Condotta 
in que* tempi , è facile di dedurne la confe- 
gttenza per tutto il tratto fupcejdivo, jlno a!' 
noflri dì ^ ' 
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che gli diedi , et mi diflc , che volevaJ 
fcriuer coftà alli fuoi , che fodero , piìi hu- 
mili 9 et modelli , che mai per alcun tem- 
po adietro , fe bene non credo in fatto ciò , 
che gli dille del proceder loro . 

, Lo trovai contro al Padre Adorno af- 
fai commoflb , et lì perfuade che lui di- 
chi a V. S. llluHrilTima tutti li diffetti » 
che fanno cotefti Padri , [ <» ] fe bene dall* 

al- 


a ) Il Generale della Compagnia del 
Gesù , di cui parla Monfignor Speziano , era il 
Padre Everardo Mercuriano Euxemburghefe ^ , 
il quale fi fece Gefuita a Parigi nel 1540. , 

€ fu fpedito a Roma nel 1551. ancor vi- 
vente SanP Ignazio . Egli fu eletto Gene- 
rale dopo, la morte di San Francefco Borgia^ 
a 47. Aprile 1573, B Santo Generale fuo 
Antece[fore aveva già conofciuti gli fviamen- 
ti della Compagnia^ gli aveva deplorati , e wc-. 
aveva defiderata l’emendazione^ come fi può vede-^ 
re nella Raccolta delle Lettere Circolari de* 
Generali di detta Compagnia ferine in Lati- 
no , e ftampata ad Ipri nel 1611. ; non^ 
è dunque da maravigliarfi , f e il Generale-. 
Padre Mercuriano non vedeva di buon oc- 
chio il Padre Adorno Uomo di fomma probità 9 
e portato per la riforma , cui ha in ogni 
tempo refijtito la Compagnia . 
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altro canto li moftra alieno di credere , 
che egli per inuidia habbia .procacciato ciò 
che è feguito contro al I^adie Mazzarino . 

Finalmente mi diede intentione , chei- 
finiti quelli negotii haveria rinovato la_- 
Famiglia , et moiira di voler far nuove.- 
rifforme , maffimc nel pratticar de* fuoi 
nelli pallazzi de Signori Spirituali , et tem- 
porali , vedendo , che da qui nafcoao li di- 
fordini . a) 

Toin. i 6 - p. 2. ij. 8p. 

Legga/f qui la "Lettera de* 19. Aprile 
della prioria Raccolta a pag, 42. 

Al Car- 

\ 

[ ^ ) Era pur recente il Decreto fatto 
da San Francefco Borgia nel fecondo Capitolo 
Generale da effo tenuto nel i$ 6 ^. in cui pre-- 
fcrijfe\ nec Principibus, nec Dominis aliis 
Saecularibus , aut Eccleliailicis aflTignari dc- 
bet aliquis ex noilris Religiofis » qui aulas 
eorum fequatur , & in eis habitet , ut 
Confeffarii , aut Theologi aut alio quovi» 
munere fungatur , nifi forte ad perbrevc 
tempus uniu <5 , vel duoruin menfium ; ma 
il buon Padre Generale Mercuriani nort injt- 
flette per la di lui Offervanza , benché ve- 
dejfe i difordini , che ne nafcevano . La 

vie- 

I ' 
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AL Cardinale di Santa Prajfede , 
Milano . 

/ 

Cefare Spetiano , da Roma 
1579. 30. Aprile . 

I L Signor Imbafciatore ( Cattolico ) 
difle a Sua Santità, che le querele , che 
fi opponevano di cofa di fcandalo al 
Padre Mazzarino erano tutte cofe vecchie— 
dell* Anno palTato , al che io rifpofi lon- 
gamente , et informai Sua Beatitudine- 
fecondo eh* ella mi ha fcritto con la fiia 
delli XVI. del paffato , et parmi anche a 

dirne 


violazione di tal "Decreto è continuata , e— 
continuerà fin che vi faran "Principi , e 
Signori , che accolgano i Gef titi ; anzi ejfì fc-» 
ne gloriano come fi ' può vedere nellc-^ 
note fatte dal Padre "Lago—Marfini alle-» 
Satire del P. Cordara , il quale ha prodotto 
un ^ Catalogo de* Confejfori Gefuiti de' quali 
fi fervivano molti Monarchi , e Principi di 
Europa , 

, G a 
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dirne il vero , che la ne reliaire così ben 
capace, che fe ne debba fperace refoliitione 
in tutto conforme al fervido , et honor 
di Dio , et fe bene ha quel Padre molti 
difFenfori , ha anche molti , che gli fen- 
tono centra fortemente . A parte dirò poi ' 
quel di piti , che mi occorrerà, in quefta-, 
materia , ballandomi per bora folo di 
dirle ciò che paffai con Sua Santità . 

Tom. i6. p. 2. n. ^6, 

Al Cardinale di Santa Prajfede , 

Milano 

Ce far e Spettano , da Roma , 

1579. 2. Maggio . 

R Ifpondo alla Lettera di V. S, Tlluftrillìraa 
delli 23. del paffato , et quanto al 
Padre Mazzarino ere .lo di puoter di-f 
re , che il fuo proce lere fia flato cono- 
feiuto et da N. S. et da tutta la Congrega- 
tione del S. O'ffcio , nella quilc Gioveiìi 
paffuto ne fa parlato lonzamente , et per- 
chè non poffo . dire m^lti particolari , mi 
rimetterò a quello , che ne fcrive Monlìg. 
IllullrilTinio Sauello, che è tanto che V. S. 
lUullriirima puotrà imaginarfì il fenfo che 
fi ha qui deir huomo , del quale non_ 

par- 
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jparìo , o iioìi ferito parlare perfoiià , che 
non ne reft.i fcandalizata , et come ho detto 
piti volte j fi fente anche molto mala- 
mente , che fia diffefo dalli Padri fuoi , 
che fe ne rifcaldano tanto , non oftaiite che 
vi fiano huomini principali di fuori , che 
lo diffendono gagliardamente , et tra gli al- 
tri il Sig. Imbafciatore Mercoledì andò in 
perfona a informare li Cardinali con- 
molta efficacia , ma dubitomi che Sua— 
Signoria , et ogni altro dall’ e^ìto fi ver- 
gognerà di h averne parlato ^ perfuadendo- 
ìmi io ) che quello Signore non ne tratte- 
rià , fe fappeffe intieramente ogni cofa , per- 
chè f ho per Cavagliere buono , et dì 
pietà grande . 

t^eài a Carte 45. Prima Raccolta 
Paragrafo che fegue a 
detta Lettera , che comin- 
cia A me increfee &c. 

E fegue non ftampato 

Con occafione dirò à quello Padre Ge- 
nerale del Giesh la rifpolla . che V. S. 
Illuftriffima mi fa a quella querela fua— , 
eh’ ella voglia colli li Padri a inodo fuo , 
coh impedire , eh* egli non provegga , co- 
me doveria . 

Tom. 16. p. 1. n. 4?. 

G 3 ^ 
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Al, Cardinale di Santa Prajfede ^ 
Milano 

m 

Ce fare Spettano , di Roma 
1579. 4. Maggio, 

E Ssendofi Ietto innanzi a NT. S. in Congre- 
gatione il procelTo di D. Giulio Maz- 
zarino Jefiiita , et molto ben confidc- 
rato , Sua Santità et per il merito della_* 
caufa fteffa , et per le circumftantie , et 
altri degni rifpetti . , ha reputato bene , et 
ordinato , che il detto Don Giulio Venghi 
a Roma . Però V. S. Illuftriffima farà con- 
tenta fargli precetto , con farlo anco obli- 
' gare , che frà un competente termine^ , 
ad arbitrio di lei fi prefenti a quello Santo 
Ufficio con ingiungerle , ‘che fi allenga a 
Divinis , et dalla Predicatione . 

Tom. 16. p. 4. n. 47. 

Al Cardinale di Santa Pra^ede , 

• Milano . 

Cefare Spettano ^ da Roma 
1579. 9. Maggio . 

R lfpondo alla Lettera di V. S. Illultrifli- 
ma delli 49. del palTato , et circa al- 
la cofa deP Padre Mazzarino non fo 

che 
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cTic' dirle altro , fe non che credo che que- 
m , et quelli Padri reilaranno mortificati 
come intenderanno la rifolutione sfatta di 
farlo venir qua , perchè , tuttauia alcuni 
credono , che fia innocente , fe bene altri 
fentono il contrario , ' anzi che fia degno 
di fevcra correttione . 

Dopo che fu fcoperto qualche fofpetto 
dì herefia nellì fuoi Effamini , credo , che 
lì farìa potuto raggionevolmente reftringedo, 
nè occorreva dar mai a lui maflìme così 
prefto le diffefe , perche come mi ha det- 
to il Sig. Cardinale di Gambara , ordinan- 
domi , eh* io lo feriva a V. S. Illullrif- 
lirra fu errore a dargli il procelTo , ne—’ 
meno io so perche caufa , fe bene foffe 
publicaro *il procelTo fi debba tollerare , 
che tenghi le vifite . 

Quanto al Padre Prouincìale io fon del 
parere di V. S. lllulèrilTima , eh* egli fia fia- 
to caufa d’ ogni male ad un certo modo ; 
et che habbia fcritto qua* ciò che gli è 
piaciuto , di maniera che quelli Padri hanno > 
difièfo quello , che meritava punitione , et 
mi e fiato -detto da uno' dellf principali 
huomini della Compagnia , che quello è 
un male vecchio , caufato da una averfio- 
ne che era in tre Padri , che Hanno , o 
fiavano colti contro V, S. IllufirilTima , cioè 

G 4 . li 
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li Padri Emanuello Parrà » et Provincia-* 
le , li quali di pili hanno piantato nelli 
animi de fuoi , che ftanno corti , et forfè 
anche altrove , et Dio non voglia che an- 
che non fiano partati nelli Laici un*’ orrore 
verfo V. S. Illuftriflìma et cofe fue : et 
perciò parmi necertarifllma cofa , il levarli 
ai là , et far familia nuova . Ogni dì 
moltiplicano i difordinl di querta Compa- 
gnia C^3 et fe lì tarda a metterui le mani, V4 
S. Illurtrifllma vedrà a che termine lì ridu- 
ranno^ le cofe , e però io credo , che_. 
ogni fattica , che rt pigliaffe per ridurli 
allo rtato loro $ faria beri impiegata , per- 
chè veramente ogn* uno vede , che hanno 
fatto frutto artai per 1* adietro , et lo fono 
per fare anche per 1* auuenire , fe continue- 
ranno nelle pedate de* maggiori , ma fa- 
cendo altrimenti molti huomini di giudicio 
temono , che liano per nocere al publico 

pu- 


( ^ ) Era quefH il Padre Emanuele^ 
Sa ^ di cui s* è parlato nella nota a ^ag* 
35. della feconda Raccolta . 

( ^ ) Un difordine di fua natura ne 
chiama un altro , quando non fe ne focile 
prontamente la radice. Riforma non fi è mai 

vo- . 
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pili che altri polla imagìnàre et fe_.’ 
V. S. IllullrilCma venille qua , per gratia 
di Dio è cohofciuta tale * che non è huo- 
' mo che penfi ^ che in lei cada palTione-., 
et quello capo mi pare tanto efenciale_. , 
che forfè per hora non ci è cofa , che— 
importi piu al ben publico in fervìgio di 
Dio benedetto . Io mi rìfolvo di mo- 
ftrare il profcritto di V. S. Illullriffima— 
a N. S. fopra le Calunnie del Padre Ador- 
ilo f et ne parlerò anche al Generale . 


Toni. id. p. 1. II. 50. 

Legga/t qui la Lettera de ti. Maggio 
della prima Raccolta a pag. 45* 

i 

A 


voluta ^ onde la multipli c azione de* difor- 
dini da tanto’ tempo in qua > non può ejjere , 
che fommàmente crepàuta . 

( ^ ) Che fiart in aggi avverratt 
timori degli Uomini di giudizio d* allora , 
oltre un buon numero di ri fpett abili Scrit- 
tóri ^ lo han dimofirato la Cotte di VortugallOy 
t Variamenti di Francia , e dimodrar pur 
il potrebbe la ftejfa S, ' Congregazione di 
Propaganda ee. 
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A Monfignùr Cefare Spettano 
Prot, Apojìolico , Roma 

il Cardinale dì Santa Praffede , 
di Milano 


1579. 14. Maggio. 

Q uanto al Padre Giulio Mazzarino , non 
ho da dirui altro , fe non che— 
^ in effecutione della Lettera fcrittami 
dal Sig. Cardinale Sauello , io gli ho fat- 
to un Precetto che in termine di un mefe.^ 
li prefenti colli al Santo Officio . 

Tom. i 5 . p. 1. n. 51. 

. 'Al Cardinale di Santa PraJJede » 

Milano 


Cefare Spettano , dì Roma 
1579. 11. Maggio. 

V 

D Tin a Sua Beatitudine quella calunniai « 
che lì era levata contro il Padre—. 
Adorno , et la ne reilò marauiglia- 
ta , et quali che non la credeva , ne parlai 
anche il medeflmo di al Padre Generale , 
dal quale andai per ordine di Sua Beatitudi- 
ne 

a ‘ • 
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ne per certe altre cofe , et trovai SuaJ 
Paternità affai mutata , et mi diffe di len- 
ti me bene di quel Padre , ne credeva la_. 
fuddetta calunnia ; lo trovai parimenti affai 
rimeffo anche nel negozio del Padre Mazza- 
rino , nè lo diffende pili , anzi crede , che 
habbia parlato arogantemente , et fe N. S. 
rimetterà a lui la Penitenza , moftra , che 
glie la darà efemplare , pur faria pih • 
efem piare , fe la veniflc da N, S. ifteffo , 
c dal S. Officio. . ^ 

Tom. i6. p. 1. n. 53. 

, 

Al Cardinale di Santa PraJJede , 

Milana 

. I 

Ce far e Spetiano , di Ibma 
IS 79 - Maggio , 

-r 

I L Padre Mazzarino deve effet arrivato 
quà per quanto mi diffe hieri in Coh- 
ciftoro il Sig. Cardinale Saucllo , al 
quale diedi conto del Precetto che V. 

S.' Illuftriffima gli haueua fatto ; farò mò 
con quelli llluftriffimi Inquifitori , et gli / 
rinfrefearò la memoria di quelle cofe \ che 
altre volte gli diffi d* ordine di V. S. IHu- 
ftriffima . ' 

Tom. 16, p. 2. n. 54. Al 
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Al Cardinale- di Santa Prajpede ^ 
Milano 

* 

* 

Ce far e Spetiano . , S Roma 
- 1579. 30. Maggio . 

H Ebbi le Prediche del Padre Mazzarino^ 
le quali erano molto afpettate da_^ 
, quelli Illuftriffimi Inquifitori -, che 

piìi volte me ne havevano parlato ^ del 
quale Padre non le fo dire altro , fé . non 
che arrivò come fcrilU , et ftà ritenuto 
in Cafa liel medefimo modo , che faceva.» 
coftì- j nè può andare in Chiefa -, et par- 
rai d* intendere , che la caufa fua ande- 
rà un poco in lungo , rifpetto a quello 
che li perfuadevano li . Padri . 

Tom» 16. p. 2. nu. 60, 

Al Cardinale di Santa Prajfede ^ 
Milano 

Cefare Spettano , da Roma 
1579. 4. Giugno. 

D Opo longa enumerazione di difordini 
feguiti per contraddizioni fatti alli 
^ Ordini di San Carlo così profieguc 
Monfignor Speziano . Io 


\ 
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Io tengo che quefte rivol utioni fiano na- 
te dal trilto leme , che ha feminato il Maz- 
zarino , favorito ellraordinariamente dalli 
Miaiftri &c. Se bene fpero , che quanto 
a lui hauerà -ir premio delle fue infolenzc, 
conofciute ormai' da tutta la Corte > non 
che da quelli Illullriflimi Inquifitori , et fe 
la Città non hauelTe pigliato ardire di ccn- 
tradire dalle cofe pallate , forfi anche , che 
non faria ballato la femente del detto Maz- 
zarino a produrre limili difenfìoni , ma 
da quel 'pi^i^ci pio di Monza {a) come allora 
io temei , et lo fcrifli , fono proceduti 
tutti lì mali feguiti in quello fenfo della 
contraditione di V. S. IlluHriffima , et quel 
che anche peggio fi vede , che gli huomini 
hanno pigliato tanro ardire che ad ogni co- 

han- 


{ a ) Fafjt qui cenno della Contradiìzto- 
ne fatta dagli Abitanti di Monza agli Or^ 
dìni di S. Carlo , quando Egli vi volle intro- 
durre il Etto Ambrofiano , intorno alla qual 
cofa fi può vedere quanto ferivo il Ch. Sig» 
O^trocchi velie fue Annotazioni al fine dell' 
Anno 1578, . 


DIgitized by Google 




no 

fa contradiranno . (<*] , ' 

Tom. i 6 . p. 2. n. 21. 

Leggafi qui la Lettera de' 9. Giugno del- 
la prima Raccolta a pag. 47. 

i 

A Monfigmr Cefare Spetiano Prot. Apofi, , 

Roma 

w 

I? Cardinale dì Santa PraJJede » 
di Milano 

1579. 11, Giugno. 

Q uanto al Padre Mazzarino , vi mando 
qui alligata la copia dell* informa- 
tone di che vi fcrifll^r altro Ordi- 
nario , mandata fuori dal Prouinciale : 
della quale vi potrete feruire , come giudi- 
cherete 

i — - - r • — 

(a 3 Che bella corrifpondenza a tanti 
benefizi fatti dal Santo a* detti Religiofi , 
donjer egli vedere , che per loro opercu 
fveflijfero le fue pecorelle la naturale fubbor di- 
nazione al proprio Paftore , e fi f ac ejf ero contro 
di ejfo' animje ! . - 
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cheretc 9 che fia cfpedienrc , fcnza nòmi- 
hare , d* onde fi fia hauuta , fe ben ve lo 
fcriflì nei di paffati , 

Tom. 16. p. 2. n. 15, 

"Leggafi qui altra della prima Raccolta 
a pag, 4^, 


Al Cardinale di Santa Prajfede , 
Milano 

Ce far e Spetiano , di Roma 
1579. 12. Giugno. 

C on quell* ultimo Corriero ho ricevuto 
tre Lettere di V. S. Illuflriffirna delli 
4. del corrente , et quanto al Padre 
Mazzarino , non ho che dirle pih di quel- 
lo , che ho fcritto fin ora , fe non che 
tuttavia fi efamina la Caufa fua , et voglio 
fperare , che paffarà fecondo che farà mag- 
gior fervitio di Dio , parendomi , che 
tutti quelli Signori Illutlnfiimi la piglino be- 
ne , et conofcano 1* importanza del nego- 
zio , alli quali faria parfo molto al prò 00- 
fito , che V. S. Illuilriflìma haueflc mandato 
qua una di quelle informationi , per npn_ 
mre manifelli , che coteiii Padri hanno 

pu- 
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publicato nelle Città vicine , et altrove , 
perchè quella è cofa che molto fi fcnte , 
et più faria grave , fe quella attione fi folle 
cfleguita , dopo che elfi fapevano , che 
la materia parteneva al S. Officio . Io non 
parlo con perfona di qualità , che non relli 
fcandalizzata del procedere , che tengono 
li Padri in quello negotio , poi che qui 
fi rifcaldano più che mai in diffendere detto 
Mazzarino , in modo che pare , che hab- 
bino perfo il cervello , tanta paffione ne 
mollrano , et lo accarezzano continuamente, 
come fe haueffe fatto attioni heroiche , et 
pur non fi può in certo modo negare , che 
la follevatione che lì è feoperta in Milano 
ultimamente» contro lecofe di V. S. Illullrif- 
fima non fia fua farina . 

Tom. i6. p. 1. B. 

j 4 l Cardinale di Santa Vr affé de ^ 

’ Milano 

Csfare Spettano di Roma 
*579- 13* Giugno . 

P O Se arrivalTe V. S. Illullriffima 
A * 3 A qua in tempo , che il 
Mazzarino non folTe ' fpe- 
dito , faria forfè tal cofa , che elio , et gli 
altrf fi ravuedriano dell* crror loro . 

Tom. 16. p. a. n. a§, ^ 
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'Al Cardinale di Sanra Prajfede , 

Milano 

Cefarc Spettano , di Roma 
1579. 18. Giu^, 

P Aliai dd Mazzarino , la caufa del 
quale fpero , che caminarà beniflìmo , 
et panni di vedere che fia intefa per 
il ^ fuo dritto , et darà cCempio foHi alli 
altri , nè fi fpedirà cosi prefto altro non 
poffo metter in Carta . V, S.'Illuftriflìma_. 
faccia ufar ogni diligenza di ritrovar il 
Mani fello , che . fu mandato attorno dalli 
Padri al principio di quella Caufa, che è 
cofa dcfideratilfima qui da quelli Illullrilfimi 
Inquifitori 9 Sua Beatitudine mandarà a di- 
mandar il Padre Palmio fecondo 1 * inllanza ; 
che io le ne ho fatta , et intenderà cofe , 
che faranno per giovare al fervido di Dio , 
et alla fua Religione , et trà le altre co- 
fe , egli ha una Lettera di cotello Pro- 
vinciale vecchia , nella quale dà conto 
delle t riile qualità del Mazzarino 9 fe.- 
bene bora lo canonizza come fi fuol dire , 
infieme con li altri , Quando fi duralle-, 
fatica ad haver quel Manifello crederei che • 
iLPadre Inquifitore ex Officio , et con pre- 
cetti penali fe lo potelfe, et doveflc far 
dare . . Tom. 16. p. 1. n. 35. 

H Al 
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j 4 l Cardinale di Santa Praffede ^ 
Milano 

Ce far e Spetiano , da Roma , 

1 579. io. Giugno , 

\ • 

C On • la Lettera di V. S. IlluftriflìmaJ 
delli II. del corrente ho ricevuto 
quella' Scrittura , che cotefto Padre_J 
Provinciale ha mandato attorno in diffefa., 
del Padre Mazzarino , la quale ho con- 
fegnato al Sig. Cardinale Savello , che cos'i 
era necelTario che facellì et ne ho poi 
parlato anche al Sig. Cardinale di Gamba-^ 
ra , et tutti la fentono cosi male , che^‘ 
forfi il Prouinciale le ne potria pentire da 
dovero , poiché quella attiene pare che-. 
Ila data indirizzata centra al Santo Offitio 
della Inquilìtione* , apreflo il quale folo 
lì ' doueria quella giudificationc , et non-* 
ad altri , almeno fino a tanto , che Tln- 
quifitione non V hauelTe liberato . Saria^ 
bene fappere le perfone- , e li laochi , 
a, quali è data .mandata la fuddetta Scrit- 
tura . 

Le alligate fono del Padre Benedetto ' 
Icritte al Padre Adorno , mi ha prega- * 
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to che io fupplichi V, S. ' Ilìuftriflìma , 

a fargliele dare in propria mano , et 
quando egli non foflc a Milano ritenerle 
hno che ritorna ... 

Qua è capitato un Padre Giefuita-. » 
che llava coftì , et è quello -, che ferv'i 
( dice Egli ) quelli doi foi Padri , che-, 
morirono al tempo della Pelle alli Lazza- 
retti . Egli fi è partito licenziato dalla_ 

fua Religione ; Mi. ha pregato , che lo 
voglia raccomandare a' V. S. Illuftriflìma_. , 
che lo voglia ricevere tra cotefti Oblati nel- 
lo flato pili flretto che vi fia . Io ne ho 

ferino volentieri , perchè cofl'i lì polla pi- 

gliare informatione , ove è flato molti An- 
ni , et poi r ho trovato libero in dirmi 
le cofe del Mazzarino , alle quali egli lì 
trovò prefente , et mi ha detto certi par- 
ticolari , che mi fono flati cari d* inten- 
■ de rii . . Tom. i6, p, z, n. 37. 


• A Monjtgnor Ce far e Spettano 
Prot. Apoft . , Roma 
Il Cardinale di Santa Prajfede , 
di Milano 
1579. 25, Giugno^ 



S AI Paragrafo di Lettera ftampato 
X a Carte 49.della Prima Raccoltaci 
quale incomincia.^ f^i ho poi man^ 
H ^ 4ato 
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dato copia di quella informazione ^ Av* 
venendo lo sbaglio della data del mefe , 
Ho villo la Poliza che mi haueteJ 
mandata del Sig, Crilloforo Alciati , et frà 
il Goncrnatore , et me non è altra differèn- 
za t fe non di quei Capi , che . pendono 
innanzi a N. S, , et la diverfità' di fenfo 
intórno alla difciplina Chriftiana , in che 
il Padre Palmio non potrebbe clfere di 
giovamento alcuno , anzi piuplio di danno 
per la poca jnclinationè -, che egli ha in-, 
quelle cofe della difciplina Elleriore ; Dj 
che io ho cognitione molti Anni fono , 
fin quando egli era a Milano , dove pet 
le parole fue lì ammuttinó affatto un Mona- 
fierio di Monache per conto delle grate , 
ai Parlatorii . Però non folo mi pare che' 
non debbiate fare officio , che venga , ma 
fe folle fatto da altri , cercare d’impedirlo . 
Fra me poi et i. Padri Giefuiti non vi è 
difparere alcuno , però non intendo quel- 
lo , che vuole inferire 1 * Alciato fuddetto , 
Tom. p, %. n. 

A Monfignor Ce far e Spettano Prot. Apo/ì^ma ‘ 
Il Cardinale di S. Pr afede , Milano 
1579, 2. ILuglio , 

V Enendo bora' alle altre vollre Lettere 
dico, che quanto all* Information^ 

man-F 
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jaiandata fuori intorno ai • Ma22arino ^ cré*» * 
do che r habbiano anco mandata tìoii-i 
folo a tutti i Collcgii ^ che hanno qui 
viciho , ma à tutti gli altri d* Italia y et 
anco in Gerniatiià j et altre Prouihcie » 
doue hanno luoghi i conforme alla molta^ 

■ lollicitudine y chè hatìno havuto in quello 
negotio y che noti fi fccml punto della 
riputatìohe loro . Ma dà tìilTutìo fi pub 
Capere , meglio y che dai ' Padri ftéflt , i 
quali , domaridaiidofigli di coilà' ^ credo che 
non io negheranno » E ben vero ^ ohe vi 
è .una parte iiì ultimo tenuta dà ìofo pib 
Irifervata per quaiito di fiero al Vefcovo di 
Vercelli nel dargli quella copia . Nè la- 
fcierò dì dirvi che Monfignor di Vercelli » 
come già vi fcrifli non ha Caro y che u 
fappià che fi fia havutà da lui quella^ 
Copia ; 

Si fono date iii pròpria mànó le Lette- 
re del Padre • Benedetto al Padre Adorno » 

y * . T . * ' * 

Ouanto a quel Padre ^ che fi è par- 
tito dai Giefuiti y oltre che quelli che ef- 
cono da quella Religione nou fògliono or- 
dinariamente fare buona tiufeita ^ ficcòme 
nè anco dall* altre ^ dopo fimile mutatio- 
ne ^ habbiamó anCo in quella Compagnia-- 
degli Oblatì dilTegnalò di non ricevere 

H 3 quel- 
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quelli , che fono ufeiti di altre* Religioni ^ 
douc follerò profefll . 

♦ 

- Tom. i6. p. I. n. ii. 

'Lettera de* 4. Luglié 
della feconda Raccolta a pag^ 18. 

Al Cardinale dì Santa PraJJede , 

■ Milano 

Ce far e Spettano j da Roma 

I 

1579. 4. Luglio . 

Seguito della Lettera flampata nella’ 
feconda Raccolta a Carte 18. ^ 
che incomincia : Siccome V.$. 
Illuflriflìraa è netta &c* 
e termina difende- 
va &c. 

et me 1‘ ha detto perfona , che glielo 
potrei credere , fe bene mai mi capirà ììl-ì 
mente ^ che tal cofa pofla eflere , fperando 
IO in Dio , che farà palTare quello ne- 
gotio j fecondo che farà maggior fervitio 
luo , maflìme fapendo , che vi fono Car^ 
dinali , che non mancano di dire libera- 
mente quel che conviene prò Dome Dei , 

et 
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" tt N. S. mcdefimo fi ha da credere fpe- 
• ciaìmente in cofa cosi ardua , che tenera 
mano , che la giufiitia habbia il luocofuo 
come fuolc in tutte le altre di minore con- 
fideratione <, ancorché le prattiche ^ et of- 
fìciì , che fi fanno Jn contrario fiano ef- 
ficaciflimi , et in quefto propolito li man-^ 
do l* alligata poliza , eh* è del medefimo * 
che mi fcrilTe 1* altra , che mandai a V. S- 
Illuftriflìma in materia del Padre ' Benedet- 
to , del quale non hebbi io ancora mai 
penfiero , che potefle giovare la venutela 
lua coftà per accommòdare le differentie del 
Governatore , oveVo di acquetare 1* animo 
di cotefii Padri Gìefuiti verfo di V. S- 
Illuftriflima , e perciò non ne volli par- 
lare a N. S. ma credo bene, che faria fiato 
utile , fe vi fofle venuto con authorita di 
cafiigarli tutti , che havefle trovato delin- 
quenti , e male afiettì verfo le cofe di V. 
S. IllufirilTima, il che credo che haueria fat- 
to feveramente , ha vendo egli fenfo in que- 
lle materie diverfiflìmo degli, altri , qhe fo- 
no qua , et mi è riufeito tanto zelante , 
che merita lode affai , et gli viene da- 
ta da tutti gli amici ^ et Servitori di V. S. 
Illullriffima , che li fio voluto dire , ac- 
ciò la fi removi da quel fenfo , che la 
moftra di auere nel fuo pofiferitta ,‘che la 
mi manda ancorché già egli moftraffe nel 

H 4 nego- 
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negotio del Monafterio , che V. S. Illu- 
urimma fcrive fenfo diuerfo da quello di 

lei . 

VHS 

/ 

. Intendo > che il Padre Bovadiglia ha' 
fatto inftanza con N. S. che vogli avocar 
a fe là cau£a del Mazzarino ; penfando di 
palTarla leggermente , ma che Sua Santità' 
non li ha nfpofto , perchè ha dimandato ,, 
che il Padre Toleto fìa il mezzo tra Sua 
Santità » et li Padri di farli intendere quan- 
to rifponde il Mazzarino per 'fua diffefa , 
il* che fi è conceduto . Et tra eflì fi trat- 
ta fp fi ha da accettar il tempo ad deffen» 
fimem fecondo che Monfignor Dufina li ha. 

offerto , 

- , alligata è la rifpofta della Lettea 
mandatami » 

/ 

Tom., ttf. p. 1. n. 7. 

•* « 

t^ggafi qui la Lettera de* 10, detto 
della feconda l^ccolta a pa^. 19, 


jdi 
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* • 

'Al Cardinale ài Santa Vrajjede 

K 

Brancefco Adorno di Milano 

1579. 18. Luglio . 

H O ricevuto il Plico mandatomi da V. 
S. Illuftriffima . Scriuemi il Padre 
Benedetto , che il Padre Giulio farà 
humiliato , il Signore gli ' dia grada d* hu-‘- 
miliarfi volontariamente . ’ 

Il Padre Parrà hìeri fera mi dilTe , 
che la Signora Caftellana la quale egli vifitò 
per effer inferma gli diflè , che auevano 
Lettere dì Roma , che V. S. IllullrilTima 
faceva officìì gagliardi , acciò eh* effo 
fuflè levalo da Milano : 1 * avuifo » perchè 
farìa bene , che. non li publicaflero cofe 
limili in ‘Roma . Il Padre Pfofpero fi- 
• milmente mi dille un di quelli giorni - , 
che il Sig. Marchefe gli haveva doto , che 
Monfignor Spellano faceva grandiffima guer- 
ra al Padre Giulio ^c. . 

Tom. 97. " ; ■ ‘ 

(?*** lettera de' detto 

della Jeeonda Raccolta a $ag. 21. 

A M<m- 


\ 
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• "A Monfignor Ce far e Spettano 
; Prot. Apofl. , Poma < 

• • 

Il Cardinale di Santa Prajfede f 
da Defio 

1579. -XJ. JjAgUo . 

» 

S I ricapitorono le ' Lettere del Padre 
Palmio per il Padre Adorno , il quale 
mi' fcfive, che la Caftellana ha detto 
• al Padre Parta , con occahqne d' efferc 
egli andato a vilttarla ^ che io facevo ga- 
gliardo officio a Roma $ perchè egli foffie 
leuato da Milano , et che il Gouernatore qui 
da ' Milano alcuni giorni fono » ha detto 
a un altro Padre della Compagnia loro , 
che voi facevate gran guerra al Mazzarino ; 
Il che ho voluto ,dirui , perchè avuertiate 
con chi trattate . 

A 

I 

Tom. p. I. n. 

Tjeggafi qui ta "Lettera de* X5. Luglio 
della Prima Raccolta a pag, 49. 



I2J 

'M Cardinale dì Santa Vrafjede » 
Milano 

Cefare Saettano , da Roma ■ 

1579^. 25. Luglio^ 

Prof crina >. Lettera flampata nella 

Nuova Raccolta a Carte 22. che inco- 
mincia ^ Del Mazzarino quello vo* 

glio aggiungere . ^ 

" » 

H Ora è flato da me il Pacjré Palmio , 
et fattomi inllanza , che feriva a 
V. S. Illullriffima che fe ne venghi 
a Ròm^ , altrimente le cofe fue paneran- 
no male , io gli ho rifpolló , che ne feri- 
vi lui , 'et che non me ne voleva im- 
picciare , mi ha fatto fctfpettare , che 
VenilTe per cavar qualche cofa da me, cir- 
ca a quello , ancora che a fine di bene . 
Mi ha anche detto , ei fattomi maraviglia- 
re , che haueva Lettere di* collà ^ ma 
fenza nome ^ che gli dicevano , che fi guar- 
dafle da me -, che fcriuèuó ogni cofa a 
.-V. S. Illullriirima ^ - al che repplicai , eh’ 
era vero , perchè egli non mi negò* d’'ha- 
vermeli detto a quello fine . Io certo 
non fo , che cofa habbia voluto ' inferire 
quello buon Padre > perché egli fa dell* 

ami- 
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amico ^ . et confidenté di V. S. Illuftriffinià ^ 
et io r 'ho per tale , fc bene lui mi 
dimarida molte cofe , che non gli yóglio 
dire j et moftro di non le fappere j ha- 
vendolo pratticato j che rioii volendo j fi 
lafcià , lifcire di bocca delle còfe j che nori 
le dirià perifatamerite per riorirevclare q^jel- 
lo che fappeva in fecretto ; 

Tom. i6. p. i. li. ip. 

I 

Lettera de* 15; Lugliò 
della Seconda Raccòlta a pag. 

Leggàfi qui là Lèttera de* z6, Lugliò 
della Prima Raccòlta a pag^ 4^. 

Legga/f qui la Tjcttera de" LugìU 
della Prinià Raccolta à pag. ^o. 

M Car dinàie di ÌSantà Prajfede ^ 

/ Milano 

Cefaré Spettano ^ da Róma 
1579. I. Àgoflo 4 

D el Padre Mazzarino ógni d!i vi farii 
ehé dire delle cofe ^ che fi fanno per 
! Jui ^ bàftà che il Sig. .Arfibafeiatore 
Cattolico va egli iri peffòha ad infornlare li 
Cardinali , a* duali ha fatto certe intero^- 

tioni, 



fioni f che non gli fono riufcitc : et 

fpero , che la cofa andata tanto in longo, 
dovendofi in ogni maniera effaminar di nuo- 
vo colli , che V, S. lUnftriffima farà a 
tempo qua di fare qualche fervitio alla cau- 
fa in honor di Dio , et utile anch? di 
quella Religione , et la redi pur ificura^ , 
che bifogna attendervi pih che rimeflamente, 
pt fe bene io fon Seruitorc al §ig. Gouer- 
natore di Milano , et debba defiderare^ 
per ogni rifpetto di non elfergli in dif- 
grazia , nè far cofa phe gli ‘ difpiaccia.-, 
tuttavia non mi da noja , eh* egli fappia , 
oh’ io alle volte ho parlato in quello ne- 
gotio , nel quale non attendo ad altro , 
che a quel fine , che mi pare effer piìi 
conforme alf honor dj Dio benedetto , 
et fe ,da quella negotiatione ne viene^ 
difgufto a lui , è per accidente , nè io 
gli veggo rimedio dal cauto mio , nè 
hauerei lafciato di fare quel poco , che ho 
fatto , ie hauelli temuto di difpiacere su. 
qualche huomo , che già ero licuro , che 
fi faria fapputo quello che facevo , fi come 
io ho alle volte intefo quello , che fanno 
gli altri ; ma fpero nel^ Signore , che—' 
in fine fi ponofeerà ogni PPfa , e fi toc*, 
carà con ipano , che il tutto fi è fatto per 
bene : et fe pur anche gli huomini non- 
io voranno conofeere , benedetto fia Dio , 

che 
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che efll non cì hanno da giudicare . Io 
non mi poffo guardare con chi , ne tratto , 
perchè fono ito femplicemente parlando-^ 
ne fempre con N. S. et con U lUultrifiìinj 
Cardinali Inquifitori ■ . 

Tom. i 6 . p. I. num. 4^. 

Monfignor Cefare Spettano^ ' ' 
Prot. Apojì.y Roma 

Il Cardinale di Santa Praffeds 
da Defio 

1579. 6 , Agofio ^ 


Q Quanto al Padre Palmio io ancora T hò> 
per huomo y che habbia buon fenfo, 
^Ma in quello particolare del. Mazza- 
rino , cosi come credo , che hauerebbe 
caro , che gli li defle qualche mortificatio- 
ne , cosi non dobbiamo immaginarli , che 
egli hauelTe caro , che fi,' trovaffe colpe-, 
vole di cofe di molta importanza per 
rifpctto della Compagnia : et però da- 
bito , come voi , che egli non habbia vo- 
luto fcoprire paefe . ' . . • 

Tom. p. la n. 


Forti 
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I H S 

T 

\j4 el VlmOy et 'Remo Monsignor ' 
Cardenal BonRjomeo in 

i 

Xfio ' Ojjervandifs. 

Roma 

• • 

, M79- M- Settembre ... 

ìntui I H S K 

lllrhe et Rme Dne in Xflo Objjme . 

G 'Rktìa et fax XfH Dni fit femper nohifcum. 
Amen la prefente fera per Ricordo della 
gratia che dimandai a V. S. Illuftriilì- 
ma et Reverendiflìma caminando da Loreto 
In Recanati Supplicandola che levali la cau- 
fa dii n Olirò Julio dell* officio della Santa 
I Inquiiition c la jiidicafe infieme con Su San- 
tità dando la penitenzia , che parefe meri- 
tava , perchè Sententia de Inquiiition non fa- 
lebbe laudata apud Deum , et homines. in^ 
favor de V. S. Illiiftriffima et Reverendi ffinia , 
o , in favor della Compagnia del Jhs 
della quale hes padre et patron dcuotiffimo ’ 

no- 

# . 

t 
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noftro , et non he honore litigar \ filii con 
il padre ma fra tutti fonarebbe male et de hit 
fatts . Confidere anchora V. S. Illuftriflìma 
et Reverendi flìma che li predicatorii del 
Evangelio de Chriflo oltra 'la Santa vita 
et ReAa Intemione Bifogna che hauiano 
fpilde Dio hr*- prudenzia , memoria c 
lingua ' per explicar . bene ' li loro con- 
cepti et fono pochi et Rarii li predicatori 
perfedbi che non manchino In le fopra dette 
parte maxime In verbo In quo . qui nofu. 
effendit hic perfelius efi corno dice il Apo- 
ftolo Jacobi Et quando alcuno mancafle 
per ignora nti a ^ o per Indifcretion , o , 
per non explicar Bene la propolìtion , noiL- 
he per quello degno della Santa Inquifition 
altrimente Sindicati pochi fe trovarebbeno 
fora dii Santo Officio e nefuno vorebbe pre- 
dicar per la dilìcoltà Balla che un predi- 
cator fia di bona vita e fana dottrina con_ 
la h umana fragilità della Carne la qual 
haveva Sandlo Paulo Apollolo exemplo , 
cxemplar de tutti predicatorii apoHolici &c. 
Impero Supplico a V. S. Illullriffima et 
Reverendiffima facia una opera heroyca c 
Chriiliana digna de un tal prelato , de do- 
mandar il procelTo fato c lo facia brulTar 
che non fe veda ne, parie maj .de limile’ 
cofa Andando primo JuUo^ prollrato Iiu- 
terra domandando perdonanza corno fece il 


' ( -nogle 



Figlio prodigo a fìio padre et cflendo Re- 
ceputo gratiofamentc come lui et corno On«- ' 
fino il ^ual comendo il Apollolo Paulo , 
promettendo Io et afecurando che Julio non 
vcdera maj in vita fi^a Millano , ne la fua 
Dyocefe fenza la voluntà de V. S. Illuilrif- 
fima et Revcrendillima E da poi queflo 
fupplico anchora che vifite tutti li noftri 
Collegii In Roma corno ha fa6èo Sua Sandiita ■ 
che . fera dar admiration et edification In— 
tutta* Roma . E V, S. IlluItrifTima et Rc- 
verendifiìma reftara confolata in Chrifto 
Domino il qual ^ la conferve et profpcrc 
femore In la fua Sandli gratia . Amen , 
et felicifllme valeat di Loreto la odiava dell4 
Madona de Settembre 1579. 

De V. S. Illma et Rma . 

Jn Chrifto deuotifs. 

POBADILLA . (a) 

. ' t 

Tom. 98. 


( d! ) QuefH eT'i un Ftdre Fenitenz'iere 
^fuita del Santuario di Loreto . 

I ^ 
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^ Cardinal dì Santa^ Prajfede/ ^ 

♦ i* Giovanni Fontana (ayda Milano, 

1 579. 24. Settembre . 

I L P^di^e Emaouel (Sa) incominciò DomenicSj 
a lego;- dopo^ yefpro, nella Chiefa^ 
loro di S. Fedele , et perche Egli ' è 
di quella natura libera come ella sà , laria_. 
forfè molto bene cho il Padre Generale Icl 
facefle dir" che parlalTe piò pefatamente-.’ 
perche del lìcuro y fe egli dice quelle- 
cofe , che alcuna volta diceva in Duomo 
attefa la caufa del Padre Giulio ci farà"mon 
poca mornaoradonc , et fcandalo , et fe— 

folle 


a ) Giovanni Fontana d* origine Fer^ 
rarefo » ma nato nel Territorio di Vignola 
jyoxmnio Mod^nefe valente Giurifla sì Canonico j 
che Civile , f Protonotare^ Appoflolico s* im- 
piegò. ne* primi Anni del fuo Sacerdozio' CU0 
prode* Ve f covi di Modena, e loro Diocefi^ 
da dove pafsò a Milano al ferviggio di San 
Carlo 3, pre^o di cui flette per ben 20. Anni . 


» 

I 
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folte poflibilc delidcro fopramodo , cheJ 

quella 


U Santo Arcìvefcovo dopo qualche Anna 
il dichiarò fuo P' icario Generale , Carica eh* 
efercitò con fommo valore^ e che gli meri^ 
tò d* ejjer fatto Arciprete della Metropolitana , 
Ridotto il Santo agli eflremi del Juo vivere 
volle da lui ricevere il Santifpmo V^iatico , 
avendolo dichiarato fuo Efecutore Teflamenta- 
rio y e legatogli un Quadro di buon penello 
rapprefentante San Lorenzo , ed un Cavallo 9 
■di cui Egli non fi puote fervire , che per 
quelli ufi , che riguardavano lo fpiritualc-^ 
( firavaganza che fi ricava da una Lettera 
tnanofcritta dello ftejfo Fontana riferita dal 
più volte lodato Signor Oltrocchi nelle fue no- 
te ic. » ) Morto San Carlo nel 1 584. gli 
fuccedette il fontana nel governo della Chtefa 
Milanefe in qualità di Vicario Capitolare 
ed ebbe tanta premura di toflo fegnalare il 
fuo intenfo affetto ^ e la fomnta fua flima 
verfo il defunto amatiffimo fuo Arcivefeovo , 
che pubblicò nello fiejffo Anno il Sinodo XI. 
Provinciale , e nel Le ConlUtuzìo- 

bì 9 e Regole della (Jompagnia , e Scuole 
della Dottrina Crilliana compofie dal Santo 
Cardinale . Fatto Arcivefeovo di Milano 
Cappate Vif conti volle , che il Fontana foffe 

I a fuo 
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quella andata di V. S. IlluftriiTima a Roma 
levi quella mala intelligenza eh* hannoi 

tutti 


Juo Vicario Generale , Carica , che coprì fino 
al 1589. , in cui il Sommo Pontefice Sifio V. 
edotto delle ammirevoli qualità di sì grand 
ZXomo ^ fattolo prima Ve f covo di Nieopoli , il 
defiino Coadjutore al * Provetto Vefeovo di 
Per rara Paolo ironia Padovano , cui morto 
ejjendo nel t^^o. [ucce dette Monfignor Fontana 
in tal V^feovato . Fante Fgli fi fegnalò 
nel governo di quella Chiefa , che- riufeì 
molto caro ad Aifonfó li. d' Efie ultimo 
Duca di Ferrara , il quale i* onorò del 
grado di fuo Ambafeiadore , e Configliere di 
Segnatura Chi desidera maggiori notizie- 
di quello faggio , e pio Prelato fi vedano 
Antonio Poffevmo nella Vita di San Carlo , 
Ludovico Vedriani nel Catalogo de* Vefeovi 
Modenefi, VVghelli nell’ Italia Sacra Tom. II. 
Aìarc , Antonio Guartni nella Storia delle— 
Chiefe di Ferrara , /’ Avvocato Filippo 
Rodi nel IV. Tomo della Storia manoferitta 
di Ferrara , che fi conferva nella Libreria 
Ellenfe , Francefea Saverio Qtiadrio Stor, , c 
Rag. d’ogni Poefia Voi. }. p. lib. ^.pag. 
■231. e il Ch. Signqr Oltrocchi in notis ad 
Vit. S. Caroli . 



tutti quefti Benedetti Padri [4] verfo di mjfc 
tutti di Cafa fua . 

Tom. fà. 

'Legg^fi Lettera de* 2. Ottobre 

1579. nella Seconda Raccolta a pag. 34. 


t a ) tyi quali Perfonaggt infigni iti^ 
pietà , e dottrina fojje compofla la Cafa di S, 
Carlo ne fanno luculentiffima teflimonianze^ 
tutti gli Scrittori delle gefta di si gran Santo ; 
if^i il dire , che San Filippo Neri lepida-^ 
mente di lui parlando il chiamava Ladro ra- 
paciffimo nel proccurarfi Uomini dabbene-- , 
^ e il S. Papa Pio V'. fi era per mezze di Monfigner 
Ormaneto 4 lui raccomandato per aver un Ca-^ 
talogo d* Uomini valenti in pietà e dottri-^ 
na per fervirfene negli effari più inter ejf ante 
della Chiefa ; Co»* Uonùni di tal fatta 
avevan dunque tutt* i Padri CefMti di 
i^dano d allora mala intelligenza ? Con chi 
dunque faranno effi andati daccordo ? Rifpon* 
dan era gli j 4 pologifti della Compagnia < r 


Jll CaràinaU ài Santa Traj}tài 
Cefare Spettano^ àa Roma 
1580. ' 

i 

Q tJanto aiU cofa delle dotté {a) io mi 
rimetto a V. S. Illiiftriflìrna , et cre- 
■^do che le riufcirà fecondo che ella_» 
Vorrà ben sò , che li Padri fe ne ri- 
Icntiranno , pilr bifogncrà , che habbino 
pazienza , ma come V. S. Illulèriflìma dice 
bifognafà fare uil buon sforzo , che per 
poca cofa non fi moveranno , maflìrae non’ 
hauendo « come eflì dicono alcuna facol- 
tà di far quella nouità. come la chiamano* 
che veramente non è tale come anche quel- 
la di dar il Macftro di Scuola , che fi óc* 
fiderà per Afona * conforme al Memoriale * 
V. S* lllufiriiTima mi ha mandato * et 
mi ha detto il Padre Palmio , che già 
è fiato fcritfo , che fi può fare , ma 
mi ha dato fperanza quali ferma col nuovo 

Ge- 




( j j Accennafi qui il decreto dì Saiu 
Carlo j cui non volevano i Gefuiti ubbidire * 
cioè di porfi la Cotta * Jè, , Stola j quando 
ayejjero a eonfejfar in Chieda . 
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'Generale che (i farà alli VII. di Febraro 


Tom. 17. p. '2. ’n. 75. 


À Monfigner P'icarìo Generafe , 
‘Milano 

Il Cardinale di Santa Praffede > 

Roma 

’i 58 o.‘ 

I L Padre Morales 'veniié gik per ordine 
del Generale a vilitare (Quelle Cafe a 
. Milano de* Padri Giefuiti •, con la^ 
'quale occafionc 'non dòvea lafciare. disfarlo 
venire in cognitione del ilravagarite procedere, 
che 'ha 'tenuto il Provinciale nella' cof a— 
del Mazzarino -, et parimenti il mal fenfo, 
che ha il Padre Parrà verfo le còfe de’ Hi- 
’niftri Ecclefialtici -, et la . ‘ìritelligenza_ 
appallìonata 'che tiene co* Miniftri tempo- 
rali , et il limile degli altri Padri che Voi 
'e -Monlìgnor Fontana -, al ‘^uale quella— 
pófcritta 'farà commune , potrete fapcre , 
che habbiano quello medelìmo fpirito 
Procurate ancóra con quella occa^one , 
che a mcttanQ le Scuole de’ Gicfairi in— 
s Arona% 

14^ 
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'Arena (^) operando j ché il Popdo d* Areni 
ne faccia initanza al Packe Morales , et voi 
ajutate ■ la cofa j che non dubito , che al- 
meno con la fua relazione qua vi h met- 
teranno . Con quelfo altro ordinario penfo 
di mandami la fentenza iatta nella caufa_; 
del Mazzarino . 

Tom. 17. pj n. Ili; 

^ Qui fi può leggere la Lettera 0 Paragrafo 
4 i Lettera a Monfignor Speziano , la quale 
ritrovafi nella Prima Raccolta pag. «4. fenzà 
data d* Anno y e di giorno . 

‘ - - * 

^A Monfignor Cefare Spetiano 
, Prot, Apofi, Roma 

V *' * !.. . . 

1 / Cardinale di Santa Precede 
Milano 

à.- 1580. 

s r 

P Oferitea . Ho parlato inanzi alìaJ 
partita mia da Milano qon i Padri 
Giefuiti , per vedere d* indurgli all' 

olTer- 

^ d ) Aveva il Santo liberalmente affé- 
gnati d Gefuiti Fondi e Redditi in Arma , 
onde aprirà le Scuole a benefizio di qué' 

F#- 
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bflervanza di quel decreto Provinciale d 
metterfi la Cotta ^ e la Stola iieU’ udire le 
ContefTioni ; come hanno cominciato a fare 
• queiti altri Chierici Regolari' , cioè i Thea- 
tini , et quelli di San Paolo decollato , 
et per leuargli ogni feufa , gli ho an- 
che offerto di fargli prellare le Cotte per 
alcuni meli' 'j finché ne hauclTero fatto fare , 
ma in fatti non volfero rifolverfi a quella 
ofTervanza , et volevano tirar la cofa in lungo 
per afpettare il Capitolo Generale , che 
vuol dire mandar la cofa in .nulla per la 
cagione , che vi fcriffi \a) . Onde io gli ho 

probi biro 


Popoli ma edi fe li godevano fenza 
compiere a queflo dovere Fu dunque San^ 
Carlo affrettò ad appigliarfì al partito ' di 
proccura^ , che il Popolo Aroneffe ne facef- 
fe f iftanza . al Padre V'ifitatore Morales , 
e così ottenerne il bramato intento . 

[ f ) Chi non ammira la grande umiltà , 
t pazienza del Santo nel cercar tutte le 
vie onde obbligare i Gefutti ad ubbidire a 
tm sì giuffo decreto . Chi all* incontro non 
fi fente commoffo d* un fanto Jdegno centra 
la pertinacia de* medepmi nel vederli sì in- 
grati 
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prohibito che non volendo oflervar ijuè* 
fto decreto , non debbano udire le Confef- 
fìoni riuocando le licenze datale fenza_ 
'eflere.cfaminati -, et ho commeflb al , Vica- 
rio Generale che non ^gli ‘conceda dì 
nuovo la facoltà di 'confelTarè fe ,non nel 
modo fudétto » Tenete Voi la cofa falda 
colli , perchè non ottehefleto gualche co- . 
fa di N. S. in contrario adoprandouì il 
méiszo dei Cardinali , che /hanno appro- 
vato quel Decreto > et particolarmente del 
Sig. Cardinale Montalto con allegar a . Sua_- 
Santità ' T eferiipio degli altri Chièrici Re- 
golari V che r olTefvano •, et il Decreto del 
Concilio Provinciale . primo che ordina in 
generale quello medefimo . in tutti i Sa- 
craménti et per Breve di Pio V. % et poi 
anche -declaratìone di Sua Santità -illella per 
Lèttere del Gardinale di Como > è ordinato, 
che Riabbia luogo anche /nei Regolari ■. 

Il Caitdinale Sans piutollb farà buono a dif- 

S orre i Padri ■, che non a far officio t:o8 
r. S. per noi in quello . 

Tom. I7. p. t. n. II. ' " ■ 

Mon- 


^rati , e reftii ad un Cardinal Arclvefcm 
'99tnt$ léro Mene fattori ! ^ojpbile , che V e* 

[emf0 
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Monjtgnor Spettano Prot> Apofl. , 

Roma 

il Cardinale di Sa^nta Prafjede , 
da Brefcsa 

1580. 10. 

R Apprefentàrò al Re ^ qùaì fia ilato ìnJ 
parte r origine di quelli difgafti 
. tioè la cola del Gìeinìca ^ 

Tom. 17. p. 1. l!. id8. ’ 

Al f^icario Generaìt 

\ 

il Cardinale ài Santa Praffédc 
15^0. 

« I 

V I dò autorità coìti quèftà mìa di 
concedere la facoltà di udir le Con- 
feflloni ai Padri Giefuiti anco fen- 
da farli elTaminare ^ quando però lo fac- 
cino 

l'i' i ' r. • ■ 11 - ni 

[empio loro darò da* Teatini ^ e da* Chericè • 
ke^lari di Si Podio noti finij[pt di vimert 
l4 /arò ^ìnamta l 
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cino con la Cotta , et la Stola , et noiì^ 
altrimenti , ma non difponendofi all* OT-- 
fervanza di quello Inftitut» non gliela con-» 
cedete in modo alcuno , et fe effi faceflcro 
inllanZa di edere clTaminati , et ammelfi 
alle Confeflìoni per quella via , non gli 
lafciate ammetter all* • eflamine dicendo ^ 
che non è hora ciò in facoltà roflra 
poiché efll hanno ricufato meco di voler 
oflcrvarc quel Rito, , ma che ne fcriuerc- 
te a me , e non difpenfate con alcuno « 

Toih. i8. p. 3; n. 223. 

Al Cardinale di Santa Prajfedt 
Francefeo tino , {aj da Roma 
ì$So. 

E ssendo flato lignificato per buona vìa 
al Sig. Cardinale Farnefe mio Si^- 
gnore , che quei Padri Giefuiti di 
Bologna facevano ■ indirettamente qualche 

diligenza 


( a ,3 Francefeo Lino Veronefe flato Segre-- 
tarlo di San Carlo era Nipote di Al- 
kerto Lino ^ il quale ufeito dalla Scuola 

. del 
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diligcnxa col Sig. Conte Federico Borro- 
meo (^3 in Pania per farlo rifolvere dì en- 
trare «ella Compagnia , et che il Conte 
inoftrava qualche inclinatione a farlo , forfè 
anco furtivamente y S. S. Illuftriflìma n' ha 
fatto parlare in ' buona^ forma al Padre 
Óliuero qui , il quale ha promeflo , che 
fcriueria al Padre Palmio in Bologna , et 
al Provinciale di Lombardia , che nel 
particolare del Conte Federico , non fac- 
ciano cofa alcuna fenza participazione , et 
tponfenfo di V. S. IlluftrifTima alla quale 
mi è 'parfo farne motto , come anco 
tengo comiflìone di darne conto a Mon- 
lìgnor Illuilriflìmo di Vercelli . No>j la- 
feiando dirle , che Monlìgnor llluitriiri- 
mo mio Signore commenda la maniera , che 
V. S. IllimrilTima tiene nel probare que- 
fto fpirito del' Conte Federico , fe ben^ ^ 
S. S. Illuftriflìma e data ancor lei nel fenfo 
di Monfignor Illuftriflìmo Paleotto circa il 
farle fare le funtioni per la medefimà ra- 
gione 


del Gran Vefeovo di J^er§na Matteo Giberto 
fervi San Carlo ne* prinù anni del fuo Ar- 
* KÌvefeovato in qualità di J^ifitatore , e Ri^ 
formatore delle Monache . , 

( a ) Era quefli Cugino di San Carlo 
> allora Studente in Pavia , che poi fu gran 
Cardinale y ed Ar chef covo di 'Milano . 
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gione , eh* io fcriffi a V. S. Illuftriffiaa da 
Bologna, Che tutto lia detto con la Ri-, 
vcrenza , che deuo , et con 1* affetto mio 
folito veifo U ferUizìo di quella IlluffriiBma 
Cafa . 

i- 

Tom. ij, n. idi. 


’Al Si^. Vicario Generale Milano 

il Cardinale Santa Prajfede- 
da Rma 

i 

1580, 


Q Uefti Illuftriflìmi Signori della Sacra., 
Congregatione dell* Inquiiitione mi 
hanno dato il Decreto in forma au- 
tentica fatto nella decifione della Caufa del 
Padre Giulio Mazzarini » ’ che 1* Anno pai- 
fato fu proceffato coftì , per caufa delle fue 
prediche , come voi fapetc , Hora per 
rimediare allo fcandalo eh* effo Mazzarini 
ha dato in quel popolo con le fue prediche 
vi mandiamo copia qui inclufa d*eflb decreto, 
quale voi d* ordine noftro farete leggere , 
et publicare , come ffà in latino , et 
poi tradotto in volgare nella Chiefa Me-, 
tropoliuna dal Notaio del S« Officio noffto 

deiU 


Die*' 


<^lj|a Inquifitione , ficcomc fi, coftuma inU > 
fimili occalioni ia giorno di Domenica , 

0. altra/ Fetta fqjenae dopo, il Vefpro 

1, nnanzi alla folita lettioae , o in altra 

attiene folcane quando^ il' popolo, è in Chic- 
fa frequente \ ‘ ‘ ' 

Tom. i8. p. n. 201. 

jpf Cardinali di Santa Prajfedc » . 

Brefcia ’ • 

J^tcolò Galiero ( a*] ( Vicario Generale ) 
da Milano 

158©. 4, Marzo , 

I L Padre L^o [b) quetta, rnattina ha trat- 
tato beniflimo la materia dell* OlTer- 
vanza delle' Excomunicazioni , et in_ 
fpecic di quetta publicatione con giuttificar 

optimamente 


( a ) Niccolò Gallerio, Padovano , 
verfatiBimo. nelle Leggi Canoniche. , e Civili 
fu, nel prineipio del 1580^ trafcelto dal Santo 
Arcivefeovo alla Carica ^ dì fuo^ cario Ge- 
nerale . 

( b ) // Padre Alfonfo Lupo Spagnuolo 
\ era 
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optimamentc 1' Editto , et la Excomunic» 
di e(To Editto , facendo veder chiaramente 
la neceiTità che haueua V. S. Illurtriffima come 
buon Prelato di prouedcre in quello cafo 
eflTaggerando, poi contro quelli non rolTcrua- 
no , o che perfuadono a non oflervarle , 
o danno impedimenti con molta veheraen- 
tia pigliandone occafìoni da quelle parole 

del 

era Religiofo Cappuccino , e valente Predir 
catare . Precor fa ejftndo • la fama del di lui 
gran zelo , 'ed energico fuo eloquente parlare 
amò S. Carlo d* averlo per fuo Predicatore , 
e perciò ricorfe al Cardinale di Santa Se- 
verina Protettore dell* Ordine Cappuccino , il 
quale lo compiacque . Tanto quefia Sagro Oratore 
fi fegnalò nel fuo Miniftero j^ofiolico , che 
avendo Monjignor Speziano ad infianza d’un 
altro y'efcovo ferino a San Carlo , perche 
volejje concedergli si bravo Predicatore , gli 
rifpoje , [ come rìferifee il Ch. Signor 01- 
trocchi alia pag. 510 . nelle fue note alla 
ta di San CaHo ] Permiffa mihi a Car- 
dinali Sanólae Severinae hujus concionatorìs 
poteftate tum recedam , cum aut LUPUS 
aut BORROM^US ex hoc Mundo EXCE- 
DET ; quare eum mihi habere volo , nec 
unquam mihi in méntem veniet illius dimit- 
tcndi minima opinio . Nimium ille Me- 
tdiolanenfibus acceptus eli , & mihi . ' 


V 
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del cap. V. di^ Gerenjia fnjtàìantes quafi 
^uaupes &c, con toccare anche i Theologi , 

0 altri Sacerdoti , che adulando , o per 
altro rifpet^o rerfuajono il contrario , va- 
l^doli di quelle namlc che l'eguitano Pro- 
P^etaprophetabant mendacium^ et Sacerdote! &c.z 
et vi era grande audienza pih del folito , 
perchè hierì mattina nella predica dille di 
voler toccare quedo particolare , et vet^.** 
mente io fono retiamo foddisfattiiTìmo , et 
c:?si ogn uno per quanto ho potuto co mpre- 
henderc , et intendere , de* .Officiali Seco- 
lari vi era prefente il Capitano di Giu- 
li Jzm , naa molp Gentilhomini di quelli , 
che non mi pare d* hauerli pili vidi . 

Ho intefo , che quanto ha fatto il 
Signor Marchefe in quello particolare , 

1 ha fatto Col confi gl io de Theologi , vado 
pure inveiiigando fe io potclfi venire in ■ 
cognitione chi folTero quelli per intender 
almeno con che fondamento lì movono « 
iicome non celpa di far quanto sò , et 
poflo per , pigliar qualche chiarezza delle 
pole , et eforbitanze feguite fopra ciò , 


Toro. 17. p. I. n. !’/(}, 


K ^ Car-, 


* 
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^ Cardinale di Santa PraJJede , 
Milano 

Cefare Spetiano , da Rema 

/ 

1580. 12. Marzo , 

I L Mazzarino ha tanti , che Io dif. 
fendono , et che buffano per aprire-^ 
la prigione che lo ritiene dalla predica , 
le bene n>n deir andar attorno 9 che mi du- 
bito , che non gli lafcìaranno finire le 
Penitenze^ dategli , anzi credo che pre- 
' fio farà mandato fuori a , predicare 9 et nc 
ho qualche inditio , ma non poffb paffar 
piìi oltre . 

^ Tom. 17. p. I. n. 179. 

Cardinale di. Santq Vr affé de , 
Milano 

Cefare Spetiano, da Roma . 


1580. iS. Marzo . 



fu di poca fodisfattione la elet- 
del nuovo Generale de* Gie- 
9 tanto pili ha foddisfatto la- 

Crea- 



I 


(preazipne dellì nuovi Aflìftenti , fe bene 
a me il Todefeo non è piaciuto , perchè 
jè quello , che ha dato tanto travaglio a 
Monfignor noilro di Vercelli , nell* Hel ve- 
da , et egli conofccr molto bene T h uo- 
mo . ■ 

Io fon quali che ficuro , che il Padre 
Adorno ritornerà colli , et per quello non 
è bene , che io ne parli, dubitandomi , 
-che pih ' prello farei contrario effetto , ma 
- quando intendeflì che li pen falle di fervirlì 
altrove di lui , alhora ne parlerò a Noilro 
Signore fe non ballalTe al Generale . 

Tom. 17- p. I. n. 108. 

Al Cardinale di Santa Prajjede 
Ce fare Spettano , da^ Poma 
1580. 9. Apple . 

R icorda il medelìmo ( Amico ) , * ch(^ 
fcrivendoli a Sua Maeilà fe li dicaì 
in ogni maniera , che li difgulli. 
del Sig. Governatore , et li mali effetti', 
che fe ne fono veduti , hanno avuto ori- 
gine per quel Giefuita pollo prigione dal- ' 
la Santa Inquilitione per la fua .fofpettta , 
et fcandalofa dottrina , il quale fu diffefo con 
' K • a le an- 
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fcandalo et raarauiglìa grande , maflìmeli 
da quelli , che dovevano atliiterc per aju- 
to , fe folTe neceflario , et Tefito di quello 
Begotio ha modrato le qualità di quel Pa- 
dre , che è dato penitenziato , et è bifo- 
|;nato , che li declari . 

Tom. 17. p. }. n. 9. 

Al Cardinale di Santa. Prajfede , 
Milano 


Ce fare Spettano , da Roma 
158. jo. Luglio ... 

R Ifpondo a due Lettere di Vj, S, 
llludrilTima. delU ‘ii. del corrent*-, 
' et ho veduto la Lettera , che fccive 
a Lei Monfignore di Cremona . per • U 
Parocchiale di Santa Eleni , et V ho man- 
data a Monfignor Datario , acciò voglia 
tener * mano , che non fia caricata troppo 
di Penfioqe , che quanto per hauerla per 
un Golleggio de Gicluiti 9 già ne parlai 
a N. S. al primo avuifo , che n* he obi 
dal. Vicario ‘ del Vcfcovo , al quale-, 
fubito rirpondei , che non li poteva otte- 
nere , perchè Sua Beatitudine vuole , che 
^ Padri • vadino fuori d* Italia , ove^ 

fono 
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fòlio pih neceflarii a pigliai luochi , ch^ 
qu^ hormai ne hanno tanti , che non pon- 
ilo fupplire di hùo.ninì per tutto , et è 
vero , che Tempre fi dogliono di non— 
haver foggetti ^ et è anche veriflìmo , che 
fono pih neceffarii fiioii d* Italia , che- 
qui . Il Padre loro Generale ftà grane- 
mente malato di fehre j et perciò non*» 
eli potei parlare del fatto delli Tuoi Còn- 
rcflbri della Provincia di Milano , ma folo 
ne trattai col Padre Palmio Aflìfiente per 
le eofe d* Italia. , il quale mi pregò - ad' 
haver un poco di pazienza j perchè bora non 
vi era anthorità di poter rifolucre quello 
negotio , ma che prdlo fi fa ria rifoluto . 
Io gli parlai aliai chiaro , che bilognava , 
che quei Padri portaffero la Cotta , et 
Stola , conforme al Decreto Prouinciale- , 
che altrimenti non haveriano potuto con- 
felTarc • , il che fe berte prima haveva , in- 
tefo dalli , Padri medefimi , che > lo fcrif- 
fcró qua , tuttauia a lei pare , che fia 
divifione nella Religione , poiché altrove 
noi fi fa , et dclìderava che ufeiffe fuo- 
ri il Rituale ( del quale vi è poca fpe- 
ranza ) acciò con r-olTervanza di qnello fi 
fofie conforme in ogni fuoco . 

» 

Tom. i8. p. 1. n; 114. 

• I 

K j , A/ob- 
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A Monftgrior Cefaré Spettano 
Il Cardinale di Santa Prajjede 

I ^ 

1580; 17. Agofio : 

I L Padre Adoriiò già era partito da Mi- 
lano per Saluzzo con 1 * obbedienza 
c'è* . Superiori ,• ma , è tornato per 
r ordine havutÒ dal Vicàrio Generale {a) : Mi 
meraviglio bene cKe 'fi ufi quello , termine 
di ■‘Segretario con uno che feriva le.cofc^ 
d* uni Congregatiònc dome quello de* Gié- 
fuiti . 

Tóm. 17. p. 3. n. Ì44; 


A Mon~ 


( a ) Quanto era caro a S. Carlo il P, 
Adorno fer .la efìnda jua pietà , e .virtù ,• 
aìtreiidmo dijpiacevd al Governo della Com“ 
pagnia ; eh* égli non fi conformajfe -alla 
Alondanà fua politica . Credettero dunque i 
Superiori Cejuiti j che tarhaffe lor conto di 
allontanar qùefló Religiofó dal S: Arcivtfco- 
vo i e mandarlo a Salùzzo • ma non né po~ 
Tetterò riuscire j come fi vede dalla' ^efenté 
Lettera : 
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A Monjìgnor Cejare Spetiani 

Il Cardimle di Santa Prajfede 
* 

1 580. li. Settembri . 

“V 9 *Ado penfando che fia meglio . far<^ 
Y sforzo -, che. i Padri Giefuid 

efleguifcano al preferite .quel Decreto 
di metterli le Cotte nelle Cohfeflloni ; men- 
tre che fòpràftando . il Capitolo Gènérale^ 
haueranho pih riguardo à nori darmi difgù- 
fto V perchè fe* li afpettalTe 1 * Eletti one-^ 
del nuoTò Geiieralc -, egli potrebbe .facil- 
ménte impetrare da N. S. . la fufperifionf^ 
di quelfo Ordine , lino . che efca il Ritua- 
'le di Roma v et così la cofa andare bbc 
in nulla . 

Tom. 17. p. 3. num. ioi. 

Al Signor Cardinale di Santa Prajfede ,* 

Milano 

'Domenico Ferri yda Vaur.o • 

1580. i8. Settembre ' . 

M Andai a V. S. Illultriffima li ricòrdi 
di diffetti -, et rimedii delli' ft'udii 
- 'di Brera per il Seminario fecondo 

l‘or- 


(^) Domenico Ferri di Viterbo Sa- 

K 4 ctr- 
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^ oidinc datomi peììa Congregationé . Prego 
^amilmento per V Utile de* noitri Giovani, 
Sonore , et bifogno della Chiéfa fua fi de- 
gni pigliar partito , acciò fi co inci efc- 
quire in quefto principio di itudii ; 

« 

Tom. Ì 05 ; 

t f > • - • . , 

j 4 l Cardinale di Santa Prajfedè 
Nicolò Giliero da MiUné 

/ V 

1580: }'. Ottóbre ; 

A tiia ricevuta dellé Lettere di V. S. II- 
luttrillìma hauea già mandato fuori 
la poliza per la publicazioné del 
Lonato , et così fu publicato per tutto , 
come credo , che anchora non mi fono 
potuto informare , fe tutti i Regolari hab- 
bino cltèguito . Il Padre Rettore di Brera 
^opo d* haver havuta la póliza ; mi ven- 
ne a trouare in Domo , eoa avuertire , che 
quefto le parea effer carico folo de Curati , 
tuttavia s’ acquetò fubito come lé difli , 

che 

» ' - r 1 1 , 1 « 1 - ■ 

cerdote Secolare della Congregazione degli 
Ohlati . Fu egli il prime, eh' imprefe la fb^ 
printendenza de* fiudj ne! Seminario , dopo 
thè furon da ejjo dimejji i Gefuiti . 
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che oltre il Decreto dèi Concilio Prouincia- 
Ic fecondo, vi era anchora nel Concilio V. , 
et conforme ancho.al Concilio di Trento , 
che tocca ancho i Regolari , et fi parti da 
me con rilolutione di tarlo publicare, benché 
era r bora tarda che in Domo era finita la 
predica , e buona parte della MclTa quando 
mi parlò . Io mandai Sabbato XV. Cotte 
al Padre Rettore di San Fedele , quali fi 
hebbèro parte dalla Capella di V. S. II- 
lufiriffima parte dal Seminario , et Cano- 
nica , ei anco da San Sepolcro , perchè 
dal Seminario non fe ne poterò bavere fe^ 
)ion daè , et una dalla Canonica , tanto che 
hieri quei Padri cominciarono a confejfarc^ 
con le Cotte (ir) ; Il Padre Profpero mi 
dille, che havea fatto tagliare ii. Stole_ » 
ma che penfava non le poter bavere a 
tempo -, le diflTi , che quando anche alcuno 
folTe fiato, fenza fiola purché hauelTe havu- 
to la Cotta , fi haucrebbe per hieri potuto 
diiTimulare , tuttauia intendo. ,' che tutti 
hebbero Cotta , e Stola , et cosi fpero , 
che feguiranno . 

Tom. loj. 


. (c) Non V era àftro f campo , onde eon^ 
venne d* Gefuipt ubbidire . 
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Ai Sig, Cardinale dì Santa Prajfedt *, 

Brefcia 

Domenico Ferri , da Milano - 
1580. 21. Ottobre . 

L I medefimi ricordi de* ftudii ho dati 
anco a Monfignor Fontana et pure 
, il medèlhnò . Padre Bernardino Viotti- , 
no leggerà li Cali di Cohfciehza ‘con tnalà 
fodisfattione di noftri Giovani 

Tom. lò'j. 

* 

Al Cardinal di Santa Prajfede'y 
Brefcia 

Il Rettore de Brera, y da Milano 


1580. 29. Ottobre . 


^Ax X.* . Prima che V. S. Illuftrifllma 
Jr fi da Milano*, li parlai della 

‘ , 'mùtatione che fi taceva delli Scolari 

del Seminario alle Sciiole Superiori , fecon- 
do r Efame fatto nell’ Ifteflb Seminario laf- 
iandofi quello fatto in Brera*, il quale 'còme 
fi è fatto con più diligenza piiò molto piti 
dimòfiraré la foificienza de Ciafcuno , et in 

qoa- 


e 


/ 
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quale ClalTe s’ habbia da iuetrere ,‘et per- 
chè noi r anno pafTato ; et anco quello 
pci\ non ilare a contendere , et contradire-, 
ci iìamo àccoininodàti all* Efamé del Semina- 
ìfio nella inutatione . dà uria claffe. all’ 
altra rie nàfce qiieft’ inconveniènte ; che li 
Scolari ri mettono in Scuole ; per le quali 
hòn fonò apti ; . et , coiifeguenteinerite non 
fanno frutto ; del che pòi, fi da la colpa 
a noi ; et riamo notati ; doué non dòueria- 
ino ; perchè et cori fedeltà ; et con amore ’, 
et con diligenza ptocùramo di fodisfare all* 
InftitutQ, fiorirò nelle Scuole, mariìme verfo 
de quelli che fonò fotto la . protettione_ 
di , V: S. .Illuririlrima alla quale particoìar- 
ìherite ci . fentiamo obligati . Q^ierti dV 
Monrignor Fontana iriahdò al hollro Padre— 
Proiiincialé alcuni auiri intorno alle Scuole , 
li quali ; perchè, credo ; che procedevario 
dà qualche, finiftra irifoririatiòrie , et nota- 
vano noi attiri iti cofe che non accadeva , 
èt r eflefé noi iti quèrio riòtàti i non torna 
in hohor di Dio riti è\ parfo' berie de rif- 
poriderli ; et apfeffo Morifigrior Fontana li 
lifporiderò a bocca ; à V. Sr Illriftririìma 
ablerité mandò là ’fifpòrià iti fcrittò pregan- 
dólà humilmcntè che ri pèrfuada che non 
iiauemo mancato d* amore , fedeltà, et di- 
ligenza verfo quelli che fono fotto la fua 
trote ttiòne , rie marichcrctìió coni* ajuto di 

‘ Dio 
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Dio , et pcrfuadafi s che fi può Timcctetc 
ficurainente al giuditio , et cura noitra 
circa le Scuole , perchè oltre -, che ci è 
r afiettioiic , et obligo generale , et par- 
ticolare proprio del noftro Inllituto ci è 
■anco r efrerienza , che in tanti Anni 
iti quello efercitio hanno acquiftato li huo- 
fnini della Compagnia . V. S. Illullriffima mi 
perdonerà fe li parerò forfè eflere troppo 
libero , perchè la neceflìtà , et il pefo , 
che io ho in quello Collegio ricercavano da 
me , che fcriueffe quello a V. S. lllnàrif- 
fima . 

! 

Tom. 103, 

« 

^ Menfignor Ctfare Spetiano 
ProT. ^peft. Roma 

/ 

il Cardinale di Santa Rrajfede , 
da Brefcia 

1580. n. Decemlre . 

E Stato qui a trovarmi un Padre Gafparò 
Hilvodo Inglefe Gefuita (d) con patenti 
del Duca di Bauiera (e), et con Lettere 
ferine ,al medefìmo Duca dal Vékovodel-* 
la Scala Nutìtio in quelle sparti ^ nelle quali* 
fanno buono tellimonio del detto Padre e< 


et detU caufa. di fìia venuta , ^ come ve- 
drete per la copia del Duca di Baviera , 
che quelle altre non le ho vedute per cf- 
fere rinchiuie in un piego drizzate a Mon- 
fìgnor ìliuilriifimo di Trenp . Mi ha efpo:- 
flo la ctufa delia fua partita di là , et che 
egli fe ne viene a Roma da N. S. per 
enerft appellato alla Santa Sede Apoilolica 
da alcuni Capitoli , et conchiìioni fatte di 
quei Tuoi Padri , le quali re augnano come 
effo dice alla dottrina Cattolica , •foecial- 
mente. in materia d’Ufura [/J , et circa al- 
cune cofe delia Fede , et Religione ChriiUa- ‘ 
na . Et perchè egli viene fenza Obedienza 
dei fuoi Superiori (^) , et ha qualche dubio o 
di elTcr prefo , et 'impedito coiti , che/ 
egli non polFa parlare a Sua Santità quando 
gli occorre , m’ ha ricercato , che io lo 
volein. ajutare con qualche buon m’zzo in 
queièo fuo defiderio . Pertanto m’ è parfo 
d’ indrizzarlo a voi , fe bene quella Lettera 
verrà torli prima di lai , et che fia Cs 
non bene proccurare , che egli habbia com- 
modità di rapprefentare a Sua Beatitudine 
almeno per mezzo volito quello che vuife, 
che poi li potrà fe cosà piaceri a N. S. 
eflbrtar , et comandar di ritornar fotto 
r Obbedienza de* faci Superiori , ellendo 
come elfo dice , profclTo nella Compagnia.^ 
raccomandandoglielo , perchè fu ricevuto in 
ogni cafo con Charità . 

Tom. 17. p. 1. n. 14J. NC^ 
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ià-) (O (f) (^) Il P. Gajpanm-. 
Vado y che in a'tre Lettere jft chiama l^tylvodo 
Gefuita Inglefe fu dal Duca Guglielmo ài 
Baviera , Principe molto pio , ed Amico dì S. 
Carlo fpvdito a Roma , come Proccuratqr fm 
per ottenere dal Sommo Pontefice Gregorio 
Xltl. allora regnante la rifqluzione di alcuni 
dubj y, 9 maffime per un contratto Ufu~ 
r ario y che diveniva familiare in Germania y 
e '^he CQjne dalla prefente Lettera chiaramen- 
te fi deduce y era foflenuto da' \Gefuitiy da' 
duali egli difentiva in uno col Teologo e 
Cpnfigliere[del detto Duca y il qual' era Mar-, 
tino Dumìo Prete Secolare . Fornito dunque il 
P. Hilvoldo delle Commendatizie del Duca , e 
delle infiruzioni , che gli aveva date il fur- 
riferitq Teologo , il qual' aveva anche fu di 
ciò cartegiato col Nunzio Pontitìcio y imprefe 
tale viaggio fenza licenza de' fuoi fuperiorty 
come pur fi vede dalla prefente Lettera . Il 
cafo di cui fi dimandava dal Duca di Baviera 
la rifoluzione era il feguente . 

Forma contra6ius in Germania pajfim celebrati, 

de quo ultima refolutio petit ur . 

yy Titius in Germania pcciiniam habens, 

,, eandem Sempronio cujufvis conditionis ho- 
„ miai ad nuUum certuni .iifum , fed prq 

’ t n 
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arbitrio debitoris diftrahendain ea lege tra- 
„ dit , ut Titius ex paéto , Se civili obli- 
gatione ( aliquando in iifdcm literis , intcr- 
dum in aliis adjicitur ) jus ha beat', quam- 
„ din eadem pecunia ’apud Sempronium re- 
„ linquitur , accipiendi quotannis ab eodein 
„ Sempronio quinque'Florenos prò fingulis 
„ centenarii^ , & ’ poftea ptam quoque lum- 
„ mam capitalem . De tempore autem , quo 
,, reftitutio capitalis fieri debeat , licet in- 
„ terdum aliquìd certi 'determlnctur ", ut 
„ plurimum tamen nihil ftatuituri' Sed tam 
,, Titio , quam ‘ Sempronio 'piena poteftas 
,, relinquitur , ut ' quandocunque yoluerit 
,, ( utilitatc interini percepta in ' partem fqr- 
„ tis non computata ) contratìtum refcinc^ece 
„ poflìt : dunìmodo is ,' qui ' contra6lum re- 
„ icinclit , aitcrùm fex menfes antea prasmo- 
„ ncat . Ex vi autem cqatcaéèus , aut pacS^i 
,, adjsiSli Titius annui lucri , aut fummae 
„ capitalis perdendo nullum perìculum fu- 
„ bit; fed five Sempronius fru61:ificet , fiyc 
^ non ,'jus habet ab , co , exigendi lucruni 
„ quinarium ' annuum prò omni centenario ; 
„ & five yìvsLt Sempronius , five moriatur , 
„ Titius ab ilio yivente , vel ilio moutuo ab 
„ ejiis hcrede fumniarn capitalem recuperar, 
„ nihil quod interim acccpit rellituens 1 ‘ 

B Papa diede incombenza a \yarj^ Teo- 
lo^ì 9 ft(C . quali ^ alcuni Gefttiti^^ come fi 

' * ■ vdrà 
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vedrà in appr effondi ef aminar il detto cafò ^ 
e da quanto riferifce il P. V'alenza Gefuita 
nel Tomo j. difp. ‘2.4. punto z. , e difp. *5. 
punt,, 2. , pare , che pur eJJ.o vi abbia avute 
luogo . I 

Informato il Duca di Baviera dello fpe- 
diente prefo dal Pontefice , fcrijfe nova^ 
mente a S. Carlo , acciocché ottone ff e , che 
il Papi fieffo pronunziajfe il fuo giudizio f(h 
pra tal controverjla , come chiaro fi vede dal 
feguente <5. di Lettera ferina a S. Carlo , 
, , In hoc cnim un ice laboramms , ut Sum- 
,, mus Ecclefise Paftor de Fratrum Cardina- 
„ Hum confenfu , atque fententia authentice 
„ pronunciet, quid de itlhoc ufuras genere. 
„ oer univerfum fentiendum fit ; atque nub 
,, lo animai diferimine , aut confeientiae fcru- 
„ pulo in ufu ponendum . 

Non mancò S. Carlo di f crivere a tal* 
effetto la Lettera feguente a Monftgnqr . Ce-> 
far Sp riano. mandandogli infieme la Lene- 
r# del Duca . 

„ yi mando copia d*una lettera fcritta- 
„ mi dal Signor Duca dr Baviera , nella qua-. 

le vedrete il defìderio fuo di quel nego- 
„ zio delle ' ufure , di che già vi fcriiTi con 
„ Tviccafione di quel Padre Gefuita Inglelc 
„ IP in iato coda per quello effetto , fia 
,, terminato da Nollro Signore ideffo col 
„ configlio de* Cardinali , e non commeflp 
' ad 
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„ ad altri ; onde mi parrebbe , che foRe be- 
5, ne , che fua Beatitudine confolaffe in ciò 
„ quejio Prcncipe , il qual* è di tanta pietà, 

,, che merita, che S. Beatitudine abbia molto 
9, a cuore e quello particolare , nel quale 
ff egli preme tanto , e tutti gli altri fuoi 
9, negozj . Parlatene dunque in mio nomea 
„ Noftro Signore , ed avvifaterai poi quel 
99 che avrà rifpolto , perchè io polla rifpon- 
9, dere alle fuc Lettere . Tom. i8. part. j. , 
99 /et. Z79. , . . 

Avendo Monft^nor Speziano efeguitt t co- 
mandi del S. Cardinal Arcivefeovo fuo Pri»- 
jtipale^ l* informò del fuo operato con la /è* 
guente Lettera datata de* 16. Marzo 1581. 

„ Sua Santità hebbe copia del capito- 
,9 lo della lettera , che fcrive a V. S. lllu- 
9, llriflima il Si<?nor Duca di Baviera intor- 
,9 no alle materie dellt contratti ulurarii » 

9, e mi di<Te , che fi era data a ftudiarc ài 
99 Gefuiti non perchè eTi la decidelTero , 5c 
99 che lì era data anch* ad altri ? Ma S. San- 
,9 tità vuol* elTa dichiararla , fecondo che 
99 farà di giullizia 9 c pih fervigiodi Dio . 
Tom. 18. part. 3. let 144. 

* C<m''oìò tofio S. Carlo con le buone nuo- 
ve venutegli da Roma il Duca Guglielmo , il 
quà'e non mancò di ringraziar il S. noflro 
S^civelcovo con la feguente Lettera datata de 
5. Maggio 1581. 

L Quam 
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„ Quarti nobis omnia piane de DiledVio- 
„ nis Veli ras in nos animo promittere' poflì- 
,, mus , cum aliis multis argumentis , tura 
,, ex eo quoque abunde licer colligere, quod 
illa vix dum acce to de ufurae ncgotio rc- 
„ fponfo , ad nos illud amanciifimis fané 
,, verhis praefcripiit , de quo Diledlioni Ve- 
„ llras gratias merito funimas ’agimus , ex- 
7 , peóliamusque-, quid fuo tempore de eo S. 
,, PontifcìX ilatucndum proponet , a quo vcl 
„ latum unguem recedere , quemadmodura 
,, per fe fas non cfTet , ita nunquam ceite 
„ fumus recelluri . Tom, i 8 . pari. 4 . 52 . 

Frattanto che tali cofe feguivano , il P. 
Gafparo Htlvodo dovette partire da' Roma fem' 
’étver avuta la confai azione di vedere sì fo“ 
fpiratà decijtone , così obbligato dal Generale 
della Compagnia , il quale il ' deflinò alle 
Miiftoni d' Inghilterra . Bifogna ’ ben ^ dire 
che foffero anche in tali tempi pofenti i Ge- 
fuiti in Roma , s'ebbero tanto coraggio- di slog- 
giare da tale Città il detto Religiofo quantunque 
proccuratore deTDucay di allontanarlo dal 
‘fnedefimo , e di far tanto differire l-efttó d'uri 
affare sì importantty che non mancavano pure 
di fraflornar nella Corte Bavara< . Il ' Duca 
Guglielmo al veder ritornato il detto Padrt 
\ con le mani vuote y fetiffe fubito altra pref 
Lettera a S, Carlo , che fi da qui per 

. .À Ex- 
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' ' Extra . “ Reverendi <rimo in Chrifto Pa- 
■ „ tri , & llludril?. nomino Carolo Borro- 
.maso S. Rf minas Fcclefiae Presbytero Car- 
,« tiinali Archie’Mfcopo Mediolanen. Domino 
), Amico noilro homratiirimo . Intus ve~ 

„ ro Reverendiirime in Chrillo Parer 6c 
„ lllullrifl. Domine Amice honoratilTime fa- 
lurem, & gratifìcandi Itudium perpetuum . 
Soem , quee a ReverendilT. 8c lUullrilT. 
,, Vedrà Dii. fac5l:a nobis erat , fore nimi- 
„ rum ut SanélilTimus D. N.» mutui ad 
„ quinque prò centum rationes , & con 11- 
,9 tinnes lecuns oraercriberet , certam equi- 
„ dem apud no? foviinus , nihil dubitantes, 
„ etiam'ì mora aliqin. intercederet , ipfum 
„ tamen , qui negotiurn noltro nomine in, 
,, Urbe puopofuerat , Do6torem Heyvodum 
,, Anglum Sreietati? Jefu certam aliquam 
„ .ejns: definitionem fecum allaturum . Veruni 
„ is , jam poli Inngam noilram exoeélatio- 
„ neni', vacua? ad no? rediit , Anglicanss 
,, profe^Slioni a Generali fao Praepofito novo(ai) 
„ cum aliis quibufdam deltinatus , nihil ad- 
,, raodum ferens certi ’quod ad rei even- 
,, tum pettineat . Itaque cum caufla illa fit 

-L» ^ ad 

al II General nuovamente eletto , di cui cui 
farla il Duca ^ fi e"a il P. Claudio jdrruaviva , il di 
cui caràttere fi ptù rilevare da varie Lettere , e note 
l 'de 'la priìffia e feconda Raccolta 'delle' Lettere di San 
Carlo • 
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,, ad noftram confcientiam poDulorumqae 
„ noftrorum falutem , 6c fecuritatem imxi- 
,, me f'je^ans , non poffumu? non hortari 
,, amiciflìmo itudio Revcrcndi.lìmim , & II- 
„ luitriff. Veftram Dile^lionem , ut ne ani- 
,, mum ab ea promovenda , nerurgenJaque 
,, retrahat , aut remit^at , fed oooortunc 
potiiis im lortuneque inilando id efficere li- 
„ benter velit , ut iti re a nobis quidem 
,, pie 8c folicite quaefìta , ab aliis multis ne- 
„ gleé^a , opera , confolationemque ac- 
„ ci’Mamus primo quoque tempore . Pendent 
,, enim ab ca, quas noftri funt , fubditoru nque 
„ noftrornm fammi momenti . M qùod fi- 
^ Cile intelliget prò fua pietate Reverendif- 
„ lima & IlluilfilT. Veilra Dii. , cui fclidta- 
^ tcra oranem precamur ex animo. 

Datum Monachii 11 . Junii Anno 

Guillelmus dei Gratia Comes Palatinat 
Rheoi Utriufque » Bavarias Dax. 6cc. 

GUILLELMUS &c. 

1 

„ Poli fcriptura putamus Reveren:litI5me, 
,, & llludrilT» in Chrido Pater Domine Amì- 
,, ce honoratiflìme ad cauffai ' hajus a pud S. 
„ D. N. tradVaadac eventus mcliores nonnihil 
,, referre, ii prpfpeiSbum .baberec » qui'ous 

» ‘ ca 
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rerbis Suas Sanétitati fuerit propofita 
„ Itaquc rem illam lotam fcripto compre- 
,, hcnlam hic mirtimu?, iteruni atque iterum 
,, rogant«s pcramantcr , ut tfficcrc vel:t , 
„ quod ad iita propofita dilucide & aperte 
yy refpondeatur , & determinetur . Dat. ut in 
y, literis. Tom. i8. part. 2. Itt. 73. 

Finaln.ente avendo il Papa decifo il fur* 
riferito eafo a* 27. Maggio i 58 i. mandò al 
Duca la fua decìfione con la feguente Let^^ 
tira . 

' GREGOmUS PP. XIII. 

„ Dile^le fili 4 nobilis Vir , falutcm 
y, & Apoftolicam bencdidtionem . Sacpius'ad 
,, nos fcripfilli , fufpedtum tibi vehementcr 
yy effe morem iftorum locorum , quinos nu- 
yy mos in ( I ) centenos mutuo datos exi- 
yy gendi ; cupercTque ex Nobis cognofcere , 
9, jure ne , ac falva confcicntia id fieri poi- 
yy fit . Optimi Principis officio tunéh:? es in 
9, -fulcipienda tuorum falutis cura . Rem om- 
9, nem diligentiffime confidcravimus, do6k{f- 
99 fimofque Tiros adhibuimu» . Sententiam 
9, ipiam Nobilitati tua 5 .(*) his literis 

Lj mit- 


’ fi] Ms* Ambrtflm* babent centeno : correMÌrKus 
ex Regefio Vaticano . 

tz] Cum prò in , auod in MS. Ambroi. Jgg'c 
tur 9 eodere Vaticano Regejio emendavmus • 
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5, mittimus .* Maindabis igitur > ut hscC 
„ toirma icrvetur , neve ulla rationei'ab-^ ea 
,, dilcedatur ; iic cniin iltonim l'aluti jTro- 
,, vide bitur magna etiam .cmn tua mercede ; 
j, & laude . Datum Romse apud S. Hetrum 
5, fub Annulo Pifcatoiis Die XXVII. Maji 
j, MD.LXXXI. Pontificatus 'noltd anno Dc- 
cimo ; ' 

• • / * » 

Ant. Buccapadulius.‘ - 

* 

DECRETUM AEOSTOUCUM : 

Condlratiis , modo , & formi prasdi- 
j, < 5 lìs celebratus , ufurariiis eli j ncque ehim 
,, ad aliali! fpeciem , quam mutui , cuin- 
conventione lucri ex< eodem mutuo accep- 
,, ti' , reduci poteil ; ex quo cdrifequitur > 
9, ut per nullam confuetuJinem , aut legcm 
„ hunianam excufari , ncque -ulla contrahen-- 
,9 tiuin etiam boria intentionc defenii poflìr^- 
,, cum rit jure divino , & naturali prohibi-- 
9, tus : qua etiam ex ciulfa' nemiui , five di-> 
,, viti i rive paupcri , quantumvis mifera^- 
9, bili perfonas hujufmodi contradlum cele- 
9, brare , lucrumque ex ilio acquirere , aut 
9, retinere licer . 

„ Si tamen in Germania aliquis elf'conr 
„ traelus , in quo quinque procentum acci- 
9, piantur , aliis forma , & modo a pr“di 6 lis 

* »> ce- 
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celebratus ; tion pej hxc tamen damnare, 
j, aut probare intendimus , donec fpecialitcr 
,, fiat dC) eo.cfpreilìo , & confideratio , ut 
,, quid de eo fit fentiendum decernatur , ficiit 
j, de ipropofitis decietum elè.. 

Ter%enuta a Monaco là Lettera Pontifi- 
cia con l\ annejfavi decifione confoìò non^ 
rneno 'il: Duca , che il fuo Teologo Martin 
Dumio il., (quale non mancò di fuhito infor- 
marne Monfignor Gian Francefco Bonomo f^ef~ 
covo di p^erce'li , in quel tempo Nunzio 
Pontifizio in Germania con la feguente Let^^ 
tera ,, Re6ì:e & in tempore monuit Re- 
,, verendiffìma Veftra ^ • & Illultrifs. Domi- 
,, natio in caufia iifuraruni . Vix enim ea , 
,, quse fuggcrèrat, cum Domino Duce con- 
ì, tuieram , quin ftatim fuperveniret ille_ > 
,, cujus mentionem in fuis . literis fecerat , 
,, qui fané omnem movit lapidem , ut piif- 
,, fimi Principis animum a fuo propofito de- 
terreret . Sed frufira ìaboravit, & quia 
,, ipfe ^ & alii fui Ordinis homines exi- 
fiimant me in cauffa effe , nihil de me 
pacifice. loqui pofiunt . Spero autem fu- 
,, turum , ut viri irti , alioquin religiofi , 
,, & optime de Republica Cbriftiana meri- 
?» Y • . videant , quam pcriculcia fit illorum 
,, nac . in re fententia . „ ( Ha/fi qui per 

definizÀone Apoftolìca , la quale..» 
oppugnava la di loro opinione , onde fog- 

L 4 giunge ) 
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J^tunge^ ,9 Quid Poiuitex de li oc ncgotio 
^ ad Serenifliraura Ducein icriplérit , ex 
,, adjunétis copiis Re ve rendi fli ma & Vedrà 
,, Illullrifs» Dominatio intelliget . 

Confrontati dofì quefta Letttra del Dumio, 
ton quella di San Carlo premejja a quefta 

tJota , egli è facile di veJe^'e , che i Re- 

iigioft dal Dumio nominati eran ~i Gefuiti » 
f quali e in Roma , e in Baviera ponevano 
il tutto in opera per foftenere il loro falfi 
ornare nel contratto ujurario fopr* efpcfto , 
e per allontanare infìeme il Duca Gugliel- 
mo , Principe degno d* ogni imitazione di 

tutte le Corti Cattoliche dalle fue forti if- 
ftanze prejjo il Sommo Pontefice ; mcL^ 
l* inft amabile zelo del Duca , e di San Carlo 
oprò , che finalmente parlajfe quella verità 
infallibile , di cui e inveftito il Supre- 

mo Paftore della Chieja , allorché d e cu Ca- 
thedra pronunziare il fuo giudizio ne* punti 
dogmatici . Sè degna decifione, che doveva fervir 
di Regola nella tanto importante materia^ 
delle Ufureoh quanto è fiat a trafeurata finca* di 
Twftri da una quantità di Cafftt ! Vedafi il ' 
Dottifs. Sig. Pietro BALLARìNl Prete Secolare 
Vcroneie nel veramente Aureo fuo Libro 
de Jure Divino & Naturali circa Ufuram , 
il quale nel fuo Primo Tomo dalla pag. 
317. lino alla pag. 343. ci ha fornito tutta 
la Materia , c i Documenti per la pre- 

fente 
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fcnte Nota , i quali attefta ’d* averli avuti 
dalla Biblioteca Ambrofiana-, favoritigli dal 
Ch. Sig. Dottor Niccolò Sormani ora-i 
Prefetto di quell*- infigne Biblioteca, . 


Ijeg.gafi qui la Lettera de* it. Gennaja 
1^581. nella Seconda Raccolta a pag, i:|. ; - 

Aitra Seconda Raccolta a pag, 3*. 

Leggafi qui la Lettera de* a. 19. Gennajo 
Seconda Ratcolta a pag. 'ii, '' 

AL Cardinale di Santa Rraffede 

•/ 

il Rettore di Brera , da Milano 
1581. 18. Gennajo . 

• Pax Ghrifti . ’’ 

, -r- •>; i 

H Avendo ordinato V. S. Illuftrifllma clic 
tutti lì Predicatori fet GonfclTori fac* ' 
ciano la profeflìone della Fede Cattoli- 
ca mi è parfo bene avifarla V come 
noi è collume di farla et* cosi poco tenapo 
fa qui in Collegio la fcrno* non- folo li 
Sacerdoti , ma anco li 'Macltri / cc Scolari 

m 


» 
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^*n m aliarci ‘fua -Superiore ^ anzi h'a ordi- 
nato il nollrp ^Padrc ' Prouinciakii 'che ogn* 
A nno fi rinovi.. , et quello -modo ufano ‘li 
noilri et niijjncordo che'Jn Germania due 
volte l’Anno la renòvavamo in mano del 
nollro Superiore.., -f ero fe- a..V. S.--IUufi:ri^ 
lima parerà mandare all’ Arcivefeovato il 
T eltimonio di quello- fottoferitto da mia ma- 
ino*, et legnato ool Sigillo .di ìioll'ra Com- 
pagnia'. M 

I V. •- ' 

Tom. 104. 

. .. ** *-T.. * 

Leggajt qut la Lettera d&* 11. detto iSè* 

' conda Raccolta a pag. 27. 

■ I ■' ,7, ..i . 

./4Z 

' .‘.V 

■ " • V ■ ■ . ■ > 

' .almeno 

egualmente Cattolici a* Gefuitì non avevano 
Sijg^olt^. di , far la profejjione della F. 
richfeP^.i ^ dall* ^Ordinario qual* . ora. fi. 
p.r ero-, ^pe.T'>: aver la facoltà di con^ 
fe£ìape e^^^predicaxe f-.nella^. fua Diocefi , per- 
(Ìq) a[^efufti foli s*, aveva da , menar buona la 
‘•^‘^/ììoft dif^j'tàè fatta avanti. < t loro- Su-^ 

-^f^Strfi la . 
l' ii. '5- ’ «ni- 
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\ Cardinal’ di SOfnta ^ Prajfede , 

1 . , :■ • Milano 

, V . . V 

Francefco Adórno Roma 

\ 

( ^ 

1581: 28. Gennajo . 

: . >ri\ ii.5 V, 

- » • 

N On ho ancora vifto Monfignor Spetia- 
no . • Qua ho trovato • le , cofe in_ 
tal chere , che quella mia Scrittura 
apreffo Noitro Sig-nore lara riputata fcritta, 
come veramente ' è llata da pèrfoaa poco 
informata delli bilogni et _difordi^i , che^ 



univerfalmente pr e ferina ? None forfè debito 
g'oriojo farla tutte k ‘volte cheje nt fia richiedo 
dalle podeflà , e -fìngolarmente 'da V tfof(vi fuc- ^ 
cejfori degli Apoflpli ? Cofa ^mai r’ ha 4 cl^ 
penfare del ripiegò, affunto da quefo Superiore 
di ‘voler anzi ehe mandar i fuoi neU* > 
Arcivefeovato a far la detta ^ profe^one , 
rimettervi le fue teflimoniali della pro^ 
fe^on già fatta a‘uami à:* Superiori Ge* 
Juiti ! , ■ . . ^ 
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tì fono [/»] . Noftro Signor Dio ci goucrni 
nè ri calTighi con darci capo nell* ira^ 
fua , ma provedda alla fua Vigna di fede- 
le Operario . 

Tom. 104. , 

Al Cardinale di Spanta Prajfede ^ 
Milano 

■ ' ~ . < 

' Céfare Spettano di Ronut 

* * 581 . iS. Cennajo • 

' 1 . 

C Dn 'quella a pane darò conto ’a V. S. 
' IlluitrilTima di quello , che ho trat- 
tato hoggi per lei con Nollro Signo- 
' re 


( a 3 V- Padre Adorno aveva flefaJ 
una Scrittura de* difordini della Compagnia, 
thè tomunicò- a San Carlo , e qnefla nc-. 
coyiteneva tanti., che il Santo Arcivefcovo 
la rindft a Monjtgnor Speziano , aOci.oc- 
thè la prefentajje al Papa , e vi provedejjcl , , 
come fi può ' veder alle^ p^gg- ® 7 - c feg. della 
Sec nda Raccolta . Giunto in Roma il pio 
Religiofo , che dal Santo fi defiderava , che 
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re, al quale ho detto fe haueua havuto Iju 
S cfittara del Padre Adorno , eh: qli man- 
dai Domenici palfaca , et mi rifpcfe de si , 
et che bifognwa fecbirla per valecfene poi 
dopo che fi filTe eccito il Generale , che 
provedeffe a tutti li diforiini , et abufi . 
Sentirà volonticri il Padre' Adorno come 
verta ; la rhidedmi indanzi hi fitto per 
il Padre Palmio , del quale Sui Santità hu 
parlato lon zamente , concia leni o , che non 
era bi fogno , et poi dilcord affai fopra 
perfini del Generale , dicendomi anora 
il Soggetto , cV egli eleggeria , quando fi 
rifolya di far lui queffa Elettionc , et qne- 
fto ffia (per amor di Dio) in V. S. lllu- 
ftriTima , mi egli incliba a lafciar 1* Elet- 
tibne alli Padri , il chè bora non mi 
difpiace . 

Tom. i 8 . p, 3 . h. 8 . 

AL 


foffe fatto Generale per il bene dell* Ordino % 
e doli a ChUfa vi trovò' multtpltcati a tal 
fé^no gli fvìamenti e difordini de* fnoi 
Confratelli ^ che arriva a dire nella pre~ 
fentt Lettera p che farà la détta* Scrittura 

ripa» 


\ 
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: j' Al^ Cardinale dì Santa 'Fraffede ^ ' 

, ■. Milano ■ I 

i - ' 

Francefco Adorno , da Roma 
' ^ 1581.4, Febbrajo . 

M Oti<tgnor. IllufbrifTTmo le cofc noftre 
fonp a mali termini , et quelli 
pochi capi da me n^ati fono nieme 
• a quello di che ce da dir : Non ho 

' ancora parlato a N. S; , perchè non fon 
ufcito da Letto , pen Po - do na ni , o pof- 
domani con 1’ agiiito del Signore f^rlo. \ 
Li dirò le cofe molto chiare 1 Ce qualche 
f ieranza de bene , ma m ilto poai . • Di 
gratia V. S Illuilriflìma^ ci olFra al Signore : 
Io. per me veddo h' cófa, in gran perico- 
lo 


. jf à ^ e* * - % 


« f . • • * • 

riputata ferina da Perfona poco informala 
delli bifo.Tui e. difordini che vi f mo,- * 

' Qu^fbt è una gra d' . efpnTtone e che _ ben 
fi' merita eh* ozni avvejuro Feggitfor(L^_ 
vi faccia molto ferie riftefjioni V 
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lo di traboccare in qualche gran precìpitio IdJ: 
Dio ‘ Benedetto ce ne liberi . 

Tom. '104. _ 

« • * 

t 

Xjggafì qui la Lettera de ìjl Feb^ 

bfajo Prima Raccolta a pag. 58. 60. ' 

.... • * ' « • 

Leggafi qui la Lettera de* 11. Aprile 
Prima Raccolta a pag, 62. . ^ ^ 

A Monfignor Cefare Spettano Prot. 

^ Apofi^ Roma 

Il Cardinale dì Santa Prajjedt ' 

Ij8l. 17. :^ags%0 . 

D opo hauer accennato lo., fpiacere 'dei 
Predicatori della -Cattedrale , lì quali 
erano mandati in altre Chiefe , vo^ 

... ^ .V . . .. V 


( a 3 II Padre Adorno fempre piit 
conferma in quefia Lettera i mali della.^ 
Compagnia ; che ne fia poi avvenuto il 
lui previflo gran precipizio , queflo è già 
non poco avverrato , e tende ^ fe non (i ^ l'u- 

mono 


r 
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^^ndo II Santo Cardinale majjlme net giorni 
f^(Hvi predicare al fuo Popolo cosi fcrive 
Qucfto è fenfo del P. Fra Maihio , et 
è vero , che di ciò fi mortificava anco 
affai il Mazzarino , il quale perciò heb» 
bc a. dire in Pulpito in prefenza mia , 
che era <li ventato una Lettera di Cambio 
'per quello icambiamento de pulpiti . 


Tom. i8. p. n. jp. 


T^ggajt qui la lettera de* it. Febhrajo 
JS 8 z. nella prima Raccolta a pag. 68 , 


^gS^fi Lettera de* 25. Agofio 

1584. nella prima. Raccolta a pag» - 


mno lì veri provvedimenti 9 ad intieramente 
ampirfi . 

IL FINE. 


t 


Digitìzed by Google 


INDICE UNIVERSALE 
DKLI.E IETTERE 
P I 

S* CARLO BORROMEO 

Tanto àelh Prima , ehe ditta Stcenda ^ chi dì quefls 
Tina Raccolta ordinato cronotogicamenti , venendo 
cosi a corteggiti Sordina tenutofi ttilP Edizioni • 

. A Di z6, Febbrajo Monfienor Ormaneto 
lì duole di certi difomini del Semina- 
Jl rio terza Racolta a Carte i. 

^567^ >0. Aprile San Carlo fa rifentin^enta di det- 
ti ifordini , e fa fignificare a’ Gefuiti che li 
levino : terza Rac^ a Carte 4« 
j 570. 17. Maggio , Si lamenta il Santo ^ che i 
Giovani avi fuo Seminario liano ftimolati a 
farli Gefuiti , e con ciò reftino defraudate lo 
fue premure di provedere la fua Chiefa di 
buoni Paftori : terza Raccolta a Carte %, 

27. Maggio Monfignor Ormaneto nota quello 
, iftefib inconveniente nel Collegio Geimanico di 
, Rorna , e ne vuole parlare al Pap^t per rime- 
. dia. vi : terza Raccolta a Carte 15. 

5. Giugno Monfignor Ormaneto notifica a San 
Carlo il fentimento dei Papa , e qualche ripie- 
go per rimediar al detto male: terza Rac, a C, r6. 

7. Ottobre . Monfignor Speziano Icrive a San 
Carlo , che il Papa ( San Pio Y , ) non aveva 
buona opinione de’ Gefuiti; terza Raccolta a G.18, 

M 1571. Adì 
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xy 7 i» IO* Febbraio . Il fuddetto fcrive a San 
Carlo , che il mcdelìmo Papa perfuteva nella 
fua opinione contraria a’ Gefuiti , e che fi 
era alterato in fent.rne parlare da Monfig. 
Gambara : t«:?a Raccolta a Carte 19. 

^8. Aprile Ricala San Pio V. di dare a’ Ge^ 
fi'iti la Chiefa di Brera per intercefllone del 
Cardinale Chiefa : ter?:a Racolta a Carte ai. 

’ ^7• Giugno , San Carlo fà portare le fue 

lamentante contro i Gefuiti a* Gefuiti itefli di 
, Roma per mozzo di Monfignor .Buonidomini ; 
terza Raccolta a Carte I^, 

1 $. Luglio . Si rileva , che i Gefuiti man^ 
cavano alle Convenzioni fatte per ,eflère am- 
me/fi in Milano , ed a quelle puReriori eguaU 
mente: terza Raccolta a Carte 54. c 
* 574 » i?* Gennaio . Scrive San Carlo . che' un Ge^ 
fuita aveva data l’ aflbluzione a’ un cafo , 
che li aveva egli con due altri rifervaco ; E 
che , avendone fatta lajnentanza co’ Gefaid, 
aveva avuto in rifpoda , che ciò loro era pet. 
melTo in virtù' de’ loro Privilegi , e finalmen- 
te, chc' avendo loro intimata una rifoluznnc 
ContrMÌa della Sacra Congregazione , eli fi 
erano doluti come fe follerò dati pregiudicati 
ne* fudf^tti Privilegi : terza Raccolta a Carte 96. 

17. Febbraio accenna il Santo , che alcuni 
Gefuiti pretendeva ao di poter alTolvere ffenza 
la il lui permrli me da tutti li Gali ti fervati : ter- 
za Racolta 'a Carte 38. 

t 57 ' 5 . I?. Novembre . Il Santo fcrive al Pro» 

' ,vinciale' , che ordini alli Gefuiti di Milano , 
che a ftfta no* a’ bifogni ielle Anime, e non fi 
ritirino da 4*^efl:o impiego per paura della pede: 
terza Raccolta a' Carte 59. ' 

1576. ij. 


1. 
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157^* Dicembre . Sì lamenta il Santo eonMonllg, 
Speziano , che il Superiore de’ Gefuiti per ti- 
more della Pelle non vuole accordargli Sogget- 
ti , che alTiftano agli Appellati : terza R» a C.4 • 
1577. Lo fteffo Santo accenna a Monfignor Speziano 
i fuoi rifentimenti co’ Gefuiti per aver di nuovo 
fofpefe le Lezioni per un fofpetto di Pelle non av- ' 
> verato in unChenco del Se i.inario:terzaR..a C.4^» 
'Adi ^i. Maggio < Il Pàdre Adorno Gefiìirx 
ferire al Santo Aicivefcovo d’ aver ordinato 
a’ fuoi d’ ammettere i Gherici alle Scuole , fer- 
vate le debite cautele , per la Pelle , e gli 
feufa per il palTato : terza Raccolta a Car. 4?. 

‘ 24. ' Luglio . Il Santo lì duole' della trop- 

pa follecitudine de’ Gefuiti per conlervaifi.: tei^ 
Raccolta a Carte 45. ~ . 

9. Agollo Monf^nor Speziano in Rolfta:**^ 
vuol Ugnare co’ Gefuiti per detto Capo: terza. 
Raccolta a Carte 45. 

4. Settembre . il Santo riprende di nuovo 
ne’ Gefuiti di Brera l’ intermiilione de’ loro uf- 
ficii per non eflere attaccati dalla Pefte , che 
ciò non ollante per Divin calligo , come pcn» 
fa, andò a trovarli nella llefla Cala di ‘Brera • 
Teme che non ubbiliianno ad un Breve che 
aveva fatto intimare al Generale: terza R.a C. 46 ^ 

^ 5. Detto , Il Padre Adorno va placando San 
Carlo , che con lui fi era- do uro del cattivo 
procedere de’ Gefuiti : terza Raccolta a Carte 47, 

6. Detto . Monfignor Speziano manda a San 
" Carlo un Breve da intimarli a’ Gefuiti , perchè 
non accettino Cherici del Seminario e glielo 
mania fecreramente , perchè, crafpirandolo elH 
avanti l’intimazione, teme che prima accette^ 
rebbero tutti i ricorrenti: terza^Raccolta a Carte 50- 

M 1 

» 


Digitized by Google 


' xto 

I . 

J577, r4. Settembre. Lofteflb M. Speziano pronolHca 
San Carlo rumori , ed alterazioni de* GeA 
per detto Breve ; e quanto alla troppa le 
cura di prefcrvaifi dalla Felle non fe ne n 
ra viglia , congetturando , che Favrebbor avLj 
anche maggiore fe non avelTero avuto il 
lui efemoio in contrario: terza Raccolta a Garte5 

7. Ottobre • Il Padre Adorno lì fà ai ifer 
fare le mancanze de’ fuoi Gefuiti , circa 
cautela per la Pelle , e la non ofrei*vaiiza d 
Breve , per aver vellito un Cherico in Napoli 
c vorrebbe placare le gi ille collere di Sa 
Cairk) : terza Raccolta a Carte 5*^. 

8. Ottobre. Il Santo manda allo Speziano il Gai 
teggio col P. Adorno , e gl' ingiunge di folìeci.ai 
in Roma il P. Generale per Tapiimento dello fti 

. * dio in Milano almeno per i Chetici del Seminaric 
e per i Putti del Collegio terza Racolta a C« 55 
ra. Ottobre . Un’ altra volta il Padre Ador.i 
feufa i fuoi , c 1 dice di non poter far novit 
co’ Padri di Brera , fin che non gli venga h 
rifoluzione del Generale: terza Raccolta a C. 55?. 

i8. Detto . Lo Speziano dice al Santo, che i 
Gefuiti di . Roma, che governano, con meraviglia 
di alcuni de’ fuoi , fecondano la paura della Fe- 
ile di que’ di Milano: terza Raccol ta a Carte 57. 

30. Ottobre . Il Santo fcrive, al P, Adorno , 
che non oilante fia fianco di fperare mutazione 
ne’ Gefuiti , pure per il fuo officio ec» lo fol- 
lecita per <!’ aprimento delle Scuole , e molto 
più per rimoveie io fcandaio di Brera elTerfì 
già più da un’ Anno fofpefe le confeiEoiii , 
c comunioni; terza Racolta a Carte 5’. 

Altra de’ 30. a Monfignor Speziano fulofteflb 
\ Soggetto in cjji il Santo gl’ ingiunge follecitarc 

. . . nuova- 
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X577* nuovamente il Gai, per l’ aprimento delle Scuo» 

• le , tanto più , che per le cautele ufate in fari* 
accomodare per teftimonio de’ Medici non v’ era 
pericolo di prendere la Pelle: terza Rac. a C. 59* 
6. Novembre . Il Santo dice allo Speziano 
cffere i Gefuiti appoggiati meramente a quello, 
che torna loro comodo , e dice non eflèr ancor 
comparlb in Brera 1‘ ordine , che il Generale gli 
avea detto d’aver dato per gli Studj: ter, R, a C.co. 

2 Novembre , Monfi gnor Speziano replica , 
che il Generale gli difle aver dato gli ordini 
opportuni pel riaprimento delle Scuole ; ma 
fui punto dell’ amminiftrazione de Sacramenti 
in Brera , che il Pa.dre Palmio la fentiva coi 
Gefuiti di Milano : terza Raccolta a Carte 6i. 

1578, Lettera di fcufa del Padre Adorno a San Carlo: 
terza Racolta a Carte 62, 

IO. Gennaio Monfignor Speziano dice ^ che il Pa- 
pa non vuole concedere licenza al Chericò Robia- 
no Seminarifta di farfi Gefuito , pure éforta San. 
Carlo a levar l’oflacolo; terza Raccolta a Car. 67. 

6. Febbraio . Il Santo Cardinale non vuol 
concedere al Cherico Robiano fuo Seminarifta, 
thè fi faccia Gefuito rame erafi obbligato con voto , 
Non vorrebbe , che 1 Gefuiti follecitalTero alcunot 
del fuo Seminario a entrar nella loro Religione; 
feconda Raccolta a Carte iz. 

' 22. Febbraio . Si rileva , che per le ragioni 

da San Carlo addotte il Papa perlìfte in non 
voler concedere detta licenza al fuccennato 
Chierico: terza Racolta a Carte (^9, 

12, Marzo • Il Santo Cardinale fcrive a Mon- 
fignor Speziano a Roma le previdenze date per 
l’ olTerranza della Prima Domenica di X^uadrage- 
iCùna , ed accenna temere, che un certo Gefuita 

Mi’ fo. 


Digitized by Google 


1578. fomenti nel Governatore ^ehtimeht^ contrarfrp 
ma P accolta a Carte r. 

1579. Mònfìenor Speziano dà awi<b a San Carlo , c, 
informato il Papa, che fi ■ Itidevail comando Fàt 

' tt’ Guf iti da San Pio V. con fuo Breve , avei 
rilafcikto un altro Breve , che proibiva alH medef 
Tni accorare nella loro Religione alcun Seminar 
Ita y prima che paflaflero 4. Anni- , dacché foffi 
ufeito dal Seminario : ter?a Raccolta a Carte 
ar. Marzo . E’ un §. di Monfigiìor Speziane 
ìrelàtivo al Confelfore del Sig.Gove natore di Mi la- 
no Gefuit i accennato nella prima Lettera «iella 
Primà Ràcolta r terza Raccolta a Carte 7r. 

17. Marzo , Lamenti del Santo co l’ tra il Padre 
JVfazzadno; infolenze di tal Gefuito nelle Pre- 
Ache non feilza fofpetto d’ Erefia , e d«fiderio 
del Santo , che il Pairé Adorno non fìacallunia- 
to d’ aver fatto ufficii contra detto Mazzarino: 
prima Raccolta a Carte tó. 

iR. Marzo . Monfighor Speziano promette a 
San Carlo di portar le fae querele contro il P* 
Mazzarino al Papa , fe non avranno cflètto le 
promefle del Generale di rimoverlo da Milano; 
terza Raccolta a Carte 72, 

a. Aprile . Accenna il Santo di' voler dar le 
Difefe al Mazzarino , e poi co Tiimicare il Pro- 
cefiò a Sua Santità , ed attenderne li di lui ordirti • 

E dice , che il Reo fà di tutto per far Caufa 
comune co* Regj , e per far credere , d’ efler 
travagliato in onta del Governatore : prima 
Raccolta a Carte 19. 

a. Aprile i Moifigaor Speziano follecita, che 
fia man iaco ilProceffo del Mazzarin'i , e n^tifi* 
ca , che i Gefuiti di Roma facevano comparir» 
per fino *1 Papa , ed a’ Cardinali il loro Maz- 

zarina 


, sarino innocente , negando francamente , che 
non era vero quanto fcriveva il Saato , accu« 
faaiolo di troppo credulo alle rapprefenta^ionl 
di Malevoli del MaZ’atiao : ter^a Raccolta a 

4. ApJ. Mon. Spedanq notifica a San Carlo z 
maneggi de’ Gefuiti per giuftificare il P. Ma^- 
sa ino : Lo informa de’ ricorfi e mezzi che pra- 
ticavano per fottrarlo dal meritato caftigo , • 
mettere in mala fède il Santo t Lo avvifa , 
che difapprovano la fua condotta , e lo trattano 
da Malevolo eCc. terza Raccolta a Carte 75. 

8. Aprile . Il Santo manda a Roma il Pro- 
ceffo centra il Mazzarino • Protefta del Santo 
d’ operare per fcarico di cofeenza . Temerità del 
Mazzarino in produrli , e condifeendenza de’ faoi 
Confratelli : prima Raccolta a Carte ao. 

9. Aprile . Genio del Santo , che il Generale 
lia per ri novere certo Padre da cui poteva af- 
pettarfi. danno alla Chiefa e disdoro alla Socie- 
tà , come era Tuccedato col Mazzarino , che il 
Generale mn aveva rimoflo: prima Rac, a C. z8* 

t6. Aprile . S. Carlo dice allo Speziano , che il 
detto P. nelle fue difefe non è men temerario , che 
nel fuo Proceffo , e delldera il Santo , in , ogni 
cafo che i Gefuiti co’ loro maneggi lo feufaffero in 
materia di Fede , che nel Decreto del S. Officio 
s’ Accenni la fofpicione data d’ efferrte reo , e 
fi ripari poi ad ogni modo al danno recato a* 
coftumi : riconofee il pericolo della Compagnia 
di cader un giorno precipitolamentefe non vi 11 ri- 
para . Sembra rtifapprovare il mifcuglio di Pro- 
leffi e non Profe fi, c lì lagnache ammettano alla 
Profeflione i meno pii, e i più riìafciati , lalbiando 
addietro le Perfone di mento . E’ Lettera in ibm- 
ma di motta conlìderazione x«R, a C.^o. 

1575 ^. 
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*579* Àpriìe • Scrive à S. Carlo Mònìijethor Spesi 
no , che opportunamente gli era càpitato il Pr 
ceffo , è che, r aveva fubito portato a S. S. p 
fincerarla della verità , fverttaré le impofture 
fuitiche , e rendere quèfti PP. più rattenuti a fpa 
gere bugìe per giuftihcare i fuoi écc. J.R. a C. ^ 
aj. Aprile . Il P. Don Carlo Bafcappè Bai 
nabità ^ primà Canonico Ordinario della M< 
tropolitanà riferifce aver fenrito dagli Uditoi 
del P. Mazzarino di quell’ Anno dome quelli av< 
va in Pulpito riprefi gli Ordini di S Carlo , 
allargata la Dottrina . E’ cht anclV elfo aVev 
notato l’Àhno fcorfo don fpiacere fimile ardir 
del Mazzarino: terza Raccolta a Càrte 

Altra de’ aj.- Aprile . Il Santo non vede co 
«le il Mazzarino poflk difendere le propollzion 
in materia della Potellà del Papa . E fi ttierà 
viglia , che i Gefuiti dicano , eh’ ei vuole i Sog‘ 
getti à luo modo , quando per altro potrebbe 
per le Bolle pretenderli di fua foddbfazione ; 
prima Ràccoltà a Carte 40. 

a5. Aprile Monfig. Speziano à'Ticurà S. Carlo , 
che non bifogna aver riguardo à cadiga.: alam 
Soggetto dellà Compagnia , perchè il mollraifi 
troppo zelante di quella buona Religione nuo- 
ce al Servizio di Dio, édàll’ 'nime di molti 
d’ ein , li quali parlano e dicono ciò ciie loro torna 
bene , ancorché ne fdfe per ri feir trillò ftie 
ecc. continua poi a defcriverel’ infjlen^a e Iv - 
danza de’ Gefuiti contro S.Carlo: terza R a C. T , 
-19. Aprile . Il Santo dice lion a/er fa u 
carcerar il Mazzarino a contempla'^ione anche 
della Compagnia , Smentifee i Gefuiri alTerenri, 
elle l’ Inquifitore fcnfalfe detto Rei igi >fo , Di:e 
•flèrfi il Provinciale feto liÙAlagnacoChe avelTc 

' fatti 
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ì 579 * fàttó torto alla Compagnia > Non crede poter 
[ giovare alla Riforma de’ Gefuiti , perchè fe 
tanto menano rumore nella Ciufa del Maz?;arino, 
rofa diranno toccandoli fu punti , che‘ tanto loro 
.premono ,, non voi ndofi iiàturalmehte ricono- 
fcere bifngno^i di Riforrha . prima Rac. a C. 4Z. 

50. Aprile . Si rileva che i Gefuiti avevano 
impegnato 1 ’ <\mbafciàtore Cattolico a ptoteggere 
preflb il Papa la Cat fadelP. Mazza) ino.5.R.aC.99. 

1. Maggio Monfì gnor Speziano notifica a San 
'Cado , che il Papà e la Congregazione del Sant* 
Officio ei ano ; ienamente cohvihti delle retta del 
P. Mazza ino . e maravigliavano,che i di lui So- 
ci , e 1 ’ Ambafciatove Cattolico cchtinualTcro a 
difenderlo , e fi rraiieggiaflcro per fottrarlo alla 
'meritata pena . terza Raccolta -a Carte too, 
a. Magg^ alt a di M. Speziano , ‘in cui comu- 
nica al Santo 1 ’ Ordine del Papa , che il Maz- 
ca ino vada a Roma , e però gli dice di fargliene 
precetto , ed obbligarlo a prcfentarfi al Sant* 
Ufficiò con ingi ngergli d’ afteherfi a Dtvinis , 
e dalla Predicazione . terza F accolta a Carte 'ioa* 
9. Maggio . Monfignor Spezia o rende intefo 
il Santo deir Àyverfione contro di lui di parecchi 
Gefuiti, e tocca le loro ree pròcedure ?.R. a C.ioa, 
ra. Maggio . Monfig.. Speziano , dice' aver ,Ì Ge- 
fuiti molto perduto per la difefit prefa del loro Maz- 
zarino , e ricorda a S. Carlo per ordine del Card. 

' Gambara larepugnanza di S. Pio _ V, a conceder 
loro certo Breve , (forfè che lo Spirito Santo gli 
moftnvi cofe della loro riuscita , che non voleva 
dire ) prima Rac. a .Calte 45. 

14 . B^aggio . Si rileva il precetto fatto al P, 
Mftzzarim di prefentarfi al Sant*’ Officio a Roma 
$1 ternune d’ ua niefe • terza Rac. a C. 106. 

' at- 
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* 579 » Maggio . E’ manifefto , che iGeruid ave 
vano calunniato il P. Adorno ; il quale fe la ir 
tendeva bene con S. Carlo . terza R. a C. ro6. 

z?.Mag.M. Speziano awifa S. Carlo dell’ arriv 
del P. Mazzarino in Roma , e l’aflicura d’operar 
pKflb gl’ Inquifitori . 5. R. a C .107. 

?o. Maggio , Lo Speziano riceve le Prediche de 
— Mazzarino , ed è di parere , che la Caufa no; 
terminerà sì predo come fperavano i Soci . terz 
Racolta a Carte 108. 

4. Giugno « Monfig. Spezi no dice a S. Carli 
j?- . certe Contraddizioni fatte a’ di L 

ordini procedano dal trillo feme fparfo dal Maz 
sarino , terza Raccolta a Carte 108. 

9. Giugno , S. Carlo manda allo Spezi ’noCc 
pia dell’ informazione mandata fuori dal Pro 
vinciale a difefa del Mazzarino, prima R* a C.47 
li. Giugno , Dice Io fleflb • 

1,1. Giugno . Altra in cui S. Carlo awifa M 
Speziano , che i Gefu itf con falfe inforinazior 
avevano proccurato di prevenire le Città circon 
vicine a favore del P. Mazzarfno,egli ordina c 
rendane inte/ì i Signori di Roma.i. R. a 
la. Giugno. M. Speziano allìcura S. C irlo , che 1 
Signori Cardinali la fentono male contro Maz 
Sarino lo configlia mandar copia delle accen 
nate informazioni , o manifelli de* Gefuiti , ( 
dice , che la Sollevazione feoperta in Mìlan< 
contro il Santo è farina de’Gefuiri. J. R.aC. ni 
* 5 » Giugno . Lo lleflb defidera , che il Sante 
« trovi in Roma prima che il Mazzarinofia fpe 
dito , terza Rac. a Carte m. 

18. Detto • Lo ftelT) fà nuove illanzea Sar 
Carlo per aver il Manife/lo de’ Gefuiti . CitaunJ 
. J'Cttéra del Provinciale in cui prima delle conte 
fe Col Santo condannava il Mazzarino , febbem 
ora conglialtrilo canoniazi. j.R.aC.jiJ, 1579 
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. lò, Giugrto * Lo ftèffo awifa il Sàntò >, che il 
Manifefto ha recato giandiflima meraviglia a’ 
Card, del S. Officio , che il credevano ingÌLj:io- 
fo a quel Tribunale . Raccomanda al Santo un 
Exgefuito dal qual dice aver faputo certi parti- 
colari delle cofe del Mazzarino. 5, R.a C. 11 u 

aj. Detto. S. Carlo fcrive a M. Spe'^iano, che 
i Gefuiri fapevaiio benìffimo , che il Mazzarino 
era fofpetto di fede , Non.defidera , che venga 
a Milano il P. Palmio avendolo già conofeiuto po- 
co curante della difciplinaefteriore. ^.R. a C.ir5. 

, z Luglio . CrelèS. Carlo , he i Gefuiti ao- 
biano mandato il Manifefto non folo alle Città 
circonvicine , ma anche a’ Collegi di tutta T I— 
talia per farlo fpargere , perchè non ven fle ad 
ifeemarfi la loro riputazione , fe il Mondo folTe 
reflato perfuafo della Reità del Mazzarino. Dire 
aver avuto la Copia del Manifefto dal Vefe. di 
Vercelli , cui P avevano data i Gefuiti medeli- 
mi ; ma che quefto Prelato voleva elTer tenuto 
fecreto . terza Rac. a Carte 116. 

4. Luglio, dhiefta Lettera comincia a Carte r8. 
feconda Raccolta y e termina a Carte n'. della 
terza . In elTi Monfig. Speziano dice a S. Carlo, 
che come egli è netto in fe, così crede i Gefui- 
ti;ma lo alTicura che fono contro di lui inviperiti . 

IO. Luglio . Si rileva, che il Papa confelìaeffer 
il Mazzarino un Trifio , pure teme M. Speziano, 
che a riguardo della Società gli fi ufi indulgenza 
non oftante, che il male dt lui fatto in Milano 
fìa maggiore del bene fatto dagli altri Gefuiti 
tutti in molti Anni . feconda Rac. Carte 19. 

16. Detto . Bada a S. Carlo d’aver fatto 1 uf- 
ficio fuo benché il Mazzarino per i grandi im- 
pegni la pafi^e bene . prima Raccolta a Carte 48* 

i5. 
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J579, t 8. Luglio. IIP. Adorno feriva al Santo,» 
il Mazzarino farà umiliato, e defilerà che fluì 
glj volontariamente . 9eiza Rac. a Calteli 
ij. Luglio. S. Carlo avvifaM Speziano , che 
guardi con chi tratta , perchè i Gefuiti tutto f 
no . terza Rac. a Carte laz. 

14. Scrive M. Speziano a S. Carlo , che il W 
Sarino confidato nelle fue protezioni vuole 
fenderli , e f à una puzza tale , che la Corte 
Roma , ed i migliori Cardinali ne rettane ofi 

1 feconda Rac. a Carte xt. 

i^. Luglio . Si rileva , che la Contraddizii 
patita dal Santo viene dj Mazzarino, e da’* 
filiti, che a detta d’un Cardinale fa.nno borri è 
contro il Santo , c che il P. Palmio può effer 
fpetto . feconda Rac. a C. 'ii. eterzaR.aC.i 
50. Luglio S. Carlo preme confortiflìmeragic 
che il cattigo del Mazzarino Ha efemplare. pr 
Rac. a C. 50, .. 

I. Agofto . Lo Speziano avvifa S Carlo d 
impegni e maneggi dell’ Ambafeiatore Catto 
co’ Cardinali a favore del Mazzarino . Spei 
che il Santo fi porterà a Roma , accenna , 
dovendo parlare al Papa , ed a’ Cardinali 
quifitori è imppflìbile , che non 11 fappianc 
fue pratiche . terza Rac. a Carte 114. 

6.Àgotto . II Santo conviene, che nella Ci 
del Mazzarino il P. Palmio polla eflèrfofpct 
terza Rac, a Carte ia6. 

15. Settembre . Il P. Bobadilla Penitenzie 
Loreto di Nazione Spagnuolo fi ttudia fcufai 
fuo MaSzarino , ed intercedere per lui pretto 
Carlo > terza Rac. a Carte 1 17. 

24. Settembre . Si vede, che i Gefuiti and; 
no d’ accordo in difendere il loro IVbizzarii 

e cl 
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if 79 > ® avevano non folamente con S. Carlo, 
ma anche contro i di lui Domeftici , e che il 
P. Emanuel Sà in Pulpito aveva dato qualche 
fegno d' infolenza . terza Rac. a Carte 150. 

Ad, .... Ottobre . E’ di S. Carlo , il qua- 
le dice d’ aver fatto f-ipere a’ Gefuiti , che non 
lafci no leggere il P. Emanuele Sà , ma pare , 
che difidalTe d* eflèrQ compia iato, fecon. Raccol- 
ta a Cirte J4. 

1580, Rilevafi la ritrofia de’ Gefuiti agli ordini di San 
Carlo di porre cotta e ftol a nel confelTare in Chie- 
fa , e ad accordare un Maeftro per Arona giuda 
la loro obbligazione . terza Rac a Carte 15 il. 

Il Santo fi lagna del P. Morales Vifitator» 
de’ Gefuiti a Milano , che non abbia informato 
il P. Generale dello ftravagante procedere del 
Provinciale nella Caufa del Mazzarioo , e del li 
mancamenti del P. Parta , ed ordin i di far mo- 
vere anche il Popolo d’ \rona a chiedere un 
Maeftro , promette per ^Ordinario venturo man- 
dar a Milano la Sentenza contro il Mazzarino . 
terza Rac. a Carte 1;?$. 

Si duole il Santo degli u»ficì fatti , perchè non 
fi pubblicaflè al Popolo la Sentenza del Mazaa- 
rino , c d’ altri riguardi , e contemplazioni po- 
co atte a far rifpettare l’ autorità Vefcovilc'. pri- 
ma Rac. a Carte 5^. 

Refiftenza de’ Gefuiti a porre Cotta , e Stola 
nel Confeflàre , e rivocazione di li'enza a’ me- 
defimi di Confeflàre fe non fi fottomettono al 
Decreto del Santo fu di ci6. terza Rac. aC 

Ordina S. Carlo alvfuo Vie. Geo. , che dia a* 
Gefuiri la facoltà di Confeflàre, lenza efaminar- 
li fè fi fottomettono al Decreto di porre Cofa 
c Stola, in difetto la neghi loro . tMzaR.aC 1^9, ' 

iS_8o. 
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1580. Si rilevano gli Ufficj de’ Cefuiti per tirare ne 
loro Religione il Co Federico Borromeo , che 
poi Card, ed Arcivefc. di Milano. ter2a R. a C. r 
S. Carlo manda da Roma al fuo Vie. Gen 
Decreto del S, Officio contro il P, Mazzarino, 
gli ordina di pubblicarlo nel Duomo di Milan 
terza Rac. a Carte 14.* 

.4. Marzo . Si rileva^ che alcuni Teologi , 
fi deve credere , che foffero Gefuiti aveva 
'proccurato d’- indurre'! Milanefi a fprezzare 
j Scomuniche di S. Carlo . terza Rac. a C. 

II. Marzo M. Speziano dice a* S. Carlo il 1 
timore , che per li grandi impegni riefea alPa( 
Mazzarino d’effer abilitato alla. Predica prim; 
che finifea le penit nze dategli . ? R. a C. 

9. Aprile . Lo ftelTo M. Speziano ricorda 
Santo per parte d’un Amico , che fcrivendo 
Re gli dica , che i difgufti col Sig. Governar» 
ebber origine da un G&iiita , e di dirgli le qual 
dello fteflb Religiofo . terza Rac. a Car. 147. 

S. Carlo dà inienzione di volere fcrivere al ! 
quanto fopra terza Raccolta a Carte 159. 

?i. Luglio . Si rileva , che il Papa non vole 
.altre fondazioni di Gefuiti in Italia .3.R>aC. 14 
zj. Agofto . Si riferifee il ritorno delP. Ade 
, no Gefuita Amico del Santo , che ifuoi Superi 
ri avevano mandato a Saluzzo per allontanar 
da lui . terza Raccolta a Carte 150. 

ai. Settembre . Il Santo inftlte , che i Gefui 
abbiano a metter Gotta nel Gonfeilàre. terza Ra 
colta a Carte 151, . ■ . . . 

a8. Detto . Studj de’ Gefuiti difettofi p 
il Seminario. J. Rac. C. iji. 

.3. Ottobre. Il, Vicario Generale dà parte a J 
Carlo , che i Gefuiti avevano cominciato a coi 
" - V feifare 
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ij8o. feffiire con Cotta e Stola . ter^sa Raccolta a C. 15 z, 

22, Ottobre. Si duo’ e l’Oblato Domenico Ferri, 
che non oranti ifuoiricoiii il P, ViDttino fe- 
gu' i 1 leggere i Cafidi C^fcen^a . terza Rac, a 
Carte 151.. 

^ ig. Ottobre . Il P, Retto e di Brera non vuol 
rico lofcere i diilèrti de’ Stadj , de’ ouaU M jnfig. 
Fontana aveva avvifato il Provinciale terza Rac, 
a Ca’ne 151. 

12. Novembre . M. iS^eziano ricorda al Santo 
di .nroccu are , che 1 ’ elezione del nuovo Gene— 
rale de' Geruitì cada in Soggetto atto a riparare 
a’ molti difordini della Compagnia, i. R. aC. 

1 1 . Dicembre S. Carlo raccomanda a M. Spe- 
ziano un Geiuka Inglefe, il quale porta a Roma 
querela contro i fuoiCdrrcligiolì per certi Capitoli 
eConclufioni ripugnanti alla Dottrina Cattolica 
in materia di Fede , di Religione , e fpecialmen- 
te d’ufiura. terza Rac. a Carte 1^6. 

1581. T2. Gennaio . - Il Santo fcrive al Papa de* difor- 
dini della Compagnia , e promove 1 ’ elezione del 
P. Adorno al Generalato della medeilma. fcronda 
Ra'-colta a Carte 24. ' 

Altra del Santo a M. Speziano di raccomanda- 
zione per il P. Adorno z. R. a C.a/. 

Altra dello fteffo giorno . Credenziale al P, 
Adorno per prefentarfi al Papa, feconda Raccolta a 
Carte Jz. 

18. Gennaio . Il Rettore di Brera, fcrive a Sati 
' Carlo per, efimere i Predicattyi , e ConfelTori Tuoi 

Gefi ltidal fare laProfelfionedi Fede, terza Rac, 
a Carte l 'g. " - ■ . 

19. Detto , Novi ricordi da Roma , e pre- 
mura continua del S.. per la Compagnia z. Rsc 
C. 

'w. Detto • ilF« Adorno deplora cor S. Carlo 

(difordini 

j 
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^ 15 -x. i difordini delli Compagina ,‘e ìi dice magf 

• " de’ già fcii:ri da lui . terza . Raccolta a Carte i 

^ Altra Dice M. Speziano al Santo , che av 

• ^ parlato’ corPàpa^'délli ■ difordini 'ed abuH di 

\ . . ^Compagnia', e .della futura elezione del Ge 

’ • / “* rale . terza Rac. a Carte 171. ' . 

i * j ,4. Febbraio . Il P. Adorno fempre più c< 

^ piange i difordini, che va feoprendo in occafi 

• ■> . . delIa^Congreg, Generale V, .terza Rac. a C. 1 

, ;23.' Detto . Si duole M.^pezianocol Santo c 

Elezione del P. Acquaviva in Ge. eral de’ Gefi 
• • prima' Raccolta 'a Carte 5’ii, 

25. Il P. Adorno , ragguaglia il Santo dellai 
detta Elezione ^ ed accenna gl’ intrighi della 
defuna . prima Rac. a Carte co. 

18. Marzo. M. Speziano oltre al non elTer 1 
disfatto deir Elezione del Generale de'Gefuii 
duole, che fia /dato fatto Affiflente perliTede 
' tm Gefuita , che hà molto travagliato il Ve 
’ vodi Vercelli i terza. Rac. a Carte 146. 

La fu {ditta Lettera per errore fìif amputa c 
data ael l'fio, ^ma deve ef ere del i$6i. 

.. n. Aprile , M. Speziano raccomanda laCoin 
gnia alle Orazioni di S. Carlo, e dice, che mt 
.ne temono la declinazione' . ’i. Rac. a Car. 

17. leggio . Riferifce S. Carlo le lamenta 
de’ Predicatori, perchè nelle Felle volendo predic 
Egli fteflb al fuo Popolo nella Cattedrale,!! m 
dava ad efercitare quello Miniftero in altre Chic 
• ’ e concettodelP. Mazzarino fudi ciò. 5.R. aC.i 
•1581. IlVefc, di Novara prega S.CarIo,perchègli accf 
il Celebre Ejf-Ge/H/roGio;Bottero,di cuiavevgj.') 
gno per coprire la Teologale , ovvero rufficic 
Penitenziere, prima Raccolta a Carte 68. 

• 1584. 15 Agofto.Lett. dell’ Arcivefe. d’Urbino a S, Cai 

ii\cui gli pnrla della temerità e baldanza del ; 
dre Mazzarino , e de’ cattivi ufficj di quelli pr 

. Duca contro il medelùiioArcÌYefg,ecc,i»&.aC. 

' . \o20JT^ 


